
• ,J' >^;J<A rr °Jà.r ' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV H»T«*r«, 14*. Tel. 17.121, «3521, «1.44*. €7.845 

ABBONAMENTI i Un anno . . . L. 8.000 
Un semestre . . » 2.600 
Un t r imastra . . » 1.350 

Spedizione in abbonam. postale - Conto corrente postale 1/ZM95 
i 

WJBBUOITA': ma. eoloatut OwaMeltll. ttnea* 150 DMMBIMJ» 130. Bekl tpeltt-
eoli 150. Crome» 160. Ntcrologis 130. FioanilArlt Baath» 200. L*3»U 200, olà 
tttw QuTeroithe. PiguBMto intlelptto. Rivolgerai S00 PER U PUBBLICITÀ' IN 
(SPI) Vi» M tuiuamto 9. Iona T«l«l. 61.872. 63 694 • tot Soccorsili la ItsJ!* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche oggi \ 

"L'UNITA',, in ogni casa! 

A N N O XXVIII ( N u o v a S e r i e ) N . 5 9 

ELEZIONI 
amministrative 

DOMENICA 11 MARZO 1951 Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

Queste elezioni aiuiuinistrative 
il governo le farà o no? Di ter
giversazione in rinvio eravamo 
giunti al 29 aprile come giorno 
di inizio; oggi si parla del 20 mag
gio. Una nota ufficiosa ha infatti 
annunciate ieri le elezioni per le 
quattro domeniche dal 20 maggio 
al 18 giugno, in Piemonte, Lom
bardia e Veneto e probabilmente 
negli Abruzzi e nel Molise; il re
sto in autunno. Perchè? Forse 
che in quattro domeniche non po
trebbero svolgersi in tutta Italia? 
E' anche possibile che con queste 
cortine fumogene Io Sceiba tenti 
di cogliere gli av\ersuri di sor
presa, poiché questo go^e^IlO non 
sì preoccupa affatto di garantire 
a tutti i cittadini la libera ed ef
ficace manifestazione della loro 
volontà, ma solo di far vincere i 
«uoi. Quindi tutte le forze, tutte 
le organizzazioni democratiche 
devono mettersi al Ini oro e in
tensificare i preparativi per la 
{•rima grande consultazione popò-
are dopo il 18 aprile. 

Sceiba, Gonella e C. hanno più 
volte tentato di dare alle prossi
me elezioni un semplice carattere 
amministrativo. Lo abbiamo sem
pre negato. Oggi, a parte la que
stione generale della inevitabile 
politicità di ogni amministrazio
ne, l'on. D e Gasperi stesso ha 
smentito quelle goffe manovre, 
dichiarando che non apriva una 
crisi ministeriale anche perchè 
vuol fare le elezioni per cacciare 
dai comuni le amministrazioni 
veramente democratiche portatevi 
nel 1946-'47 dall'ondata della 
guerra di Liberazione, e per con
solidare invece il dominio d.c.: 
impostazione, come si vede, emi
nentemente politica. 

Come è possibile infatti che gli 
Italiani non sentano che innanzi 
tutto bisogna giudicare le conse
guenze del 18 aprile, il fallito pro
gramma sociale sbandierato dal 
d.c , le tradite promesse di tenere 
l'Italia fuori da ogni blocco e da 
ogni impegno militare, dalle quali 
tanti milioni di elettori sono stati 
illusi ed ingannati? Per risolvere 
bene i problemi immediati di ogni 
comune occorrono certo uomini 
capaci, devoti agli interessi del 
popolo e non asserviti ai ceti pa
dronali, ma è evidente che impor
tanza pregiudiziale ha la politica 
generale del governo e del parti
to dominante. Invano la migliore 
delle amministrazioni comunali 
cercherà i mezzi per l'acquedotto, 
le strade, le case, se il governo 
centrale risponderà: riarmo. E' 
quindi inevitabile la scelta, e noi 
siamo sicari che il popolo italiano 
voterà per la pace, per" il lavoro, 
per le libertà costituzionali, con
dizioni indispensabili di ogni fe
conda azione comunale. 

Anche queste imminenti 'elezio
ni si ricollegano ad una lunga 
6erie di lotte dei lavoratori i ta
liani la cui ascesa, specialmente 
dopo la Liberazione, fu caratte
rizzata dalla conquista di tanti 
grandi comuni, che erano stati 
monopolio dei conservatori. Oggi 
la d .c vuol tornare indietro, vuol 
ridare i comuni alla grassa bor
ghesia. 

Infatti sostituire a Firenze l'o
peraio Fabiani con un qualsiasi 
redivivo conte Della Gherardesca, 
podestà o sindaco, abbia l'etichet
ta fascista, o quella liberale o 
d.c , significherebbe in sostanza 
ridare il comune al « popolo gras
sa > e toglierlo al popolo minuto. 
Ci pensino i democratici fioren
tini. L*S0V§ degli operai torinesi 
voterà senza dubbio per l'attuale 
amministrazione socialista e c o 
munista: vorranno i socialdemo
cratici, i sinceri democratici to
rinesi unirsi a coloro contro i 
quali essi hanno combattuto inu
tilmente nel 1920 per strappare il 
comune agl i Agnelli e_ C,_ e ri
nunciare cosi alla vittoria del 
1946? L'on. Zanardi accetterà di 
essere eletto a Bologna da quegli 
agrari, che per decenni hanno vi
tuperato lui e là sua amministra
zione, contro i lavoratori di cui 
fu il sindaco? E i repubblicani 
hanno dunque completamente di
menticato Macaggi e Pellegrini e 
Chiesa e Sooci i quali furono elet
ti con quei voti che confermeran
no a Genova l'amministrazione 
Adamoli. e vorranno essi prefe
rire all'unione con i portuali e 
con i metallurgici di Sestri, con 
J cavatori dell'Apuania, con i 
contadini toscani e romagnoli, 
l'unione con i signori degli eca
gni, con gli agrari? 

La posta politica è: salvare i 
comuni dal monopolio d .c e così 
ricacciarlo, spezzarlo. I d .c hanno 
messo le grinfie ovunque: sul go
verno, sulle banche, sugli istitu
ti statali e parastatali, sull'econo
mia. Hanno il vescovo ed il pre
fetto, il parroco ed il maresciallo 
dei carabinieri: la riscossa comin
ci con l'impedire a loro di avere 
anche il sindaco affinchè i comu
ni diventino sempre pia centri di 
• i ta democratica e popolare. 

Per questo bisogna votare con
tro la politica djC in tutti i suoi 
aspetti. Chi non vuole la carto
lina rosa voti contro la d . c Chi 
non vuole riccscie domani la car
tolina precetto voti ' coatro la 
d . c Chi non vuole la chiusura 
della OTO, della Breda, della B o -
fola. delle Reggiane, voti contro 
la d e Chi vuole la riforma a fra -

CRIMINOSO ATTENTATO ALLA RICOSTRUZIONE DEL PAESE 

Colossale fuga di miliardi 
imboscati all'estero da industriali 

Finora sono state denunciate quaranta piccole società "di comodo» 

La responsabilità del ministro I. ili. Lombardo chiamata in causa 

Altre 18 ditte, tutta lombarde, e 
i rispettivi titolari, sono stati de
nunziati alla Commissione Consul
tiva per le infrazioni valutarie, per 
« avere utilizzato valu.a estera per 
scopi diversi da quelli per i quaii 
erano stati autorizzati 1 relativi 
trasferimenti all'estero »>; il Mini 
stro del Commercio Estero ha co
municato di avere escluso dette 
Società dalla concessione di ulte
riori autorizzazioni. Siamo di fron
te ad un nuovo capitolo del sros
so «affare» della fuga di oro e 
di valute, già più volte denuncia
to da queste colonne. 

Le ditte denunciate sono le se
guenti; Laboratorio Chimico CGM, 
« Omniauio », SRL « Intertrafflc •>, 

Corti Giuseppe », « Vailati Al
fredo», «Rava Walter», «Caironi 
Natale » di Como, SRL « Colum
bus», SRL «Spimon», SRL «Sl -
dele », SRL « Andina », « Sipaca », 
SRL «Priminex», SRL «Iesi», 
SRL «Sidei,», SRL «Eneo», SRL 
«Vaico». SRtL «Corva» di Milano. 
Fatto solo apparentemente strano, 
quasi tutte queste Società (per lo 
più piccole e sconosciute) vivono, 
per cosi diro, in coabitazione. 
Hanno cioè sede in via Lucini 1 
o in via Dante 30 a Como, e in 
piazza Argentina 6 o in via Apri
ca 8 a Milano. Solo due o tre dit
te hanno altri indirizzi. Altro fat
to significativo, il numero dei ti
tolari è molto inferiore a • quello 
delle società. I titolari sono sette 
soli e abitano tutti a Como; ÌJl*u-
vlo e Angelo Montiglio-Schon, Mi
chele Spitzer, Alfredo Vailati, 
Giuseppe Corti, Natale Caironi, 
Walter Rava. 

Secondo nostre informazioni, 11 
gruppo di ditte ora denunciate 
aveva ottenuto, dall'aprile al \et-
tembre 1950, licenze di importa
zione per una somma superiore al 
milione di dollari, ossia — ai cam
bi « l iberi» — per oltre 700 mi
lioni di lire. - - -

Un « affenrm •» enormm 

Con le nuove denunce comuni
cate ufficialmente, sale a 40 il nu
mero delle società di comodo fino. 
ra scoperte nel corso delle Inda
gini sulle illecite esportazioni di 
valuta. Il nominativo di 15 ditte 
Implicate nell'«affare» (con sedi 
a Genova, Savona, Zurigo, Milano, 
Roma) fu Teso noto il 9 febbraio; 
il nominativo di altre 7 ditte (con 
sedi a Roma e Milano) fu reso noto 
il 13 febbraio, e si disse che la 
somma rimessa clandestinamente 
all'estero da queste ultime am
montava a 5 milioni di dollari (3 
miliardi e mezzo di lire); oggi 
vengono fuori altri 18 nomi. 

Ma è chiaro che, almeno nella 
massima parte, le società denun 

che decine di migliaia di lire). 
Dunque sono ì «grandi ricchi», 
sono i magnali che succhiano l'e
conomia nazionale, sono gli stessi 
fautori del riarmo e dell'inflazio
ne, coloro che poi — sotto sotto — 
pugnalano le risorse del Paese fa
cendo fuggire all'estero la valuta 
pregiata e costituendo fuori del 
confini comode e sicure riserve. 
Un bell'esempio di patriottismo da 
parte di chi — sui suoi giornali — 
si riempie la bocca di questa pa
rola. 

Ma quali sono le vere dimen
sioni dell'« affare »? E' esatta la 
cifra fornita dall'ufficiosa «Agen
da Economica Finanziaria», se
condo cui le operazioni illegittime 
avreDbero consentito un trasferi
mento di capitali all'estero pari a 
20 milioni di dollari (14 miliardi 
di lire)? Oppure è vera la cifra 
assai più forte, che il settimana
le «Mondo Economico» (diretto 
da Ferruccio Parri, Roberto Tre-
mellont, Giu««ppe Paratore, Fer
dinando Di Fenizio, Libero Lenti) 
assicura sia «molto seria», e frut
to di «un controllo diligente»? 
Secondo «Mondo Economico», il 
danno subito dall'economia nazio
nale per il mancato rientro di ca
pitali sarebbe «dell'ordine di gran

dezza di un centinaio di milioni 
di dollari», (70 miliardi di lire)! 

E soprattutto: quali sono le. Te-
sppiiStibilitn dirette e indirette di 
questo gravissimo scandalo finan
ziario? E' vero o non è vero che 
l'indagine in corso — come ha 
scritto «24 Ore» — « s e ampliata 
coinvolgerebbe tutto il sistema de-
<?li scambi commerciali degli ul
timi tempi, soprattutto di quelli 
con l'Estero, e potrebbe portare 
od un vero pànico economico nel 
Paese»? E' vero o non è vero — 
come ha scritto lo stesso giornale 
— che «l'intero sistema privato e 
bancario nazionale diretto al Com
mercio con l'Estero è implicato o 
interessato a questa i.nmensa in
dagine »? 

E il Governo? 

Le responsabilità delle banche e 
dei vari uffici statali sono eviden
ti. Il Ministero Commercio Estero, 
dove oggi regna, con metodi tipi
camente accentratori, il socialde
mocratico Ivan Matteo Lombardo, 
impegna ben raramente le caute
le necessarie per la concessione di 
licenze di importazione con paga
mento anticipato in valuta pregia
ta. Tali licenze dovrebbero esse

re limitate a merci ,di grande in
teresse nazionale >» e dovrebbero 
essere assegnate solo a ditte che 
dimostrino di avere i fondi suf
ficienti. Ebbene una gran quanti
tà di licenze è stata concessa a 
società palc&cmente «di comodo», 
come quelle che son0 state citate 
più sopra; e per di più per merci 
come la polvere d'uovo, la radica 
di noce, il crine vegetale ecc.! 

Lo scandalo, come ji vede, «1 
allarga, ed è naturale che, esseri 
do esso di tali proporzioni, sia 
chiamata m causa la responsabi
lità stessa del ministro del Cora 
mercio Estero, il quale non pote
va essere all'oscuro di quanto an 
dava accadendo nel suo Ministero. 
Sembra che ora Lombardo abbia 
instaurato un'atmosfera di terrore 
tra i suoi dipendenti. Un pò tardi. 
Quel che soprattutto non si vor 
rebbe è che, in un caso così gra-
ve, andassero come al solito al
l'aria gli stracci. L'indagine deve 
andare fino in fondo, deve accer
tare tutte le responsabilità, sia 
quelle dei grandi gruppi industria
li e del privati che compiono le 
illecite operazioni. Nei prossimi 
giorni forniremo, da parte nostra, 
nuovi, interessanti particolari. 

1/ INERZIA DEL GOVERNO NON PROTEGGE LE ZONE COLPITE 

Il Sele e il Calore straripano 
allagando migliaia di ettari 

Motopescherecci affondati nel golfo di Napoli - Due morti in Sardegna 

Ancora una volta la zona del Reno è colpita dalla furia del maltempo. Il governo rimane sordo allo 
appello che si leva dalle popolazioni della zona, raccolto efficacemente dall'Opposizione che alla Camera 

ha denunciato l'inerzia governativa 

Su tutta l'Italia e particolarmente 
nel Lazio e nel Mezzogiorno infu
na il maltempo con nubifragi, tem
peste di vento e violente mareg
giate che spazzano le coste. Ben 
nove vittime cottituitcono il tragico 
bilancio di questi ultimi due giorni 

=*= 

LA RIUNIONE DEI QUATTRO SOSTITUTI AL PALAZZO ROSA DI PARIGI 

Gromiko attacca i tentativi occidentali 
di "soffocare,, le proposte deirU.R.S.S. 

Un nuovo o. d. g. anglo-franco-americano che però non parla né di smilitarizza
zione tedesca ne di ridazione degli armamenti - Le riserve del delegato sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — La tattica dei fin

ti sordi già seguita dai tre occi
dentali alla conferenza dei sosti
tuti a Palazzo Rosa cominciava a 
divenire insostenibile. Essi hanno 
perciò cercato oggi di uscire con 
una capriola dalle contraddizioni 
implicite del loro atteggiamento 
che le strìngenti domande di Gro
miko avevano fatto risaltare con 
tanto vigore. 

I tre hanno delegato il francese 

I
Parodi a presentare una nuova for-
mutazione: del primo punto del loro 

_.. ._ . . — ordine del giorno. nomi, e che dietro ad esse si ce
lano altre grossissime società e pò. 
tenti gruppi finanziari e industria 
li. Lo confermano le alte cifre fin 
qui ricordate, assolutamente al di 
fuori della portata di modeste 
« società a responsabilità limitala * 
con irrisori «capitali versati» 

Tale punto era cosi concepito in 
un primo tempo: « Esame delle cau
se di tensione internazionale in Eu
ropa e dei mezzi per assicurare un 
miglioramento reale e durevole del
le relazioni fra le quattro potenze*. 

Nella nuova versione esso viene 
(poche centinaia o addirittura pò-"completato con un sommano elen

co dei mezzi per migliorare le re
lazioni fra i quattro, e cioè: « mi
sure destinate ad eliminare il ti
more dell'aggressione, esecuzione 
degli obblighi risultanti dai trattati 
già conclusi, studio del livello at
tuale degli armamenti e delle que
stioni concernenti la Germania in 
questo dominio •. 

La brevità della seduta odierna, 
cominciata circa alle undici e so
spesa alle tredici e quindici per 
permettere all'inglese Davies di 
prendere l'aereo per Londra dove 
deve Incontrarsi col nuovo mini
stro degli Esteri Morrison, ha im
pedito al delegato sovietico Gro
miko di analizzare a fondo le nuo
ve proposte occidentali. Egli si è 
riservato di farlo alla prossima se
duta ma ha tenuto sin da oggi a 
sottolineare che il nuovo testo ba 
diversi punti oscuri uniti a difetti 
che non si possono trascurare: esso 
tende in realtà a « neutralizzare », 

a fare scomparire la concretezza 
dell'o.d.g. avanzato dall'URSS. 

La nuova proposta ha, del resto 
una piccola storia che ci aiuterà 
a comprenderne lo spirito. 

Gli occidentali si trovavano di 
fronte ad una richiesta sovietica 
per l'inserzione nell'o.d.g. della 
sm«1.1itarizzazione della Germania 
e della riduzione degli armamenti 
delle quattro potenze e non aveva
no il coraggio di respingerla fran
camente. 

Ciò nonostante non volevano ac
cettare. Già da qualche giorno essi 
pensavano ad una soluzione che ser
visse ad acconsentire alle critiche 
sovietiche, ma che m realtà non 
ne tenesse alcun conto. 

Dopo pochi giorni è stato deciso 
che, mentre il primo progetto di 
o.d.g. era stato presentato dal bri
tannico Davies, questa seconda 
formulazione sarebbe stata anmin 
data dal francese Parodi, sebbene 

LA BATTAGLIA PER IL LAVORO E UN MIGLIORE TENORE DI VITA 

Gli autoferrotranvieri scendono in lotta 
Sesto Fiorentino sciopera per la Ginori 

L'ex-Ansaldo di Pozzuoli inizia la liquidazione della fabbrica - Compattissimo sciopero 
nel bacino del Sulcis - Si estende la lotta dei disoccupati - Viva agitazione all'INPS 

La settimana che «f chiude oggi 
è stata una settimana di possente 
sviluppo di ogni forma della lotta 
del popolo italiano per il lavoro. 
Centinaia e migliaia di disoccu
pati sono impegnati contempora
neamente in decine di scioperi a 
rovescio in ogni regione, tono sce
si a decine di migliaia nelle stra
de a manifestare la loro collera, 
e ciò rappresenta un fatto senza 
precedenti in Italia per imponen
za e simultaneità del movimento. 
E" chiaro segno che le più larghe 
masse del popolo pongono in ma
niera sempre più decisa l'esigenza 
di uscire dalla situazione di tragi
ca e avvilente miseria che le s t 

ria, rautonomia regionale e co 
munale voti contro la d i e 

Chi non vuole che il sno sin
daco s ìa trattato come lo Sceiba 
ha trattato cento sindaci e come 
ieri ha vituperato il vice-presiden
te d-c della assemblea regionale 
siciliana, prefetto D'Antoni, voti 
contro la (Le Chi vuole la indi
pendenza della magistratura, la 
abolizione di tutte le leggi fasci
ste che il governo D e Gasperi 
mantiene in vigore ed applica per 
comprimere la libertà di associa
zione, di rianione e di stampa, 
voti contro la d. e. Chi vuole 
che la Repubblica «i consolidi e 
sì sviluppi e si a w i i a fondarsi 
veramente sai lavoro voti contro 
la d jc , voti per le liste apparen
tate della opposizione democrati
ca e popolare. 

OTTAVIO P A B T O U 

tanaglia. A Sezze, a Priverno • a 
Roccagorga — nella provincia di 
Latina i disoccupati hanno co
struito in soli quindici giorni di 
sciopero a rovescio ben nove chi
lometri di strade nuove, superan
do difficoltà gravissime, spesso pri
vati da poliziotti e carabinieri de
gli stessi umili arnesi di lavoro, 
ed hanno riparato due chilometri 
di strade rxlotte in cattivissime 
condizioni. E evidente che l'inte
ra popolazione di questi paesi In
tensifica la propria riconoscente) 
solidarietà agli eroici lavoratori. 

Gravemente acuita si è negli ul
timi giorni anche al lotta in di
fesa delie industrie minacciate di 
smobilitazione e licenziamenti e già 
la CGIL e la FIOM hanno affer
mato che la battaglia sarà intensi
ficata e estesa. Ieri due nuove no
tizie sono giunte a confermare la 
gravità della situazione: a Poz
zuoli (Napoli) la direzione dell'ex-
Ansaldo ha cominciato a liquidare 
l'azienda e le maestranze ponendo 
a cassa integrazione 400 operai e 
diminuendo le ore di lavoro setti. 
manali per tutte le maestranze, 
mentre a Roma nella notte fra v e 
nerdì e sabato si sono rotte le 
trattative in corso per la Ginori di 
Doccia (Firenze') per l'ostinata in
transigenza degli industriali che 
hanno respinto le controposte avan
zate dai lavoratori sulla base dello 
schema di accordo elaborato dal 
ministro Marazza. • 

L'mdignazione suscitata nei la
voratori di tutta la provincia di 
Firenze per l'atteggiamento degli 
industriali — che impediscono la 
soluzione di una vertenza In corso 
da oltre tre mesi — è enorme. Ieri 
stesso dalle 14 alle 18 tutta la po-
pclaziona da Stato Fioranti»© — 

dove ha sede lo stabilimento col
pito — è scesa in sciopero gene
rale. La Camera del Lavoro di Fi
renze ha proclamato per domani 
lunedi lo sciopero di tutti i lavora
tori dei tre stabilimenti Ginori che 
hanno sede nella provincia a par-
tira dalle ore 12. 

Mentre migliaia di minatori del
la Sicilia, delia Sardegna e della 
provincia di Grosseto sono in lot
ta contro i l supersfruttamento e 
per un elevamento del tenore di 
vita (compattissimo si è svolto ieri 
lo sciopero di 24 ore dei mina
tori del bacino del Sulcis) altre 
grandi categorie scendono in lotta. 
I ferrovieri hanno già annuncia
to per martedì un'ora di sciopero 
del personale di linea in tre com
partimenti. Ieri anche gli autofer
rotranvieri — con una mozione 
votata dal Comitato centrale allar
gate della Federazione — hanno 
annunciato l'inizio della lotta. E7 
stato infatti constatato che le asso
ciazioni padronali sfuggono con 
ogni specie di pretesto all'inizio 
di serie trattative per la rivaluta
zione salariale degli autoferrotran
vieri ed autotrasportatori, nonché 
per la definizione del rapporto di 
lavoro degli addetti agli autoser
vizi di linea. Il Comitato centrale 
allargato ha pertanto deciso di pro
clamare lo stato di agitazione della 
categoria e di dar eorso ad una 
azione differenziata che — prima 
di giungere allo sciopero nazionale 
— si iniziera nella prossima setti
mana con astensioni dal lavoro 
nelle Provincie 

La Federazione del dipendenti 
dalle aziende telefoniche ha intan
to richiesto l'immediato inizio del
le trattative fra le parti per una 
•qua applicazione dtlTaoootdo sul. 

la rivalutazione, altrimenti non po
trà essere evitato che il servizio 
pubblico telefonico abbia a subire 
turbamenti a causa della intransi
genza delle aziende concessionarie 

Anche i dipendenti dell'Istituto 
previdenza sociale e sceso ieri in 
agitazione contro l'introduzione 
dell'orario spezzato • contro altri 
aspetti negativi delle recenti deli
berazioni imposte dagli organi mi
nisteriali al Consiglio di ammini
strazione deiriNPS, che dovrebbe
ro entrare in vigore da domani. Il 
personale ha manifestato la sua 
protesta in tutte le sedi. A Roma 
gli impiegati in un'affollatissima 
assemblea hanno riaffermato la lo
ro volontà di lottare in difesa del
le loro libertà minacciate. I rap
presentanti sindacati di tutti gli 
istituiti parastatali hanno assicu
rato la IOTO solidarietà, mentre la 
Segreteria della CGIL ha chiesto 
un colloquio al ministro Marazza. 

entrambi siano stati elaborati dal 
Dipartimento di Stato. Ieri pome
riggio Jessup che era stato messo 
alle strette de Gromiko rolla se
duta precedente, ivevu avuto un 
lungo colloquio telefonico col suo 
governo ed aveva ricevuto il be
nestare per la nuova mossa: egli 
ne informava i due colieghì occi
dentali e studiava con loro una 
particolare manovra in un concilia
bolo a tre svoltosi stanotte al Quai 
D'Orsay e durato più dì tre ore. 

Il delegato francese nel sottopor
re la nuova propo-s.a .n comune per 
i tre occidcntal1, dichiarava che es
sa restava sufficientemente « larga 
e generale •, per avere il consenso 
dei tre e che nello stesso tempo 
essa poteva « coprire » le proposte 
sovietiche per discutere la smilita
rizzazione tedesca « la riduzione 
degli armamenti. 

• Le copre tanto bene — ha fatto 
osservare Gromiko nel suo brevis
simo intervento — che non é più 
possibile ritrovarle: le soffoca ». 

Egli ha ribadito quindi che un 
o.d-g. in cui quei problemi non s a 
no chiaramente enunciati non può 
essere accettato come base per la 
conferenza dei quattro ministri 

Una breve analisi del nuovo te
sto occidentale ci rivela che esso 
non fa posto né al disarmo dell» 
Germania né alla proibizione di 
riarmarla, né al ritiro delle trup
pe di occupazione dal territorio te 
desco, ne, infine, alla riduzione de
gli armamenti da parte delle quat
tro potenze. 

Il rifiuto di Jessup di discutere 
tu questi punti, viene a smasche
rare tutte le sue argomentazioni. 
Siamo arrivati oggi alla fine della 
prima settimana di questa confe
renza a quattro: é stato, sino a 
questa sera, un dialogo sovietico-
amencano. Gli altri due presenti, 
Francia e Gran Bretagna hanno 
fatto solo il co-o di accompagna
mento), per i disegni del delegato 
statunitense. 

Il bilancio che si può trai re è 
dunque ancora molto magro: per
chè esso diventi più positivo nell» 
seconda settimana, occorre che Wa
shington muti atteggiamento e che 
ciò provochi automaticamente un 
mutamento analogo nei francesi e 
nei britannici. La questione é or
mai posta in modo che non lascia 
più equivoci. 

GIUSEPPE BOFFA 

di maltempo. E un'altra vittima 
del maltempo si è avuta a Roma: 
tale Ermelinda Purrozzi, di 65 anni, 
abitante in Val Melaina, è rimasta 
uccisa per la paura dei fragorosi 
tuoni. 

Net golfo di Napoli continua ad 
imperversare il fortunale, mentre 
su tutta la regione persiste il mal
tempo. I danni maggiori sono però 
causati dalla violenta mareggiata 
che rende difficilissima la naviga
zione dei piroscafi e addirittura 
impossibile quella delle motobarche 

Nella sola giornata di ieri l'altro 
oltre alle nove barche a motore 
che la furia del mare ha portato 
via dall'arenile di Pozzuoli, altre 
8 lampare sono andate perdute a 
Capri. 

Da Torregaveta viene segnalata 
la perdita di tre motopescherecci 
e di numerose imbarcazioni minori, 

Nella giornata di ieri la violenza 
della libecciata non e andata affat
to diminuendo. 

D'altra parte le piogge torren
ziali distruggono » raccolti mentre 
i fiumi in piena hanno allagato 
numerosi ettari di terreno della 
Campania, ti piroscafo « Conte 
Grande», proveniente dall'America 
del Sud, è giunto in porto con 
notevole ritardo. 

L a p i e n a d e l V o l t u r n o 
Nel Casertano nella nottata di 

ieri il Volturno, in seguito alle 
continue piogge, ha straripato nei 
pressi di Sant'Angelo in Formis 
allagando numerosi mulini e dan
neggiando gravemente le colture 
di decine e decine di ettari di ter
reno. La violenza delle acque ha 
seriamente compromesso il raccolto. 
I contadini, preoccupati dello stra
ripamento, hanno passato una notte 
insonne, tentando alle prime ere 
dell'alba di portare in salvo le mas
serizie. il fiume intanto va ingros
sandosi sempre di più e minaccia 
nuovi allagamenti. 

Nel Salernitano la situazione con
tinua a permanere grave a causa 
dello straripamento dei fiumi Sele, 

Tanagro e Calore. Grave è il mal
contento della popolazione che ha 
visto distrutte da questi nuovi alla
gamenti grandi estensioni coltivate 
Che avrebbero potuto essere stivate 
se il governo avesse eteguito i la
vori di bonifica del Sarno e della, 
Vallerai Diano da tempo richiesti* 

Mil ioni d i d a n n i . . 
A Potenza in prossimità del poli* , 

nono di tiro a segno, la piena del 
Basento ha distrutto un ponte in ; 
cemento armato costruito dieci an
ni fa per coli egare la riva sinistra ' 
del fiume col tratturo Rossellini. 
I danni si calcolano intorno ai die
ci milioni. 

In Agro Bisigano, te acque del 
Crati continuano a riversarsi su ve
tte zone seminate. A Scalea il tor
rente Sallegrino ha allagato la piaz
za Capoprese e l'abitato, ostruendo 
il transito stradale. A Raggiano 
Gravina, l'Esaro in puma ha al.'a- -
gato più di 200 ettari di terra, di 
proprferd della cooperativa egri* 
cola « La Proletaria », in conces
sione a centinaia di famiglie di 
braccianti poverissimi. Tutto il ree* , 
colto é andato distrutto. Altre cen
tinaia di ettari di terra apparte* 
nentt a piccoli e medi proprietari 
sono stati sommersi o coperti <H 
fanghiglia e sassi. L'acqua è pene
trata anche nelle case di numerose 
famiglie di lavoratori allagandole. 
Interrotte sono le linee telefonichi 
e telegrafiche, mentre le strade • 
le ferrovie sono seriamente minac
ciate. 

Anche in tutto il Cosentino i as
sai diffuso tra la popolazione «I 
malcontento nei confronti delle 
autorità governative completamen
te indifferenti di fronte alla im
mane sciagura che ha colpito tutta 
la provincia. 

Il maltempo imperversa da ieri 
anche in tutta la Sardegna. . 

A Donorì un pastore è rimasto 
uccìso insieme a quindici pecore 
del suo gregge. Una donna colpita 
da un fulmine i morta a Ierzu. Le 
acque del Tirso hanno raggiunto 
le punte massime. 

Tatti 1 caasaatal aeamtori • * -
M teaati ad esaere presenti al
la sedata di Mercoledì 14 
reate. 

17 dito nelVocchio 
Allavamantt 

D Momento, mila nostra ricalata 
di farci vedete un doemmentarto 
sulla Metropolitica di Roma, non 
trova di meglio che offrircene uno 
cene Illustra 1 progressi effettuati 
dagli allevamenti di pollame della 
bassa padana». -• 

Grazie, no. CI facciano vedere 
qualcosa sui progressi compiuti dal
l'allevamento di pidocchi negli «/-
«et dal VfeMaaia. 

I l feaao da l « I o n i o 
« Ma se aveva ragione Amleto (In

finite cose vi sono tra la terra e 
11 cielo che la filosofia Ignora), In
numerevoli fatti accadono che non 
riguarderebbero la storia, se la sto
ria dovesse limitarsi a cotale idea 
magnatizia; né vale che per salvarsi 
si chini a raccogliere a mucchi la 
polvere degli anonimi— afa allora 
la storia non può essere che Teo
dicea. e storia della Provvidenza ». 
Mario Apollonio, dal Popolo. 

IL VIAGGIO A LONDRA DI DE GASPERI 

Il Foreìgn Office chiederà 
delle ceneessioni su Trieste 

E* ormai certo rincontro con Pljade . 

DAL «05T10 COsttUrONDEUTI 
LONDRA, 10. — Che la questio

ne di Trieste sarà l'argomento pre
minente nei colloqui ita'o-ingle-
si della prossima settimana, e che 
nuovi sacrifici a vantaggio di Tito 
verranno chiesti all'Italia, risulta 
una volta di più da una iunga 
corrispondenza che il Times ha de
dicato questa mattina all'imminen
te venuta a Londra di De Gasperi 
e Sforza. 

D. Times rileva i-timon dell'opi
nione pubblica.italiana, «che du
rante le - conversazioni "di Londra 
possano essere - esercitate pressioni 
perché l'Italia ceda qualcosa del 
Territorio Libero alla Jugoslavia, 
nell'interesse di un'intesa»: ed é 
sintomatico che il giornale si guar
di bene dell'aggiungere nulla che 
possa far apparire questi timori 
come infondati. Al contrario la 
corrispondenza continua con la 
previsione che De Gasperi farà 
presente a Londra «l'impossibilità 
del Governo italiano di consenti
re a ulteriori concessioni» alla Ju
goslavia, tanto più in vista delle 
elezioni amministrative, ciò che, 
implicitamente, conferma che la 
richiesta di «consentire a ulteriori 
concessioni» aspetta De Gasperi 
nella capitale britannica. 

larga capitolazione sulla questiono 
di Trieste, si può imrawcdere in 
un successivo pas-Mggio della cor
rispondenza del fimes. 

Il Times lascia inoltre compran. 
dere che il governo di Roma può 
avere fiducia che, qualora la que
stione di Trieste dovesse esser di 
scussa alla conferenza dei Quattro 
Ministri degli Esteri, i ministri de
gli Esteri occidentali a nessun co
sto accetterebbero che le relative 
clausole del trattato di pace ita
liano vengano applicate, né con
sentiranno al ritiro delle truppa 
anglo - americane dal territorio 
triestino. 

La delegazione jugoslava, guida» 
ta da Pijade, è arrivata questa s e . 
ra a Londra. Pijade sarà a colazio
ne da Attlee. al n- 10 di Dowcing 
Street, lunedì, e con il ministro de
gli Esteri Morrison mercoledì; 
martedì sera l'inviato di Tito si i n . 
contrerà con 1 parlamentari in
glesi a Westmìnster e parlerà alla 
Unione interparlamentare. De Ga
speri e Sforza giungeranno a Lon
dra, com'è noto, lunedi sera, pran
zeranno con Morrison martedì, con 
Attleee mercoledì e mercoledì se
ra saranno ricevuti dall'Unione i n . 
terparlamentaxe. 

Alle obiezioni di De Gasperi, n L C o m e s i v e d e * Pro£Tannnl della 
Foreign.Office si prepara d u n q u e | d u e delegazioni sono preparati in 
a rispondere che il governo britan-111"**0 d * ">«°ntrarsi nella pratica. 
nico è, si, ancora in favore del ri 
terno di Trieste all'Italia In un 
futuro non meglio precisato, ma 
che intanto, nell'interesse del si
stema atlantico, è necessario che 
l'Italia si adatti a tare a Tito ul
teriori concessioni. Quale sia SI 
premio che le potenza atlantiche 
sono disposte a pagare al governo 
di « e a * te mmu'à « sana sua R B 

e da consentire al dirigenti bri
tannici dì avere àùtio fnano : s qud 
giorni le questioni italiana a jugo
slava come un complesso unità. 
Quando e dova poi Pijade si ini 
contrerà direttamente con D* Ga
speri e Sforza non è dato 
ma che un incontro et 
nessuno Io dubita. 
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Le Amiche de « l'Unità » 
Hanno diffuso giovedì 

4.870 copie del 
nostro giornale! 

•;-i 

)"•. ' 

i I 
Eeee la nuova nomenclatura 

dai filobus eh» antrarà In vlgora 
da demani: -v- -.-\-• 

NTr. 
106 
NT 
62 
MB 
M2P 

•'• 70 
• :f-7i-; .;.-
,;'.ST-.'--
'.•* STbarr. 

M1P 
EF 

56 
58 r 
60 
62 
64 
66 
70 
71 

- ; 7 5 - v . .. 
75barr. 
77 
78 

SERVIZIO NOTTURNO 
^ NT=60 EF = 78 

L.A GIUNTA E 11. NUOVO PREZZO D £ L GAS 

Invece di tollerare l'aumento 
sollecita la revoca a Ila Keniana a 
Lo scatto è l'unico verificatosi ultimamente in tutta Italia 
Quel che dice la società e quel che sanno gli utenti ?•> 

L'improvviso aumento del prez
zo gas, che entrerà in vigore gio
vedì prossimo, è stato l'ultimo col
po, in ordine di tempo, inferto dal
le autorità alle già magre finanze 
dei cittadini. Un colpo « basso », 
che, poteva benissimo essere evi 
tato se la Giunta Comunale avesse 
veramente tutelato gli Interessi del 
cittadini esplicando il famoso m a n 
dato di revoca nei confronti della 
« Romana Gas » che venne appro
vato dal Consiglio Comunale nel 
lontano gennaio 1949. Ma l'attività 
della Giunta, per questo argomento. 
è stata sempre ispirata a misure 
« prudenziali », per cui la società 
ha continuato ad agire come ri te
neva più opportuno. ..•'•,.;'•'••'.'• 

La storia di quest'ultimo aumen
to, infatti, non è cosa che rimonti 
a date recenti. Essa ha avuto ini
zio almeno nel settembre scorso, 
quando la società erogatrice avanzò 

f problemi di tutti 
pei dibattiti di oggi 

.Comiz i sulla pace - In difesa della Centrale 
'. del latte, di Cinecittà, dei commercianti e del-
. la casa - Manifestazioni in onore della donna 

La giornata di oggi e quanto mai 
; prégna di pubbliche manifestazioni 
'<"•: e dibattiti. ••:.<••• • - . - , • • - - • • . . . 

Sul recenti ' lavori parlamentari, 
:. l'on. Pietro Ingrao terrà un comizio 

alle 10 al Trionfale; alla stessa ora, 
•1 c inema Aurora e Trlanon terran-

: ho pubblici dibattiti il sen. Cesare 
f Masslnl e l'on. Tomaso Smith. 

Sull'importante problema della m u -
1 niclpallzzazlone della Centrale del 
, latte, alle 9,30 M terrà al teatro Am-
; bra-Jovinolll il preannunciato dibat

tito, organizzato dalla CGIL, UIL. ed 
. LSDC, al quale parteciperanno i se-
: natori e i deputati della clrcoscrl-
'. alone, le autorità capitoline, 1 con

siglieri comunali e 1 rappresentanti 
delle organizzazioni politiche. ... 
- S u l l a pressione fiscale che aggrava 
tempre plb la situazione del com
mercianti si terrà alle 10 al Teatro 
Eliseo un'assemblea degli Interessati 

1 Indetta dall'Unione di categoria e 
dalle 50 associazioni dipendenti. 

- "Contro l e minacce all'esistenza del 
: nostro massimo complesso cinema

tografico al achlereranno stamane i 
lavoratori di Cinecittà In un'assem
blea che terranno alle 10 al Cinema 
Colosseo; sarà inoltre trattata la 
attuazione dell'Ente e ideila Cines 
che. Per la loro natura e le loro 
funzioni, eono strettamente legate a 

- Cinecittà a Insieme con questa costi
tuiscono il caposaldo per la difesa 
del c inema Italiano. 

'-.'• Contro lo'sblocca del fitti e degli 
s frata parlerà alle 10 al Teatro An
tan la Il sen. alarla Berlinguer nel 
eorso Al u n a manifestazione Indetta 
daU'assocUtlone Inquilini e dalla lo-

• calè consulta popolare. 
I mutilati e gli invalidi del lavo

rò discuteranno 1 problemi della 
propria categoria in una riunione 
che avrà luogo alla C.dX., alla qua
le ha dato la «uà adesione Tinca' 
provinciale. Punto centrale è l'ina-

1 deguatezza del sussidi Inali. -
' In occasione della giornata della 
danna, si terranno Infine manlfesta-
i lonl per la pace ad Acllla Core 15,30, 

: Pina Brandanl), Pletralata (17, L.. 
r e a ) . Trastevere (10, Ebe Riccio), 
Parloll (17, Dompé), Campo Parloll 

• (10>, A r m e n i ) . Forte Aurelio (17, 
Grappasene), Via Aurella 243 Inau-

' («razione c o n o di taglio (17, Torna-
naonl) , Qnartlcciolo (17, Giovanni
n o , Torplgnattara (17. Silvestri), 
Ladovlsl, mostra artigiana (Fransl-

. netti) . 

zlonl di Roma • dalla Provincia; la
voro che dal reato • lungo dal cas
sar». Notizia di molta «azioni el di 
cono Infatti cha ancora nella tarda 
aera di lari • nella giornata di oggi 
altro lavoro varrà fatto per termina
re Il tesseramento a portare al Par
tito altri cittadini, par raggiunger* I 
5.000 reclutati indicati al Partito co
ma obbiettivo dal Comitato Esecuti
vo della Federai io ne. Par permettere 
m tutte la Sezioni di dar* Il massimo 
contributo alla campagna In corso è 
stato deciso di chiuder* la tappa an
ziché alle 22 di ieri alle 13 di doma
ni cosi eh» potranno essere versate 
— ed utiliziate ai fini dalla classi
fica di tappa — la tesser* fatte nella 
giornata di oggi. 

Chiudiamo questa notizia citando 
tra I* Sezioni ohe si sono distinto nel 
coreo dall'ultima settimana: Quadre
rò, Ponte Mìlvio la quale ha ritirato 
80 tassare In una aattimana, Pietra-
lata, Salarlo, M. Verde, Val Melai na; 
Latino Metronlo, Oampagneno, Cam
piteli!. 

la richiesta al le autorità competenti 
dell'aumento , dell ' incidenza del la 
mano d'opera — l'unico e lemento 
6U| quale il Comitato provinciale 
prezzi ha facoltà di operare m o 
difiche — dalle attuali 7,29 lire a 
8,21 lire al metro cubo. In più la 
società chiese un indennizzo di 210 
milioni di lire per alcuni arretrati 
che riteneva dovessero spettarle. 

La richiesta, per fortuna, rimnse 
nel dimenticatoio per qualche t em
po, ma nel novembre il Comitato 
Interministeriale prezzi inviò una 
lettera alla Commissione Consulti
va prezzi per sollecitare il r iesame 
dei fattori componenti il prezzo del 
Bar immesso al consumo. La com
missione, naturalmente, non rimase 
insensibile a tanta autorevole pres
sione, si riunì 11 in gennaio e, no
nostante l'opposizione del rappre
sentante della Camera del Lavoro, 
prese per buoni i dati forniti dalla 
Romana Gas, stabilendo di fissare 
in 26,89 lire il nuovo prezzo ai me
tro cubo. La Camera del Lavoro fe
ce nuove pressioni presso il prefet
to. la decisione Timane in sospeso 
ed infine venerdi 6coreo è uscito 
il verdetto: niente milioni -r- a lme
no per ora — ma l'aumento da 25.7 
a 26,50 al metro cubo. 

Stare ad esaminare in questa se
de tutte le ragioni addotte dalla 
» Romana gas n per giustificare que 
sto aumento non è possibile; ma ci 
basta constatare solo due questioni. 
La prima riguarda il fatto che se
condo la società, a caosa del mi
gliorato potere calorifico del gas 
(da 2.800 calorie a 3.500) la ven
dita dei metri cubi sarebbe passata 
da 14 milidni mensil i a 13 milioni 
circa, con una maggiore incidenza, 
perciò, della mano d'opera sul c o 
sto complessivo a metro cubo. La 
poca sostenibilità di questa tesi' ci 

aumento si è ancora avuta da parte 
delle altre aziende. 

• Un aumento ingiustificato, dun
que, quello deciso dal Comitato 
Prezzi, la cui responsabilità ricade 
soprattutto sulla Giunta che si è 
disinteressata di portare a termi
ne un problema che, se risolto, 
avrebbe dato a Roma una azienda 
municipalizzata - • 

E la conclusione di questa ver
tenza avrebbe potuto aver luogo 
nel maggio scorso se, per incom
prensibili ragioni, la Giunta non 
si fosse rifiutata di discutere il i i -
corso presentato dalla « Romana 
Gas., fissato dal Consiglio di Sta
to per quell'epoca e non avesse 
fatto rinviare la causa a nuovo 
ruolo. 

Ecco a chi debbono dine grazie 
i romani, per questo nuovo sa
lasso. 

GIACOMO QUARRA 

QUESTA SETTIMANA L'AMBITO TITOLO DI: 
^ > 

"Quello che ha capito tutto,, 
...è stato assegnato all'in g. Rebecchini sul
la base di un "Motivo,, del "Messaggero,, ; 

1 nostri cronisti 
hanno voluto isti
tuir* un concorso 
settimanale per (a 
assegnazione del 
t i t o l o : € Quello 
che ha capito tut
to »; l'assegnazio
ne viene /atta 
sulla base di /atti, 
avvenimenti, di
chiarazioni raccol
te non dal nostro 
giornale, di modo 
che non ci si pos
sa accusare di 
«malignità»; sul
la buse, dunque, 

di un motivo apparso ieri sul 
« Messaggero » il titolo di questa 
settimana viene assegnato al Pri
mo Cittadino di Roma. Ecco (I do
cumento probante, che è il reso
conto stenografico di un episodio 
del Consiglio comunale di giovedì 
scorso: 

I,(botte fd .c ) : Chiedo che venga 
inserita a verbale una mia dichia
razione su una risposta data nella 
seduta della volta scorsa dall' As
sessore Addamlano ad una inter
rogazione del Consigliere collega 
BaroncelU. Tale dichiarazione a 
verbale è autorizzata dall'art. 110 
del nostro regolamento die stabi-

TRAGEDIA IN VIA DELLE CAVE 91 

Un marconista si uccide 
avvelenandosi con il gas 

La moglie e la figlia lo hanno trovato mor
to in cucina - Prostrato dalia nevrastenia 

con un scuso di profonda co
sternazione che registriamo un nuo
vo suicidio, ultimo di una impres
sionante serie che ha funestato la 
cronaca In questi giorni scorsi. Que 

è fornita dagli stessi utenti che da s t a volta si tratta di un ex-màrco-
circa due mesi vanno lamentando Intsta dell'Aeronautica militare, il 
un maggiore consumo di gas rispet 
to alle precedenti bollette. Maggio
re consumo spiegato* sia con il bas
so potere calorifico del gas sia con 
maggior; esigenze. In ogni caso, pe 
rò. la Società non ci ha mai rimes
so. per cui ogni sua richiesta è 
ingiustificata. 

Secondo argomento addotto dal
la « Romana Gas » è quel lo che nel 
le altre città dove le aziende sono 
murtTelpalizzate o private, il costo 
a metro cubo è maggiore. Anche in 
questo caso - la Società dimentica 
che nel le altre città il consumo del 
gas è notevolmente inferiore a que l . 
lo di Boma, per cui gli incassi s o 
no minori mentre l'incidenza di 
mano d'opera è molto forte, e che 
In ogni caso nessuna richiesta di 

quarantaquattrenne Giovanni DI Pao
la. abitante in via delle Cave 01. 
Verso le ore 2 di ieri mattina, il Di 
Paola si è ol/ato dal letto e si è 
recato in cucina. La moglie Diana 
Mari, di 40 anni, che si era sveglia
ta. lo li-i sentito camminare su e giù 
per qualche minuto, poi si è riad
dormentata. 

Si è svegliata di nuovo alle 3.30 
circa. Nella casa regnava il più as
soluto silenzio. Stupita di non tro 
vare accanto a sé il marito, la donna 
si è alzata, svegliando anche la figlia 
Anna, di 14 anni. Insieme, madre e 
figlia si sono messe a cercare, di 
stanza in stanza. Infine non è rima 
sta che la cucina, la cui porta era 
chiusa. Un oscuro presentimento le 
agitava ea esse non osavano aprire 
quella porta. Infine si sono decise 
Ciò che temevano era accaduto. L'uo
mo giaceva morto sul pavimento, con 

: Ritirate negli ultimi giorni 
500 nuove tessere del PCI 

; Nel carso dall'ultima settimana — 
: In vis i* «Mia aeadanxa «Mia tappa 
dal tesseramento • del reclutamento 
— seno atat* ritirata oltre 1-000 nuo
va teses i* d*tl* quali quasi 800 de
st inai* * nuovi cittadini affluiti nat
ie fil* del Partito negli ultimi giorni. 

Questo risultato • stato paeaibil* 

L'ONDATA DI MALTEMPO NON ACCENNA A DIMINUIRE 

Una tromba marina e una mareggiata 
provocano ingenti danni a Fiumicino 
Muore per un tuono - Il Tevere stazionario - Oggi avremo qualche ora di sole? 

" / / maltempo continua o infuriare. 
Dopo le grandinate e le piogge, è 
ora la rotta di una grande tromba 
marina che, formatasi verso le ore 
16,10 a circa 500 metri dalla spiag
gia di Fiumicino, si è abbattuta sul
la borgata con gran forza, sradican
do alcuni alberelli, asportando te 
gole dai tetti e scoperchiando alcu
ne abitazioni. 

Alla tromba marina si è accompa
gnata una violenta mareggiata, che 
ha raggiunto le strade del centro. 
provocando danni di qualche entità. 
La furia delle onde ha completa 
mente demolito una vecchia caset
ta disabitata alla periferia di Fiu
micino. Per fortuna, non si lamen 
tono né vittime, né feriti. 
^: A Jtoma. la sarta Ermelinda Par-
rozzi. di 65 anni, abitante in via di 
Val Melaina. è morta di paralisi car
diaca in seguito allo spavento pro
vato nell'udire il boato prodotto da 
una scarica elettrica. La sarta si era 
recata a lavorare presso la famiglia 
Cocuzsi. in viale Scalo S. Lorenzo 

per II not*vot* lavoro di molte sa- 25; mentre era intenta a cucire vi-

: - \ ALL'0. D. G. DELL'ATTIVITÀ* SINDACALE 

Sfruttamento e disoccupazione 
in un largo convegno giovanile 

- L» Commbslon* " giovani!* della 
CdL ha Indetto un Convegno di gio
vani lavoratori per dibattere 1 pro-

- bleml che travagliano la gioventù 
*<~ lavoratrice. 

La maggior parte del giovani nella 
""''; città e nella provincia e oggi senza 

occupazione. Coloro che lavorano per-
. :: ceptecorto salari e stipendi asaoluta-
)" mente Insufficienti per vivere. 
:j:\ Giovani operai percepiscono, con lo 
-. ' specioso pretesto che sono apprendi-
>>?Bti, salari che non arrivano alle 10 
' • m i l a lire mensi l i 
rl ' Negli uffici al afrutta 11 lavoro gto-
'- i varJ'e, in modo vergognoso, facendo 
• : compiere al giovani la stessa attività 
?•"-* degli Impiegati anziani e concedendo 
= - * toro una pura e eerr.plice gratifica. 
t':4 Nel commercio, negli esercizi pub-
.;>.blid e nell'abbigliamento ragazzi e 
:-•;-' rag*K* dal IX a l M anni vengono lnv-
£ ^ slegati In lavori faticosi, net lavoro 
•Tv*notuan*Sv t v U • anca* IS ore, con 
U «alari eh* nasi arrivano alla • mila 
k n i r * rneneJH-
^ T~ X giovani oaaoceunatl non percepì-
;"/• aeono sussidio perenè non hanno mal 
:_, '_ avuto la posateti Ita di lavorar* e aono 
T-~.cosi di peao alla famiglia. 
, ,V Jl governo non pensa all'avvenir* 
}-\ del * giovani. Il padronato efrutta la 

| ^ s i t u a z i o n e desolante di decine di mi 
,::. f i lai* di giovar.! per pater rlcivsre 
$.j dalla massa giovanti* mano d'opera a 
' ] - • prezzi bassissimi 

F ? ; ' n problema del f lovtnl non è na-
$ ;'ruralmente di pertinenza solo della 
>^> gioventù, ma deve Interessare tutto 
%.'i B movimento eindacale-
^ M é f g f f C : 

Lavoro ha rivolto un appello a tutti 
1 sindacati e alla popolazione affin
chè sia posto all'ordine del giorno de] 
loro Interessamento e della loro at
tivit i . l'angoscioso problema della 
gioventù disoccupata e della gioventù 
lavoratrice, cosi da contribuire In 
modo poderoso allo aforzo e alla lot
ta che 1 giovani per loro conto svi
luppano per uscire fuori da una si
tuazione che per volontà del governo, 
del padronato italiano e straniero 
dovrebbe essere senz'altra via d'usci
ta che quella della divisa di un eser
cito mercenario e d«*>'a morte sul 
campo di battaglia. 

None Molinari» Caputo 
Questa mattina ' In Campidoglio 11 

compagno Edoardo D'Onofrio unirà In 
mairlssoaio 1 comparsi Adriana afoilnarl 
responsabile femminile della Federa
t o n e di Fresinone, e Lulrl Caputo del 
Coartino Nazionale ori Partir**11* dell* 
Face. Al due Barrili sposi, che corona
no U loro eoga» d'amore, I più rivi au
guri e le feUdastlonl ot * realtà». 

ito oh* i* Camera del l 

cino ad una finestra, si è udito un,col!««a Gino Leurinl. interprete di 
forte tuono, che ha fatto tintinnare «Domani e troppo tardi », durante 
1 vetri. La donna, tremante di emo- UI»a P a u s a della lavorazione di un 
zione. si é aitata in piedi, ma subito 
è ricaduta a terra priva di sensi. Po
chi minuti dopo, la poveretta spira
va su un letto dove l'avevano de
posta i suoi ospiti. 

ti Tevere, dopo la minacciosa cre
scita dell'altro ieri e di ieri mattina, 
è ora nuovamente stazionario, anzi 
tende a decrescere, sia pure molto 
lentamente e di pochi centimetri. Si 
prevede che entro la giornata di og
gi si manterrà intorno ai m. 10,30, 
poiché le notizie che giungono da 
Orte non sono più allarmanti. Ma. 
come ormai i nostri lettori avranno 
ben capito, da un momento all'altro. 
perdurando il maltempo, la situazio
ne può cambiare in peggio. 

Che cosa pensano delta situazione 
i tecnici dell'ufficio meteorologico 
dell'Aeronautica? Essi continuano a 
guardare con preoccupazione ed an
sia i loro apparecchi, nella speranza 
di scoroere un segno di clemenza ce
leste. Ma questo segno tarda a ve
nire. Per oggi le prensioni sono que
ste: dopo un temporaneo migliora
mento. in serata avremo di nuoto la 
pioggia. 

Furibonda lotta 
tra un arrestato e un agente 
Una drammatica colluttazione tra 

l'agente di P.5. Massimo DI Berar-
dino e un pregiudicato al è «volta 
ieri aera, verso le 22.13, nel pressi 
del commissariato Trevi, in piazza 
del Collegio Romano. Il DI Berar-
dlno aveva arrestato il pregiudi
cato per sospetti , ma mentre lo ac
compagnava al commissariato, quel
lo al e Improvvisamente ribellato, 
tentando di fuggire. X* e nato un 
furibondo pugilato, in seguito al 
quale l'agente ha riportato contu
sioni ed escoriazioni alle mani ed 
al viso- Con l'aiuto di altre guardie 
accorse, egli è riuscito pero a ri
durre all'impotenza n pregiudicato 
e a tradarlo In guardina. 

Un ragazzo si ubriaca 
e finisce att?ospedale 
Uno scolaretto di dodici anni. Bru

no Marcelli, abitante in via Llterno 
235. è stato trovato ieri sera ubriaco 
fradicio nell'osteria sotto la sua abi
tazione Il ragazzo, niente affatto abi
tuato «1 vino, ne aveva bevuto un 
litro e mezzo. Le condizioni del Mar
celli erano cosi gravi, che è stato ne
cessario ricoverarlo all'ospedale. Chis
sà che. passata la sbornia, non di
venga astemio per tutto il resto del
la sua vita» 

n glovaniesrmo attore undicenne 
Paolo Modugno. Q « Sughertno > di 
Radio Lilliput, verso le ore IMO di 

T ^ Vafcòo K Cesare 
L'altra *•«#.^ fra ^ * t * ^ *~-\?^^2^mìZZ£ S ^ S . 1 ^ « 

zcSsi. * cai- Fsfsrfs Pf *>ur»4 *rtwe#e-l , -r ,« • > • » * • giocava tasterò* con 11 
mito «fri compmfM Fitti*, raspaaaaMJe 
deWCffUio proaa#asjrfa «W tTUnUi* et 
Sems. Al notatalo, èri rUpHtsblle pe
di 3 chili e 606 grmmmi. al compagno 
Pietro ed Mila tua compagna Maria Itti
ta gii saturi pie affettuoM dei redat
teri. dall'apparato amministrativo • dagli 
« Amici 4m fUmtà », 

•M 
•MI selli Sedasi 0 sana e franaci* • 
est sai sane ascerà «Tesatati la ters 
nitriti» «al erra» sten* tiessi» Isrl» 
sartisirt »! sii frtrt» »ro»« ls tra-
aitstSM fletti «ella r«a«rnlrM. 

nuovo film, si è ferito cadendo da 
un'impalcatura. SI tratta di cosa di 
lieve entità: una distorsione a un pie
de, guaribile in sei giorni. 

Si impicca in un (imiterò 
ma un pastore io salva 

Nel pomeriggio di ieri, 11 54enne 
Antonio Celesti, residente a Faleria. 
affetto da una grave forma di esau
rimento nervoso, si è impiccato nel
l'interno del locale cimitero, ad un 
cancello di ferro. Un pastore che 
passava nei pressi, uditi 1 lamenti 
dell'impiccato. * accorso e, con il 
guo coltellaccio, ha tagliato la corda. 
salvando cosi il Celesti dalla morte. 
Il mancato suicida è caduto però a 
terra pesantemente, sbattendo la te
sta e producendosi una vasta ferita. 
Dopo aver ricevuto le prime cure 
da parte de! dott. Cerchia, medico 
condotto, è stato trasportato a Roma 
e ricoverato al Policlinico. 

Il cannello di gomma del gas in 
bocca. 

E' facile immaginare la dispera
zione delle due Infelici, private cosi 
tragicamente l'una del marito, l'al
tra del padre. Al loro dolore hanno 
fiarteclpato tutti i vicini, tra 1 quali 
'improvvisa fine del marconista ha 

destato grande impressione. 
Il Di Paola era da molto tempo 

sofferente di un'acuta forma di ne
vrastenia. Per un nonnulla scattava, 
dava in escandescenze, giungeva per
sino a battere la testa contro il mu
ro. fino a ferirsi a sangue. La nevra
stenia aveva provocato il suo allon
tanamento dal lavoro. 

Un tentativo di suicidio si è ve
rificato all'albergo del Paradiso, in 
via del Chiavari. Qui 11 fioraio Ro
meo Lori si è avvelenato con sonni
feri e quindi si è tagliato le vene 
del polso sinistro, dopo essersi chiu
so nella stanza n. 16. E' stato ricove
rato al Policlinico. 

Preti con zagaglie 
atterrano a Ciampino 
Due preti canadesi sono giunti Ieri 

mattina a Ciampino Est a bordo di un 
aereo olandese, proveniente da Johan
nesburg e Khano. I due religiosi re
verendi John Russell e Bob Simpson. 
rispettivamente presidente e vice-pre
sidente della « Youth for Christ » 
(Gioventù, per Cristo!), recavano con 
sé un voluminoso bagaglio, contenen
te zagaglie, (tipo di lance), spade, pu
gnali. pelli di fiere selvagge, scaccia
mosche di crini di antilope, ventagli 
di struzzo, ornamenti barbarici, bel
lissimi oggetti di arte negra, tra 1 
quali una testa scolpita in legno di 
eccellente fattura, tappeti a colori v i 
vacissimi. gioielli maschili e femmini
li. collane, orecchini, ornamenti per 
Il naso e per le caviglie, ecc.. ecc. 
Insomma ce n'era a sufficienza per 
metter su un museo etnografico. 

Tutti questi oggetti straordinari s o 
no apparsi agli occhi degli agenti do
ganali. quando hanno aperto le vali
gie per l'ispezione di rito. I due pre
ti si sono recati nella elegante pen
sione Hannover, dove sosteranno al
cuni giorni, prima di ripartire per il 
Canada. 

Un vecchio mendicante 
muore tra le fiamme 

E' morto- ieri al Policlinico, dopo 
lunga agonia, il vecchio mendicante 
Francesco Neri. che. il 17 febbraio 
scorso, rimase gravemente ustionato 
in un incendio appiccato da una can
dela allo sgabuzzino nel quale dor
miva in viale dello Scala S. Lorenzo. 

LA C0REE.TTE DI OTIITA' SUDACUE est 
lt ptrtsdasrin» iti s»fr«tsri • rie» »•-
(ritiri oasailti li tatti i th lmt i srt-
Thciili lutti ili* tra 4irìcu»*v ia Ft-
Irratim. 

Un rapinatore "bluffista,, 
arrestato dai carabinieri 

Con una mano in tasca minacciava i 
passanti, ma in realtà era disarmato 

Un curioso tipo di rapinatore I*. bordi» d i u s a Topolino In sosta 
. blufflsta» * a u t o arrestato alle in via della Camilluecia. Insieme; con 
20.40 di ieri da una pattuglia di ca- la ventottenne Luciana uancelKerl 
rabtnleri della Suz ione di Ponte 
Milvio, nel ristorante Bellavista, in 
via della Camilluecia 44. 

n rapinatore, tale Enrico D'Amo
ri, di 25 anni, abitante in via Si
sto IV 48. pregiudicato per altri 
reati del genere, al presentava nel 
ristorante e ordinava un litro di 
vino. Dopo aver bevuto. «1 alzava 
in piedi e. rivolgendosi all'oste Estor 
Masetti e al quattro avventori pre
senti, cosi 11 apostrofava: « Alzate 
subito le mani e consegnate l por
tafogli, se non volete che vi am
mazzi tutti come cani! ». E. cosi 
dicendo, portava avanti minaccio
samente la mano, affondata se l la 
tasca dell'impermeabile 

Tutti i presenti, ap*ventatissiml. si 
affrettavano ad ubbidire, sencnchè 
un garzoncello, 11 quale, non visto. 
aveva assistito alla scena, usciva di 
soppiatto dal ristorante e andava • 
chiamare 1 carabinieri. * 

Poco dopo, una pattuglia faceva 
irruzione nel locale e catturava 11 
rapinatore. Si scopriva cosi cha egli 
non aveva in tasca nessuna arma, 
e che, per simulare 1* canna della 
Pistoia, ai serviva s c A P l i c e s e s t e . . . 
del dito Indice-

Pochi minati dopo, un'altra de
nunci* contro (1 giovane • b laarro 
furfante vaniva sport* «I carabinieri. 
Un'or* prima. Infatti, n D'Amori 
aveva avvicinato l'impiegato Gino 
Fueagnoll, di So anni. aMtaate In 
vi* *«U* Cava UÀ • * • «s *rov»v* 

abitante in piazza Melozzo da Forlì 
4, e lo aveva costretto, sempre mi
nacciandolo... con nn dito, a conse
gnargli la somma di seimila l ire. 
Il danaro e stato recuperato e re 
stituito al Fueagnoll. D D'Amori è 
stato tradotto a Regina CoelL Dcvr i 
rispondere di rapina a mano arma
ta? Come s e la caveranno 1 giudici? 

— L'iitatiua il Fissisi montica ca*. ces 
4*MTM> ia t,\r»a £ poaV:cu?«3«, t«$*»« 
NwJit trenti «*»: 4i ii-er.U per *• ha-
tiiei di « « W * e eslleiewe «eli» !s»«t« 
Dire»». 

lisca però eh* possa farsi solo nel
la seduta successiva a quella in 
cui é accaduto ti fatto che si vuole 
rilevare. Poiché però non è questa 
sera presente l'Assessore Addamla
no chiede che il Sindaco mi auto
rizzi a fare tale dichiarazione nel
la seduta di lunedi prossimo, sem
pre in sede di verbale. 

Il Sindaco: Non posso autoriz
zarla: ella non pud interuentre in 
una interro0a»lone altrui. E' con
tro il regolamento. 

Libotte: Signor Sindaco non si 
tratta di dichiarazione sull'inter
rogazione, ma sul verbale. 

Sindaco: Ora te risponderà II no
stro giurista, il sen. Carrara, As
sessore all'/ivuocatura. 

Carrara (leone il regolamento in 
punti che non sono in discussione 
e spiega con una lunga e comples
sa indagine giuridica clic Libotte 
non può fare la sua dichiarazione 
tri sede di interrogazione). 

Libotte: Forse non mi sono spie
gato bene: non voglio intervenire 
nell'interrogazione, ma *ulla for
ma ed in sede di verbale. 

Giannini (U.Q.): Ora signor Sin
daco le spiego io le cose come 
stanno: Libotte non chiede di par
lare sull'interrogazione, ma sul ver
bale, e poiché e assente l'Assessore 
interessato chiede di parlare quan
do l'Assessore sarà presente e ciò 
per spirito di cortesia. 

Sindaco: Ah, ho capito! Il Con
sigliere Libotte vuole fare una di
chiarazione, beh, ce la faccia. Parli 
pure. Ci dica cosa vuole dichia
rare. 

Selvaggi (ind.): Vede signor Sin
daco, ti collega Libotte non vuole 
parlare oggi, ma la prossima vol
ta, perchè oggi l'Assessore Adda-
minno è assente. 

Libotte ^annuisce /accnda ampi 
cenni con le mani ed allargando te 
braccia). 

Sindaco: Ma ho capito perfetta
mente. Il Consigliere Libotte vuole 
prcannuncia^ci che la prossima vol
ta ci farà una dichiarazione. Lo 
ringraziamo della cortesia. Ci fac
cia pure la sua dichiarazione. 

Libotte (interrompendo): Ma sic
come il regolamento me io vieta 
vorrei che lei me lo autorizzasse. 

Sindaco: Afa se il regolamento 
lo vieta come posso autorizzarla io? 

Selvaggi (ind.): Chiede di par
lare la prossima volta. Evidente
mente dovrà dirci sull'Assessore 
Addamlano cose che non riuscia
mo ad immaginare. Ma, quando 
sard presente l'Assessore. 

Sindaco: Ebbene, parli. Dica pu
re quello che deve dire. 

Libotte: Chiedo di parlare la 
prossima volta. Non ora, perchè è 
assente l'Assessore Addnmiano. 

Sindaco: Va bene. Vuole parlare 
la prossima volta': E par/i la pros
sima volta. C'è bisogno di perdere 
un Quarto d'ora per farci sapere che 
lei rtiol parlare la prossima volta-

Dopo di che, non ci sembra pos
sano esservi contestazioni sull'ag
giudicazione del titolo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGRETARI, orgaainatiri. vrH-prop. ««P<*. 

I«T. n i s u dille S*J. domani ti!» didotto sei 
lettori. 

RESF0NS. FEMMINILI dell* «n . domani tile 
j«iii<'! «i lettori. 

AMMINISTRATORI ài Sci. tomai allo dielot-
to in Ke<i. 

SCRITTORI E PUBBLICISTI: 1 eesip. «Vaaii 
ti!* diciassette io Fe<). 

ECA: I compagni doaiaoi ali» «.ntadiel e 
trmU in FVd. 

LE SEGUENTI SEZIONI Mao tante «ti {«-
tiare il rompenno «spronaMl» del patronato 
ra provinola alt* rhini«o* fi»* «I terrà do
main alle diciotto « trenta io t>d. (Ufi. 0r-
ijiaititiiooe): At»;i!«. Casal Bertone. Colono». 
ÈsquiVino. Latino Mctrooio. Ludovici. Macao. 
Monti. Prati. Prenestia». S. Lorena. Testaecio. 
Titolano. Salario. \ l l s «te»» riunione «ooo 
particolarmente invitati i compagni: Aa t (ma
ral i. firaiioni. Grossi. Xafci. 

RXSP0NS. Dirr. STAMPA delle senwit» *n-
Inw d̂i diciannove presso eei. Trionlale: An-
relia. BOTTO. CaTallcjgeii. Forte Aurelio. Ienla 
Farnese. Mi nini. Monte Mario. M. Verde, Ot
ta»;», Ponte Milvio, PrimavaJ'.e. Trastevere. 
Tri l l i le . Tali* Aureli». 

STATALI: I conp. m«nlni dei cerni. è\r. 
sind. d<>ll« Oniniisifcl int. e dei couit. dir. 
di fella!» tnarte.Ii «He diciassette in Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI: Segretari alle 18.15 a P. Levateli! 

35; Orgaoiiiativi alte 1S.15 ella Su. Oampi-
telli: Agit-prop alle 18.15 alla Sei. Petite; 
Segretarie e OrganinariTe allo 17 alla Set. 
Ponte Pariuae. 

DOMANI allo or» IS alle S«i«ie Ponte Pe
rone riprende il corso per istruttrici di bal
letti e M5J! ginnici. Nessuni. Banchi. 

RESP. SPORTITI gir ini • rmgairo domani 
allo IS alla $e». Testacei*. 

RIUNIONI SINDACALI 
Martedì ali» 18 riunioni itraerdiaaria di 

Seorttari • Tic* Star, dei Sindacati alla C.d.L. 
EDILI: Pr imi al'« 19 as«. «franati e di-

wccapatì al Prer.entin» • Pietrai ata. 

AMICI DE - L' UNITA' • 
Rinaieai dei reep. di Sezioni nella seguenti 

«4i alle 19.30: 1. Sett. » Goleata; 2. Set*. 
a PrfcesUw: 3. S-e'.t. • Portnnaccr- 4. 5k:t. 
« 5. Sett. a CHanimlec'ie. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Martedì alle 1>."K> le re*po=sa4ili dei r.jr-

coii ie Vi* IT .Vt-aVe Ui. fcT.Vd-i.: B«-
<wv>nti> 8 carro: Prereiaricee per il i^se-
raa»aV); Ge!et»rii>c« eccidio delie Tona Ar-
deatine. • 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il gioraa . 
— Oggi temutiti 11 Bar» (70-295): S. Do-
•tantino. Il sole ai leva alle 6,16 e tramonta 
ali» 18.22. .Voi 1872 el initia a Lipsia il 
processo contro BebtJ e Uehkenecht. 
— Bolltttii» atniyrtilci: Registrati lori: nal: 
maschi 41, femmine HI; nati morti 4; morti 
muchi 6, femmine, t t . Matrimoni trascritti 23 
— Bollitila» mitetrologlco: Temperatola mini 
ma • mattimi di ieri: 3,6-11.5. Si prevede 
cle!o Mnoloso • temperatura «tuiootria. 

Viiifcil. • ascol ta le 
— Teatri: • Morta di DB eommesso viaggia
tore • all'Eliaco; • Romeo • Giulietta • al 
Valle. , 
— Cintala: • Domenica d'agosto • all'Altieri; 
« Oabra rosse > al Mamoni; • Giunqla d'e-
elalto • all'Actrnario, Diana. Fvien. Flamiii-io. 
Massimo e Tirreno; • Tutti gli uomini del 
re > all'Attoria, Brancaccio, Palestrina e Trevi: 
• La TO'.O colla tempesta • ti Faro: • Giusti-
ila è latta • al Caprinìchetta; • Il cammino 
della «periata > al Centrale e Indino; t L'i-
tpettore generale • al Clodio. Olimpia e Sme
raldo; • Domani è troppo tini; • al Ilei Va
scello e Planetario; • Non c'è pic<- tra gli 
ulivi • all'F.irrkior: • L'anant» indiana • al 
Oa-ìtello; « Francia il mulo parlante • al Tu-
»:olo: i Cavalcata d'eroi • al Supera*: Do-
camrnlarj sovietici al Rialto. 
— Radio: Reto murra: 14,10: cantoni njpo-
letane; 14,40 orchestra Acrjelini: 17,30: Gooc 
sinfonico. tU'.to rossi: 21.93 . Le notte di 
Figaro > di Mozart, 

Varie 
— Martedì alla 17, i l Orai Albvy e Mea'» 
io P. E-wira. j^tri inaugurato uffir.ialireate 
il ">!•<*> di preparai'.oae i*r la kpec:i!irui:<in< 
dell» tf-oica turistici. 
— La Cani di Risparmio hi aperto uca nu<>~ 
va ti'.iaie nd!a borgata di Aeilia. I U-cali 
««no situati in Largo Girolinii) da Montc-
*rc'hio. :Ì 

Solidarietà Popolare 
— La compagna Maria Ciri, gitante ia via 
B. Cen:ogatti. 24. ha il marito gravemente 
malato e si trova lei s!«*«a in grtvi rondi-
«ioni di salute con 4 liili a carico. Si ri
volge alla MilidirittA de; nostri lettori per 
oilorte in dcnir.. che pf«*ono evere inviate 
iH'iodirino indicato o alla segreteria di re
dazione. 

Latto 

— Vtntrdl lira • morta la raimm* adorata 
del compagno 0;e!!o datti, segretario dell» 
Seiione (faroatel'.a. Al compagno Gatti, in que
sto momento di granir «More, giungano le 
condojlicjiift più Interne dei compagni romani 
» dol nostro giornale. 

SnaarrÌMeat* • - -

— La compagna Lniia Bianchi, tedoia San
galli, madre del martire Gwrdmo raduto a 
Monte Tancia, hi perduto i! portatogli con
tenente 10.000 lire, fotografie e d.-inisienti. 
Chi Io ave«A« rinvenuto può furio recapitare 
alla.eeiior.o Torpignittara del P.C.I. 

Farmacie aperte o j f i 
Il TUh\0 — Flaminio: ville Pinturirciio 25. 

Prati, Trioniali: p. Saint Boa 91; v.l* GiulU 
Celare 211: v. Culi di Riento 213; p.tu Ca
vour 16; Mevi, p.wi delli Libertà 55. Borgo 
Annlio: Largo Porta Cavilleogeri 7. Trivi, 
Clmpo Minio: T. del Corso 490; T. Capo .'e 
Case 47; v. del Gambero l t : p.zia in Lurina 
26. Sant'Eustachio: Cor* Vittori*. 36. Cim-
pitclli: p.n Climi! 5: Cor*». Vittori» 243. 
T. Aricoeli 21: Triitmrt: T. Roma Liom 
55: p.na Sennino 18. Monti: via dei Serpen
ti 177: T. Xiiionalo 72; v. Torino 152. E-
«qnilino: T. Gioberti 77: p.ua Vittorio 82. 
v. G. Unta US; p . m Sinti Croce 25. Sii-
lottriano, Cailro Frltorio. Lndovisi: Terme !>2: 
v. XX Settembre 95: v. dei Mille 2!: T. Vit
torio Veneto 27: v. Pincisni 65. Salario. No-
mintano: p.ua Sintiiio del Cile 78: p.rn 
Verbmo 14: v. Pacini. 15: v. Salarle 84: 
v.le P.egini Mirgheriti 20t: v.le Loreoio i; 
Magnifico 60: v. Xomentisa 90: v. Mori-
chini 26; v.le Eritrea :(2. Celio: p .«i Sin 
f-iotisni ia Laterizi 112. Triticelo: T. Gio
vanni Branca 60: Piramide Cesila 45. Tihnr-
tino, p.ua Immacolata 24: T. dei Stentini 
14. Ttucoltso, Appio, Latine, t. Oemteri 5: 
v. Taranto 162: v. Luigi Tosti 41: T. Illi-
ria 12. PrrnMtino. Lahitino; T. Agalla 27. 
Torp'.gaittara: v. Oasilina 461. Milli»- T. 0 
«livia 63. Monta Siero: v. Girnmo 48. Gii-
nicolrnit: v. Carini t i . Montt'Vtrde Nuovo: 
CHrcr«va.1I«iUvae Gianicolense - 137. dibattila: 
via L. Fincati 14. 

• - CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
' SU. ESQUIMNO: Lunedi alle 20. a p i n a 
Vittorio 85 i n i luogo a» dibatti'* tra com
battenti, reduci • partigiani cai tana: • li
mone delle Ione combattentiaticb* per la di-
Ina dell'Indi pendenti ». interverrà Luciano 
Baleimelli. 

SEZ. MONTI: Lunedi alle 20; l i ila Fratv 
gipaoe 40. u*. geo. dei partigiani, patrioti 
« unici dell'ANPI. Interverrà Benito Cianca. 

•CONSULTE POPOLARI 
Tutto le cm<uiu; martedì 13 a Viale Aven

tino 2fi. 

RL0 t i a r a 
VIA QUATTRO NOVEMBRE 

proseguono con enorme 
successo le proiezioni del 
tre documentari sovietici i 

• S T O R I O . D I 
un pneno 

" • U R P L 

• 0 L B R . U S 

IO, TU, LORO 
e c h i u n q u e d e s i d e r a v e s t i r e e l e 
g a n t e m e n t e n o n ha altra s c e l t a : 
« S U P E R A B I T O » V i a P o , 3 9 - F 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) , 

Il p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n t o d i 
abiti pront i e su misura , g i a c c h e 
e p a n t a l o n i ne i var i tipi e m o 
del l i , stoffe a m e t r a g g i o . V e n d i t a 
a n c h e a rate . S i a c c e t t a n o in 
p a g a m e n t o buoni Fides, Ecla, 
Epovar. G.M.A. 
Mimili mi i i i i iHi in i i i i i i i imi i t i i i in i i imimimii 

Lutto 
Il collega Domenico Di Palma nel 

primo anniversario della scomparsa 
del sito Indimenticabile Papà, lo ri
corda a quanti lo amarono ed ebbero 
modo di apprezzare le sue partico
lari doti di uomo, padre e cittadino. 

URBE 
inaugurazione della stagione pri-

maverile. 
Sono al completo gli estesi as

sortimenti delle nostre impareg
giabili confezioni pronte per 
UOMO. GIOVANETTI e BAMBINI. 

Soltanto dal 12 al 17 corrente 
offerte favorevoli su tutti gli ar
ticoli-

Per l'occasione, scric speciali di 
giacche per uomo, pura lana, con
fezione ineccepibile, nelle varie 
gradazioni di colori e disegni ulti
ma novità a L. 9.900. pantaloni 
flanella a L. 3.500 (prezzo sotto 
costo). 

I modelli esclusivi dei costumini 
per Cresima e Comunione sono la 
maggiore attrattiva del momento 
per gusto, prezzi e qualità. 

GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
ROMA . PUZZA VENEZIA 

P i » ™ » ^ ^ 

rz LA RADIO 
RETE AZZURRA — Glcrn&H 

Radio: 8, 13, 14, 20. 23.10 — Ore 
8.10: Prevls . tempo — 10,05: Mia . 
brillante — 11.30: Mus. legé. — 
12: Canzoni — 13.10: La domenica 
sportiva — 13.23: Orch. Ferrari 
— 14,10: Canzoni napoletane — 
14.40: — Orch. Angelini — 15.15: 
« Carnevale romano * — IS: Ra-
dlocron. 2. tempo partita calcio — 
17.30: Conc. alnf. — 20.33: n mi 
crofono d vostro — 22: Il virtuo
sismo strumentale — 22.30: Do~ 
menica-snort — £2.55: Musica per 
1 vostri sosai -

RCTE ROSSA — Ore 13.23: Mi» . 
del periodo romantico — 14: Mus. 
rich- — 14.30: Canta Frank Si -
natra — 15.30: Vedette al mlcro- . 
fono — 17: Mus. ballo — 17.35: < 
Cron. arrivo gara ciclistica Mi
lano-Torino — 18: « Un uomo da 
niente ». 3 atti — 19.40: Sport — 
19.56: Mus. rich. — 21.03: » Le 
nozze di Figaro » di W. A. Mo
zart. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.15: Inediti musicali del pas
sato — 22.10: < Le sinfonie « di 
G. Malipiero. 

S 

S 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 (ang. via Siila) 

Inizia la vendita primaverile 
delle più belle novità di stagione 

LANERIE - SETERIA 
STOFFE PER UOMO 
B I A N C H E R I A 
T E N D A G G I 
T A P P E Z Z E R I E 

A B U O N PREZZO TUTT 

\ 

E L E G A N Z A M A S C H I L E 
ROMA ~ Via Ottaviano n. 56 - Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ' BELLE 
GLI ABITI PIÙ' ELEGANTI 

I P A N T A L O N I PIÙ' F I N I 

RICORDA TE da 

ALCUNI PREZZI " 

GIACCA uomo pura lana colori di gran 
•"oda . . . . . . . . . . . . L 

ABITO uomo pura lana disegni nuovi . » 11 .9N 

ABITO uomo pura lana finissimo blu . . » 13308 
ABITO uomo pura lana finissimo pct-

linaio . . . . . . . . . . . . . 16JOB 
PANTALONI uomo flanella di lana . . » 1 J M 

Da noi tutti possono acquistare a RATE 
A OTTIME CONDIZIONI 

VIA OTTAVIANO, SC 

T**Mr*Tjr*T*****T**TW*aY**T**TJFjrmT*r**aT**MaV*Tjr*T*T*T*TM*T+*AT*A *************** ***** 

' & ! & ' * • .'<• L,ieJ-ru-">. •• - * • i .Av.^-4 ' • • ' . ;iXi^.r,.v«tó-i»; & '•t-.rs t ;•»*• * - i • -Viif-"j\ '^^^iifm'^mm'ms^^^iké^^^ù^. ^B&$m *>. %'*-. 
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LIBERO BIGIARETTI 

Ricordo di AD usuraio 
Tutte le Tolte che da una di

scussione tra amici o da una pa-
fina di libro salta fuori il nome 
amoso d««l pittore Cé/anne, mi 

Tiene in mente un aneddoto che 
riguarda suo padre, il banchiere 
Luigi Augusto Cé/anne; quindi. 
Attraverso quel che si chiama ob-
sociazione d'idee, accunto a costui 
sorge un altro personaggio, oscu-
rissimo questo, ma, per me, più 
reale e concreto. Luigi P. si chia
ma, se ancora è vivo, l'uomo che 
reclama da me il iicordo di un 
periodo della mia infanzia ogni 
volta io penso a Cé/anne o ne 
sento parlare. La rehmone, co
me ho detto, si stabilisce per il 
tramite di un aneddoto — credo 
abbastanza conosciuto — concer
nente Cé/anne padre. Il quale. 
dunque, era banchiere ad Aix in 
Provenza: pìccolo banchiere, che 
arrischiava il suo in operazioni 
caute, prestiti garantitissiini, mu
tui ipotecari. Gli capita però, una 
Tolta, un cliente di Marsiglia la 
cui condotta lo esaspera e met
te alla prova, insieme con l'at
taccamento al denaro, l'inflessi
bilità del suo carattere e dei suoi 
principi. K" un cliente ricco, il 
marsigliese, ma dissipato: è un 
tipo che si gode la ^ta più del 
lecito, uno scialacquatore. Le ren
dile non gli bastano più e inco
mincia a farsi prestare denaro 
dal banco Cézanne e Cabanol. 
Sul principio paga puntualmente 
le rate, poi continua a chiedere 
M'tiza restituire. Cé/anne padre è 
.furioso. Non risultando efficaci 
intimazioni, diffide e minacce, un 
bel giorno decide di agire in via 
diretta ed energica. Va a Marsi
glia. in casa del debitore. E' unu 
casa ricca, elegante, con scuderie 
e ser\ilù numerosa. Luigi Augu
sto Cézanne non si limita a dire 
al cliente: paga. Gli dice: adesso 
ti metto giudizio io. Si istalla in 
casa, convoca la servitù, i forni
tori. incomincia a prendere prov
vedimenti: un cnuillo è di trop
po, un cameriere anche, i pran
zi sono troppo lussuosi, eccetera 
Controlla ogni spesa, registra ogni 
introito, fa ogni mattina la lista 
dei pasti, si impossessa del guar
daroba. blocca i fornitori super
flui. In capo a due anni, trascorsi 
interamente in casa del suo debi
tore, l'accanito banchiere riesce a 
rimettere a posto il bilancio dis
sestato, e, naturalmente, a recu
perare il suo credito e gli interessi. 

Quando lessi la prima volta 
questa storia, il pensiero mi cor
se subito a Luigi P., detto sor 
Luigi, che ave\o dimenticato, e 
così sempre da allora in poi. Sor 
Luigi, una trentina di anni fa, lo 
conoscevano bene quasi tutti gli 
abitanti, in ispecie le donnette. 
del rione Monti. Stava di casa in 
via Baccina, in una stanzetta do-
Te viveva sedo, come è giusto i he 
TÌva solo un usuraio. Benché non 
amasse le chiacchiere (né n'tro 
amava che non fossero i quattri
ni) sor Luigi conosceva i fatti 
minimi d'ogni famiglia del vec
chio rione e ne controllava il 
bilancio. Le donne che non ave
vano più niente da portare al 
Monte di Pietà, il piccolo com
merciante a corto di liquido, il 
Padre di famiglia assillato dal-

acquisto contemporaneo di quat
tro paia di scarpe, si rivolgevano 
al sor Luigi. La maggior parte 
delle donne trafficavano con lui 
di nascosto dei mariti. E sor Lui
gi. in effetto, preferiva avere a 
che fare con le donne meglio che 
con gli uomini. Con questi ultimi 
potevano capitare fatti spiacevoli. 
minacce, denunce, magari anche 
percosse; invece le donne egli po
teva in certo modo ricattarle, cal
cando la mano sugli interessi, con 
la minaccia di far ricorso ai ma
riti. Sordido, arido, ipocrita e 
spietato, mellifluo e crudele, il 
sor Luigi era insomma un usu
raio come tanti altri del suo ge
nere; dalla sua stessa clientela 
considerato però un malanno ne
cessario. Di particolare a.veva un 
•uo metodo, che, per l'appunto, 
ricorda quello di Luigi Augusto 
Cézanne. Alla scadenza, se il clien
te, anzi la cliente non pagava. 
por Luigi si recava a farle visita 
« domicilio. Già questo fatto ren
deva pubblica la disgrazia del de

bitore, giacché, come entrava in 
un portone di via Madonna dei 
Monti, dj via dei Serpenti o alla 
Croce Bianca, i maschietti e gli 
sfaccendati lo seguivano commen
tando: « Ecco il sor Luigi che va 
dalla sora Maria >. Oppure dulia 
sora Cesira o dalla sora Elvira. 
Era come se entrusse un annun
ciatore di disgrazie o un impre
sario di pompe funebri. Sui pia
nerottoli si commentate: < Pove
retti. Quanto gli de\e dare? Ades
to ehi lo muove più?». 

Questo il punto: chi lo smuo
veva dalla casu visitata? ossia chi 
riusci\a a farlo andar via sol
tanto con le promesse e i piagni
stei? Sor Luigi poteva capitare 
oggi oppure domani, di mattimi 
presto o verso mezzogiorno. Sdi
va le scale lentamente e sil.M/io-
samente. Bussava a una porta. 
Se non trovava nessuno appetta
va: mezz'ora, un'ora. Poteva suc
cedere che la cliente Tosse alla 
spesu e i ragazzini a scuola. En
trato nell'appartamento ~(si trat
tava pur sempre di una o due 
camere e cucina), sor Luigi prima 
faceva finta di ascoltare le scuse 
e le giustificazioni e le promesse. 
Poi, tentennando il capo, si ieca
va in cucina. Guardava, sul ta
volo, la spesa, scoperchiava le 
pentole, apriva la credenza. 

« Vi trattate bene, eh >, diceva. 
< Quello è un chilo di carne >. 

< Sor Lui, che cosa dite: tre 
etti di bollito per quattro per
sone. Sapete che la raguzza è 
anemica >. 

Oppure sor Luigi osservava: 
< E tutta questa pastasciutta la 

mangiate a pranzo? >. 
Ln donna lo assicurava che do

veva bastare anche per la cena. 
Sor Luigi non mollava: assisteva 
alla preparatone del pasto, spes
so poverissimo, mentre alla vit
tima, pallida in volto, tremavano 
le mani nel segnare con un filo 
d'olio il piatto dell'insalata. E sor 
Luigi borbottava: 

e Sfido che non mi pagate. 
Guardate che spreco d'olio ». 

Arrivavano i ragazzi, affamati. 
ina subito, vedendo il sor Luigi, 
trattenevano gli strilli e lo guar
davano diffidenti. Lo sguardo del
l'usuraio li stimava, li soppesa
va come fossero stati vitellini o 
maialini al mercato. 

< Però, stanno bene, - eh. Ben 
nutriti >. 

< Sor Luigi. — rispondeva la 
madre — Bono ragazzi. Bisogna 
aiutare la crescita >. 

< Già, già, coi soldi miei > con
tinuava l'altro. Il colloquio an
dava avanti così, penosamente, 
fino a che non era l'ora di met
tersi a tavola. La padrona era in 
obbligo di rivolgere un invito che 
subito, grugnendo, sor Luigi ac
cettava. Tutti stavano a testa chi
na sulla minestra, il boccone non 
andava né su né giù: le occhiate 
di sor Luigi gelavano nell'aria le 
parole vivaci dei bambini. Di tan
to in tanto un'osservazione: 

e Sfido io, mangiano senza pane 
"slj ragazzi. Troppo ce ne vuole 
di companatico >. 

Finalmente, dopo avere impo
sto a tutti, con l'esempio, la fru
galità, sor Luigi si alzava, girel
lava per la casa. Tinche l'occhio 
non gli cadeva su qualche ogget
to: una sveglia, un giocattolo, un 
utensile. Allora la donna non po
teva far altro che consegnargli 
l'oggetto o tirar fuori tutti gli 
spiccioli che le restavano per of
frirli in acconto. In acconto degli 
interessi. Gelido, sor Luigi diceva: 

e Va bene, allora torno domani >. 
Oppure dopodomani o fra tre 

giorni. Tornava di sicuro, non c'e
ra niente da fare: finché non ve
niva pagato, sor Luigi controllava 
la spesa, la cucina e la tavola 
apparecchiata. Quel che luì man
giava non veniva considerato in 
conto degli interessi. Mangiava 
poco, del resto, e poco, pochissi
mo mangiava la famiglia. Biso
gnava, i giorni delle sue visite. 
uniformarsi ai suoi precetti di 
economia, alzarsi da tavola con 
il languore di stomaco. Un pasto 
sostanzioso avrebbe reso furioso 
il sor Luigi, sarebbe stata un'of
fesa ai suoi prìncipi, e ai suoi 
interessL « Fate economia — am
moniva — e pagate i debiti ». 

U N O SCRITTO DI AUGUSTO M O N T I 

Il miracolo di Gramsci 
uPer non morire,, - La biblioteca del carcere - 1 libri e le riviste - Romanzi 
d'appendice e letteratura popolare - Un problema vivo oggi come non mai 

MOSTRE 
ROMANE 

Fausto Pirandello . 

Una Menu uella «Sposa vendu
ta », la popolare opera di Fede
rico Smetana. AI grande compo
sitore nazionale cecoslovacco ven
gono tributate quest'anno nella 
sua patria particolari onorande 

Siamo Iteti di presentare ai 
nostri lettori questa commossa 
pagina che il nostro amico e 
eminente scrittore Augusto Mon
ti ha scritto, per il nostro gior
nale, sul libro e Letteratura e 
fila nazionale» di Antonio 
Gramsci. 

Carcere: chi c'entra con l'intenzio
ne — il destino — di starci un po', 
ha già il suo motto bello e prepa
rato, « per non morire », un po' dan-
nunznno, se si vuole, ma esatto. So
pravvivere, per poter uscire di là, 
tornare «.in la vita serena ». Tutti 
là dentro s'appigliano a questa spe
ranza, a questa volontà, anche i « po
litici », con trent'anni sul gobbo; an
che gli ergastolani. 

Difendersi. E perciò: nutrirsi. Nu
trirsi il corpo; nutrirsi l'anima (fac
ciamo pure conto, per comodità, che 
sian due). Per il corpo, vitto, so-
pravvjtto eccetera; per l'anima — lo 
spirito, la mente, la volontà, come 
vuoi tu — il lavoro anzitutto, e, per 
i detenuti condannati perpetuamente 
« all'ozio », per i politici, la lettu

ra (che vuol dir, oltre al leggere, 
pensare, scrivere, conversare-litigare). 
Così ti sostieni. 

E s'è dato il caso di uno — corpo 
fragile e già minato — che là dentro 
e andato morendo oncia ad oncia, 
fino a dar l'ultimo respiro il giorno 
si può dire che, dopo undici anni, 
doveva « tornar a casa »; ma con una 
anima cosi gigante e indomita che 
spentosi il corpo allora a quel modo. 
essa, dopo dieci, dodici, quattordici 
anni, brilla e dà luce, e rischiara di 
anno in anno sempre più la strada 
— le strade — ai sopravvissuti, ai 
nati dopo e « a chi nascerà da essi ». 

A chi penso mentre scrivo voi l'a
vrete capito: ad Antonio Gramsci. 
Di cui la parola — vorrei dire il 
verbo — registrata in quei Quaderni 
del carcere, dal '47 in qua è rìtrs-
smessa, anno per anno, da « Einau
di », a rinnovar volta per volta con 
quei volumi l'ammirazione per il fra
gile invitto atleta, la rivolta, non 
contro gli aguzzini, ma contro i man
danti: la borghesia che volle, o per

mise — o finse d'ignorare — quel
l'assassinio (anche quello). L'ultimo 
dì quei volumi (*), comparso adesso 
adesso, che pure parrebbe esser di 
minor rilievo rispetto ad altri ante
cedenti, fatto com'è quasi tutto di 
brevi annotazioni, dirci di « sche
dine », su casi e persone minute della 
spicciola vita culturale italiana di 

3uel tempo, a me è parso — come 
ocumento di quella « difesa », come 

saggio di quel « nutrirsi *, come mi
racolo (sia permessa la parola) di 
sopravvivente attività d'un'« anima • 
— uno dei più importanti, e ricchi; 
e fecondi. 

« Per non morire ». Nutrirsi. Nu
trir la mente. Leggere. Quello che 
si può leggere « là dentro ». Biblio
teca del carcere. C'è di tutto. Per 
esempio: Conte di Montecrislo, Giu-
se'ppe Balsamo, Ventimila leghe sotto 
i nuri, I pirati della Malesia, e si
mili. Lo scrivancllo con la patente 
— trutta e peculato, carica speciale — 
piglia quei libri con due dita schifil
tose e li butta là. Il politico laureato, 
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UNA TEORIA DI DIMISSIONARI NELLA SUA SCIA 

I fatali incontri 
di Alcide De <• «speri 
La famosa "pacca,, di Byrnes - Spaalc, Bidault, Pleven, Bevin liquidati a primo sguardo 

A Londra De Gasperi dovrà 
mettersi o no t calzoncini bianchi 
e le fibbie d'argento alle scarpe, 
allorché sarà ricevuto da re Gior
gio? Questo sembra essere ti pro
blema che alla vigilia degli in
contri lotidniesi di De Gasperi 
maggiormente sta affaticando la 
inente dei giornalisti borghesi. 
Non si tratta di incoscienza: è sol
tanto serena e ferma fiducia nei 
risultati /inali della missione. E, 
credutelo. De Gasperi sarà, ma
gari, capace di tornare indietro 
avendo ottenuto, tn cambio della 
cessione di Trieste a Tito, ti ri
conoscimento inglese della appar
tenenza della Sardegna all'Italia 
o l'appoggio della Home Fleet per 
i futuri comizi catanesi del mini
stro Sceiba. 

C'è soltanto un pericolo: che 
questi importanti successi non 
siano destinati ad essere duratu
ri; perchè De Gasperi è, sì, uno 
dei più abili negoziatori che l'Ita
lia abbia mai amilo, ma sembra 
perseguitato da uno strano maloc
chio. Appena incontra una per
sonalità straniera la conquista, la 
ammalia, la seduce con il /ascino 
che emana dalla tua persona e 
ottiene quello che vuole: promes
se. impegni accordi, tutti vantag
giosi per l'Italia. Poi succede che 
la personalità m questione, ap
pena salutato De Gasperi, si ac
corge improvvisamente che non 
se la sente più di restare al go
verno — o gli altri non se la 
sentono più di lasciarvela — e MI 
dimette; e le promesse, gli impe
gni, gli accordi swio tenuti in non-
cale dal suo successore. 

La prima volta che a De Ga-
tperi capitò Questa disavventura 
fu a Parigi, nel 1946, il suo pri
mo incontro internazionale di una 
qualche importanza. Fu un contat
to brere e inferno; De Gasperi 
era andato a rappresentare l'Ita
lia davanti agli alleati, che dove
vano definire il trattato di pace. 
Poco prma dell'incontro della se
duta Byrnes, t{ potente segretario 
di Stato americano, passò vicino a 
De Gasperi e. così, per giuoco, 
gli lasciò andare sulla schiena 
una potente pacca. De Gasperi 
si ingobbì tutto sotto la botta e, 
quasi miagolando per il piacere. 
ti tllumnò d'orgoglio. 

• Gli ha dato una botta svila 
schiena ~: la notizia volò nella 
tribuna dei giornalisti I Vigorelli, 
i Gorresio, t Negro di allora cor

sero ai telefoni per comunicare 
ai lettori la lieta novella: Bgrnet 
a reca dato una pacca a De Ga
speri! L'Italia era salva: l'Ameri
ca, ormai, l'avevamo in tasca, 
quella pacca aurebbe cambiata i 
destini del nostro Paese. Ma tan
to e cosi splendente successo an
dò malauguratamente in fumo: 
quella toccatila non portò fortuna 
a Byrnes, che, poco dopo, fu co
stretto a inopinate dimissioni. 

De Gasperi non mollò e corse 
per il mondo alla ricerca di altre 
manate. Perduto Byrnes pensò al
la tanto conclamata fratellanza 
latuia v rivolse le sue cure al 
Belgio e alla Francia. Pochi anni 
dopo si fece invitare a Bruxelles 
da un circolo cattolico e approfittò 

della visita nella capitale belga 
per incontrarsi con Spnafc. L'in
contro fu breve e cordiale e, a 
detta dei giornalisti che seguiro
no De Gasperi, estremamente 
fruttuoso. De Gasperi ottenne co
se importantissime; quali fosse
ro, però, di preciso queste cose 
non lo si è mai potuto sapere; ap
pena dopo aver incontrato De Ga
speri, Spaak corse alla reggia e 
presentò le dimissioni. Da allo
ra non gli i più riuscito di diven
tar ministro e forse per questo 
le promesse belghe non sono sia
te mantenute. 

Di ritorno dal Belgio De Ga
speri passò per la Francia: quale 

I meraviglia che ritenesse opportu
no di fermarti a Parigi e che, una 

Dne anni fa, l'il mano 1949, De Gasperi annunciò alla Camera che 
il Consiglio dei Ministri aveva deciso di aderire al P.A. In quella 
data, il governo non conosceva ancora 11 testo del Patto, alle cui nor
me impegnava il nostro Paese, scavalcando le decisioni del Parla
mento. Alle «forti denunce dell'Opposizione. De Gasperi replicò che 
l'automatismo delle decisioni era. escluso, il P.A. avrebbe funzionato 
solo di fronte ad «aggressioni» palesi e che «Ogni aderente» poteva, 
«essere esonerato dal fornire nn contributo alla difesa collettiva». 
Nel novembre del '50. dorante il drammatico dibattito alla Camera, 
sol cosiddetto «Esercito integrato», l'Opposizione citò quelle men
zognere dichiarazioni del Presidente del Consiglio, cancellate dagli 
ulteriori impegni del governo, che metteva a disposizione degli im
perialisti americani cinque divisioni italiane. Maggior Ince sull'in
fame mercato del governo è stala fatta dal «Tempo», Il quale ha 
scritto testualmente: « _ non vi sarà una « guerra italiana » _non è 
concepibile una formazione militare italiana diversa da quelle dei no
stri alleati e non a disposizione di Eisenhower come tutte le altre » 
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UN SUGGESTIVO SPETTACOLO DEL TEATRO DI MASSA A GENOVA 

Bambini e fate in un cortile italiano 
L'interessante dramma di Rodavi e Sartarelti - Storia di un piccolo mondo 

GENOVA, man» \ TI dramma, messo in scena con 

TI Teatro «1 Massa * ia Italia il 
esrime fratello tentativo per dare una 
•uova fisionomia, attraverso nuovi 
•ontonoti, ad un settore molto im
portante della vita culturale. 

Un cammino difficile per sui l'an
ta s difficile strada: nn cammino 
«ha non è soltanto la rirerea di nn 
nuovo meno di espressione, ma so
pì att allo l'elaborazione di una nuo
va cattata. ^ 

In molto città «"Italia, a Mode* 
ai , Bologna, Siena, Livorno, Ferra* 
va, il teatro dì Massa ha realinsto 
•n dialogo attivo con le ma**e, ren
dendosi fedele interprete delle loro 
lotto e delle loro aspirazioni. 

A Genova, vivamente atteso, e en 
dato In scena, al teatro dell'Opera, 
Il dramma « Stanotte non dorme 
H cortile » di G. Rodar! e »l. :* 
relli la più recente esperienza del 
Teatro di Massa. 

Lo spettacolo ha entnsiasmsto per 
B etto linguaggio semplice e diretto, i 
mezzi espressivi insolitamente ricchi. 

« Stanotte non dorme il cortile > 
rispetto si precedenti spettacoli di 
Massa, rappresenta un patio in avan 
ti verso la creazione di nn efficiente 
teatro popolare; un tentativo pie
namente riuteìto. *» cura 

la regia di Marcello Sartarelli e con 
i cottomi e le scenografie di Giu
liana Mafai, ha, quali protagonirti, 
i bambini. Esso narra la storia dì 
un cortile, di nn qualsiasi cortile di 
una qualunque città italiana, nn pic
colo mondo, dove la gente vive, sof
fre, spera; la storia di cento bambi
ni che rappresentano tutti i bambini 
de) mondo; la storia di tutte le 
cueue che si sono abbattute su tut
ti i cortili, 

All'inizio del dramma I bambini 
giocano alla guerra in una sera in 
cui la gnem è davvero attorno a 
loro. Il primo tempo si snoda attra
verso una recita di maschere, la rap-
presentanone dell'interne di alcune 
case, e quella del mondo della favo
la. riassunto nella storia di Maria
rosa che raggiunge il Bosco delle 
Fate e ne conosce i misteriosi per
sonaggi. D'ìsBpfùwìév, nella fiaba 
entrano con violecua mostri scono
sciuti e tremendi: è la guerra che 
speaaa e travolge quel mondo in
cantato. 

L'immagine e mhho trasportata 
nella realtà: Ì mostri penetrano nel 
rottile e di esso non rimane che un 

alo di maceri* fumanti, sul qua-' 

le una madre culla lo bambola della 
sua bambina morta. 

Nel secondo tempo sulle macerie 
del cortile si accampa nn grappo 
di « sciuscià » e una serie di rapide 
ed efficaci scene ne rappresenta i 
sogni dolorosi, le aspirazioni dispe

rate. Sulle maeerfo torna nn orfano 
a cercare la casa in cui vide per l'ul
tima volta la mamma; poi la vita 
riprende, il cortile rinasce, I ragaasi 
ora sono al lavoro, sono cresciuti e 
sono diventati piccoli muratori, sar
tine, garzoni di caffè e cosi via. So-

Vm bel tato al «StaaeUe non de U csrtUc » 

no ormai piccoli nomini. Quando 
essi si incontrano ancora con le Fa
te, sono queste che chiedono il lo
ro aiuto, che domandano di essere 
salvate perchè per esse non c'è po
sto in un mondo di miseria e di 
guerra. 

Nuova mhsaeee ti addensano sul 
cortile, ma stavolta vegliano gli no
mini, i padri, le madri, i giovani, 
e una decisione incrollabile nasce 
in loro: impedire ai mostri di di 
struggere nuovamente il cortile. Si 
spalanca il portone e gli uomini che 
vi vivono tendono una mano a 
tutti gli uomini di buona volont» 
per salvare i bimbi, speranza del 
mondo. 

La storia è ricca di Invenzioni, 
di allusioni delicate, di tenere fan
tasie, di nn solido contenuto amano, 
che non scivola mai nella retorica, 
e non abbandonando il linguaggio 
delia fantasia è sempre profonda
mente radicato nella realtà. 

Lo spettacolo, vivamente atteso. 
perchè il primo del genere a Genova, 
ha riscosso molto successo. Successo 
immancabile per uno spettacolo che 
ha saputo legarsi alla lotta delle 
masse popolari, interpretando la lo-

volta a Parigi, si recasse a ren
dere visita di omaggio al Preti-
dente del Consìglio francese? 
C'era, allora, in Francia un go
verno meno labile dei soliti, pre
sieduto, ci sembra, da Reynaiid. 
De Gasperi passò, salutò il Pre
sidente, alla Camera francese et 
fu una specie di sommossa, il go
verno si dimise. 

Da allora l'nttloitd isiternarin-
nale di De Gasperi ha subito una 
certa stasi, forse perchè i presi
denti dfi t-ori consigli di mmstrl 
occidentali non se la sentivano di 
incontrarlo, forse perchè egli era 
troppo occupato a sfasciare il 
PSLI e ti PRf. Ma a un tratto 
l'attività è ripresa. Pleveny vin
cendo le resistenze dei suoi ami
ci, finì per decidere, qualche set
timana fa, che un incontro con De 
Gasjìeri era utile e opportuno, e 
venne a Santa Margherita. Le fo
tografie ce lo mostrano tranquillo 
e sorridente accanto al Presidente 
del Consiglio itatiano, quasi in
consapevole di quello che la Ca
mera francese gli nserbava. Trat
tò con De Gasperi, prese impor
tantissimi impegni a noi estre
mamente favorevoli, di cui pur
troppo però non si è saputo più 
nulla, perchè Pleven, appena tor
nato in patria, si dimise. Né sem
bra che la sua sostituzione possa 
giovare al Presidente del Consi
glio italiano, perchè le candida
ture di Bidault e di Moch, che si 
conoscono con De Gasperi (Tulft-
ma volta che renne in Italia Moch 
si incontrò con il Presidente del 
Consiglio, tornò in Francia e fu 
costretto a lasciare il Ministero 
degli Interni), sono state boccia
te e sembra riuscire Queiulle, 
il quale, crediamo, è l'unico uo
mo politico francese, che non co
nosca di persona ti presidente De 
Gasperi. 

Adetso è la volta degli inglesi 
e De Gasperi ti reca 0 Londra. 
Bevin ha già lasciato II Foreign 
Office. Atttee si regge alla Ca
mera per soli tre voti. Accetti 
un consiglio, l'on. De Gasperi, 
veda di parlare anche con il ca
po de/f oppositori e: altrimenti 
corre il rischio che anche le 
tue fatiche londinesi multino 
vane. 

a. r. 

LE PRIME A ROMA 

9 
Apocalisse a Capri 

Ieri fera al Teatro dei Satiri li 
pubblico ha applaudito vivamente 
la nuova commedia di Sergio Sol-
lima « Apocalisse a Capri ». Si 
tratta di una « farsa moderna in 
tre atti ». come la definisce 11 «uo 
autore, senza una vera e propria 
vicenda; tutta affidata all'estro e 
all'abilità. I personaggi sono scelti 
fra I più net! e celebri del cinema 
americano, dalla commedia al film 
raccapricciante, dal romanzo giallo 
e dai libri d'avventure per ragazzi 
c'è lo strangolatore, la ragazza mi
lionaria. Toro eeduto. U grande re 
glsta e la grande diva. U falso duca 
e il dottor Jeekyl che qui si chiama 
dottor Magnus. Ad ognuno di que
sti tipi è affidata una serie di bat
tute alcune delle quali piuttosto 
divertenti. 

La « farsa » però non è tutta 
qui. In questo mondo assolutamente 
arbitrario nel quale tutto può suc
cedere. l'autore si eforza di Inse
rire la satira, e più precisamente 
la rappresentazione satirica del 
mondo del ricchi, immorale e cor
rotto. Ma il tentativo cade e resta 
la farsa. Una « farsa moderna ln 
tre atti » che ha divertito U pub-
o'.ico. 

Mario Landi è stato 11 regista 
attento ed estroso che già altre 

A Palazzo Barberini è aperta una 
mostra personale del pittore Fau
sto Pirandello. 

Pirandello e nato a Roma nel 
1899. Dopo un esordio letteraria 
e qualche tentativo come sculto
re, iniziò intorno al 1020 la sua 
attività pittorica. Le - influenze di 
cui senti il peso si possono rias- ,-
sumere cosi: Valori plastici, Spa- , 
dini, Mancini, Cézanne, Kokoschka,, 
Felice Carena, e poi Picasso e Bra- ' , 
que, nel soggiorno a Parigi tra U. ' 
1928 e il 1931 e in un viaggio a ' ; 
Berlino; infine l'astrattismo in, ' f 
certe sue forme, e forse ancho „ 
Bonnard. Le tappe percorse dallo '< 
artista sono pressappoco deftnib.li • 
nel modo seguente* fine al 1930, [ 
periodo della pittura a corpo (cioè < 
con una spesai materia colorante);* ; 
dal 1930 al 1946, periodo dello; 
grandi figure; dal 1946 al 1949, pe- t ' 
riodo delle nature morte; riooo il ', ^ 
1949, periodo astratteggian'e. In , 
ogni periodo è però rimasta co- ' 
stantemente presente la caratteri
stica fondamentale dell'attuta: la 
ambiguità perpetua tra il reale *> 
l'irreale, tra il concreto e il so- * 
gnato. Simile, in questo, a Manzù, ' 
si può dire per lui ciò ohe è stato 
detto per lo scultore: nelle sua ' 
opere tra realtà e irrealtà non e è ' 
distinzione, e non sai bene, come 
per Calderon, se il sogno è la vita 
o se la vita è un sogno. 

Realismo «magico» avanti let
tera, prima, stupore «metafisico» 
(di cui parlò Melh in un magi
strale articolo), poi, tonalismo alla 
Braque, e infine l'attuale semi-
astrattismo sono tutte forme di uà 
medesimo atteggiamento di tra
sognato distacco dal mondo. 

Sp questo è il messaggio umano 
di Pirandello, per quanto fosse a 
suo tempo giustificato come rea- • 
zione al « Novecento », esso è oggi 
innegabilmente un messaggio de
cadentistico, un messaggio che 
suona sfiducia negli uomini e nel
le cose. La dimostrazione non è 
difficile. Guardiamo i < Bagnanti » 
del 1929. Una spiaggia tristissima 
e ventosa, dove solo la povera 
gente va a fare il bagno. E in- ' 
fatti la piccola lolla è incolore» 
e nuda, senza costumi sgargianti, 
e «arrangiata» alla meglio con gli 
asciugamani. E4 un fatto realissi
mo, come si vede. Tuttavia la sce
na- ha un'aria irreale: il blu di 
Prussia del mare, il bianco e gli 
ocra dei primi piani valgono corno 
accordo di colore e non come in
dicazione della realtà della scena. 
Del resto anche qualche oggetto 
e qualche figura inverosimile av
vertono lo spettatore che non si 
tratta di una realtà, ma di un so
gno. Nella natura morta « Oggetti ' 
elettrici » accade lo stesso. Qui 
(come sempre) ogni indicazione di 
volume, ogni ombra è riportata in 
primo piano sotto specie di accor
do bidimensionale di colore, in 
modo da insinuare il dubbio sulla 
sua possibile realtà. Carattere ana
logo ha il grande < Interno di mat
tina ». del 1932. 

Quanto ai « Bagnanti »% essi sono -
per Pirandello una specie di tema 
obbligato. Anche molte - delle sua • 
attuali composizioni astratteggtan- -
ti sono intitolate «bagnanti». '' 
Confrontandole con quel primo 
quadro del 1929 troveremo la con
ferma di quanto abbiamo detto 
finora. In queste ultime composi- " 
zioni la folla di figure umane è 
ridotta a un insieme di toni e di 
contorni nereggianti, in cui è va
gamente discernibile la sagoma -
dei corpi. Della luce dei sole tro
viamo solo 1 tre colori fondamene 
tali (blu, rosso, giallo) condensati 
in larghe zone e calcinati fino a 
spegnersi in semitoni digradanti. 
Dunque un'impressione di realtà, 
che si dissolve nel sogno o nel ri
cordo, anziché risolversi in parola 
netta e chiara. 

C'è sempre, come al vede, la 
vecchia costante pirandelliana. DI 
nuovo c'è che nel dilemma « la vi

ene fra cattedra universitaria a To
rino e secchione a Turi ha scelto il 
secchione, premurosamente raccatta, e 
legge. Pensa. Scrive. 

Letteratura popolare. Popolo. Po
polo di Sardegna: mutos, ottava tri
ste, Vite di Santi. # Maggi » dei con
tadini toscani. Madamine torinesi che 
seguono l'appendice della Stampa o 
della Gazzetta, attendon la puntata 
successiva, parteggian per i personag
gi, ne discutono nei loro < giorni » 
(giorni di ricevimento, si capisce). Il 
dottor Gramsci sì commuove di quel
la sete di « c'era una volta » comune 
a grandi e a piccoli, a plebe e a 
borghesia. Reali dì Francia, Guerin 
Meschino, perchè riderne, perchè di
spreizarli — magari ignorandoli — 
se han dato consola7Ìone e svago 
a tanta mai povera gente nei secoli? 
Conte di Montecrislo, Misteri di P<i-
rigi. Ebreo errante: i grandi romanzi 
d'appendice del primo Ottocento; 
una volta li leggevano anche i dot
ti: Dostojcvskij si fece anche 11 so
pra. Perchè in {'"rancia si, da noi no? 
L'antica questione — e maledizione 
— del divorzio fra letteratura e po
polo tra noi, della mancanza di un 
ceto — e di un libro — mediatore 
tra aristocrazia e volgo, travaglio e 
impedimento di tutta la vita nazio 
naie italiana. 

Ci sono i galeotti, stomaco-di 
«ruzzo, cui la sboba fa carne e san
gue, e prosperan là dentro come piop
pi in riva al fiume. C'era in quegli 
anni là dentro quella intelligenza 
che mangiava di tutto, digeriva di 
tutto, di tutto sì nutriva; e nutrendo 
e « difendendo » se, là, allora, pen
sava a difendere e nutrire altri, fuo
ri di là, dopo. 

Leggere in carcere. I libri che ci 
sono — quel che passa il convento. 
Le riviste che vi sono permesse. Per 
esempio: Critica Fascista. Puah! fa 
il « politico » mazziniano intemerato 
e inconcusso; e butta via, sdegnato. 
Gramsci, i! marxista, sorride e rac
catta. Critica Fascista, 1" agosto 
1930. In una nota la rivista denuncia 
due grandi quotidiani, uno di Roma, 
l'altro di Napoli, rei d'aver iniziato 
la pubblicazione in appendice del 
Conte di Montecristo e del Giuseppe 
Balsamo di Alessandro Dumas, e pro
testa per il torto che si fa cosi al 
pubblico italiano credendolo fermo 
come gusto a un secolo addietro, pro
testa per il torto che si fa ai « pro
dotti nazionali » anche nel campo 
del romanzo moderno. 

Gramsci, impassibile annota: < La 
Critica confonde diversi ordini di 
problemi... Da noi non esiste... né 
una popolarità della letteratura arti
stica né una produzione paesana di 
letteratura "popolare" perchè... gli 
scrittori non si sono posti e non si 
pongono il problema di elaborare i 
sentimenti popolari dopo averli ri
vissuti e fatti proprii... Cosa signifi
ca il fatto che il popolo italiano legge 
di preferenza gli scrittori stranieri? 
Significa che esso... si sente legato 
più agli intellettuali stranieri che a 
quelli " paesani ", cioè che... gl'i intel
lettuali nostri... nei confronti del po
polo sono qualcosa di staccato, di 
campato in aria, una casta... La que
stione deve essere estesa a tutta la 
cultura nazionale popolare e non 
ristretta alla sola letteratura nar
rativa ». 

Questo si chiama « porre dei pro
blemi »! Ma tutto ciò è « questione 
generale » ancora, è diagnosi; Gram
sci sente il bisogno, anche qui, di l a è r e a l t à ° è sogno?- il pendolo 

* : 
* 
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di Pirandello pencola da una parta 
e risponde: « è sogno, è sogno.. E* 
questa, indubbiamente una capito
lazione ulteriore di fronte al pro
blema di distinguere la realtà dal
la irrealtà del mondo. Pirandello 
ha dunque ben definito il suo mon
do poetico e filosofico: tuttavia la 
sua pittura appare oggi sfocata, e 
fuori della storia. 

CORRADO MALTESE -

Armando De Stefano 
All'Asscciazione Artistica Inter

nazionale di Via Margutta ha espo
sto una quindicina di dipinti e una 
decina di disegni e incisioni il pit
tore napoletano Armando De Ste
fano. 

n cammino di questo giovano 
artista (è nato nel 1926) parte da 
vecchie concessioni alle mitografia 
tipo Ferrazzi e Sironi (es. • Riposo 
di contadini-) per arrivare a una 
comprensione più profonda, dram
matica e personale della realtà. In 
particolare la sua « Donna al la
voro » o più ancora, il « Vecchio 
contadino » o 1 « Bevitori ». rive
lano un modo di concepire le figu
re di questi popolani come per
sonaggi solenni, circondati da una 
aria cupe, che in certi casi ricorda 
Rosai, :ra che non toghe loro, co
me accade in quello, una certa 
maestà aperta e rude Sa ne! « Vec
chio contadino» c'è un gioco dt 
chiaroscuri che rivela l'ambiziona 
di un accostamento alla tredizicna 
caravagresca, a Napoli spiegabil
mente issai viva, nella grande tela 
àei « Bevitori ». il gruppo di figure 
è costruito eoa forza e con un 
interesse umano degno della mag
giore attenzione. E si tratta certo 
di una tappa alla quale il De Ste
fano non si arresterà. 

venir al preciso, al concreto, di indi
care il rimedio. «In Italia è sempre 
mancata... una letteratura nazionale-
popolare... tuttavia sono esistiti scrit
tori popolari individualmente e che 
hanno avuto grande fortuna... ». 
Gramsci dice quali, il Guerrazzi, Ca
rolina Invernizio « onesta gallina 
della letteratura popolare », Raffae
le Giovagnoli. Anzi a proposito del
lo Spartaco del Giovagnoli, lodato 
anche da Garibaldi, l'attento medico 
della nostra letteratura popolare fa 
dal carcere una proposta: perche non 
« tradurre » questo e altri libri con
simili in lingua moderna, rendendoli 
« attuali »? « Si tratterebbe di fa
re, consapevolmente, quel lavorio di 
adattamento ai tempi™ che la lette
ratura popolare subiva tradizional
mente quando si trasmetteva per via 
orale... ». 

Venti anni fa. Oggi il problema 
è vivo come non mai. I fedeli di 
Gramsci, i superstiti, i nati dopo, la
vorano ad eseguire quei saoi ordini. 
Gramsci è vivo, comanda; ed essi 
ubbidiscono. Centro per il libro del 
popolo. Romanzi d'appendice su l'U
nità, senza troppa schifiltositi, con 
successo di vendita e d'interesse, e 
d'istruzione, sissignore! E si presen
tano una volta al direttore dell'Uni
tà un operaio, un'operaia; rutti e due 
han conosciuto Gramsci all'Orbine 
Nuovo-, né l'uno né l'altro han farro 
in tempo ancora a legge « Lettera-
rara popolare». Uno non SJ. dell'al
tra, ma rutti e due hanno in mano 
un libro e lo porgono al direttore. 

— Che cos'è? 
— Don Pipetm tAiilèi per 1*« Ap

pendice ». 
— Ma e in dialeno! 
— Sì traduce. Questa è roba che va. 
E* rate e quale la proposta di 

Gramsci: « tradurre », cioè « adat
tare ai tempi, ai nuovi sentimenti e 
nuovi stili » quei « lavori— che, co
me Spartaco e altri, hanno un valore 
culturale "popolare*' più che arti
stico ». Quella proposta trasferita al
la letteratura dialettale, a quella l e t - | q u c s t e ™ostre dobbiamo rinviar» 
terarura dialettale che, sola forse frall1 d , s c o r s ° P«r mancanza di spazio, 
le consorelle italiane, ebbe veramenteI 

f, r sw/sT, ffsHlsUIWssfé? 

Al «Pincio», (Piazza del Popò» 
lo 19) perdonale del pittore Bri*-. 
noti. Da Chiurazzi. (Via del Ba-
Duino 97) personale di Fabio 
Fartla. Allo «Zodiaco. (Via Ro
magna 18) personale dello scultore 
italo-argentino A. Roccamonte. Sui 

carattere popolare. L'operaio, l'onc 
rais torinese, per le arcane vie della 

^_ ^ . . ^ w ^..^ *.„ «...^ '*==«;* di sentì—.enti e di esigenze 
.-olle abbiamo avuto modo di a p - r a n rj«VTJto dal loro Gramsci, sem-
areziare. Delta Sraia h» H,t« nw»,. pre *,T<> « preseme, il suggerimento; 

e, inconsapevolmente ma docilmente, 

co volontà di paca* M, 1% i 

prezzare. Delia Scala ha dato prova 
di saper tenere con disinvolta vi
vacità il palcoscenico. Buona le 
interpretarmi della Veneziani, del 
Corelli. dc*o Scaccia, del Castel
lani. della Ber* e degli *HrL Da 
stasera le repliche, 

l'hanno capito, interpretato, eseguito 
Il direttore farà tesoro, 
E non sarà parso assurdo aver par 

l.-tr cosi di «Miracolo di Gramsci». 

(*ì Opsr» A Astmif* GT*SB*HI Isxfsra- _ _ , ^ 
tara a aita —- •'- ••<-.—ii alatisi JBètsllBi 
•*•»••••» w «f^»*»ar s»**B<a*a>B»s»M>*v»»f èa**asusissBsssss»| | « . ^ ^ ^ j •^ •^ •auswa» «a»"a»us"»^s"aj^| 

Una conferenza 
- di Sibilla Aleramo 
L'altra sera, nel locali della Se

zione Trionfale del P.C4, Sibilisi 
Aleramo ha parlats, di fronte ad 
un folto ed attento uditorio, sai 
suo visurglo in Cescoloracebja. La 
ccmfereroa è alassi segai II a 

di sssgaaia trecenti $ 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
IL TIFO AMMAZZA LO SPETTACOLO? 

I L 4 4 M IO 
1 \ ROVINA 
"" 1A Gazzette del Popolo ha pub
blicato l'altro giorno che il Torino 
ha assunto anche un e x - p u g i l e per 
al lenare i suoi giuocatori . Alla loro 
preparazione atletica serve certo 
anche il pugilato e non credo che 
al tratti di insegnarli ol tre che a 
«dr ibb lare» gli avversari anche a 
•tenderli a terra con cazzotti sc ien
tifici, ma n*»l- c lamore sol levato 
dalla partita Roma-Inter , la noti-
eia mi è sembrata ironicamente 
sintomatica. Potrebbe essere un 
passo verso la trasformazione uf
ficiale del • calcio in calc io-pugi la-
to-lotta l ibera. . . 

Gli incidenti , le polemiche, le 
tesponsabi l i tà del la pessima par
tita giù oca ta a l lo Stadio romano 
la prima domenica di marzo var
rebbe forse la spesa di esaminarli 
ne i particolari passionali e comici 

E' certo che Ve leno è... Veleno, 
c h e ha colpito Tre Re e che si è 
comportato mal iss imo, ma sul per
chè , come e con qualj conseguenze 
ef fet t ive i giornali hanno dato par
ticolari diversi , ed una versione 
circostanziata, documentata ed uf
ficiale non l 'abbiamo E' certo che 
Massai ha arbitrato male, ma nes-
auno (salvo qualche fugace accen
n o ) s\ è chiesto se è possibi le ar
bitrare bene di fronte ad una 
quindicina di giuocatori preoccupati 
prlnclDalmente di «cambiarsi cal
c i , gomitate e pesg io . Casi la 
•torta del toscano che ha voluto 
fregare la Roma (Per favorire chi? 
l a Lucchese , l'Inter, il Genoa? Se 
(osse slato un piemontese sarebbe 
• ta to accusato di aver voluto fa
vor i re 11 Novara, ecc. ecc . ) , e la 
atoria > di tutta l'Italia calcistica 
Centro-Set tentr ionale congiurata ai 
d a n n i dell 'Italia calcistica Meridio
n a l e (l'altra Italia, ha scritto il 
Giorna le d'Italia) Fono piuttosto co
m i c h e . Quel la de l lo sport romano 
c h e dovrebbe andare all'assalto di 

• u n nemico molto bene organiz-
tato e chimo nella sua tana e prò-
tetto da fina cortina di dirigenti e 
di giornali m (Giornale d'Italia) è 
roba che *u un quotidiano il qua
l e fa professione di patriott ismo e 
lanc ia ogni giorno accuse di tra-

t d i m e n t o de l la nazione a destra ed 
a sinistra... bè, lasciamo andare, 

A m e però tutto questo interes
sa soprattutto perchè mi sembra 

' provare in modo più clamoroso del 
. so l i to che 1 0 sport calcistico è al

l a rovina, persino come spettacolo 

Ciuocare « all'italiana » 
V e d e t e 11 Momento-Sera A\ ve-

faerdl 9 marzo . Su tre colonne 
«71 Calvario della R o m a - , e poi 
qua lche cent inaio di righe mesco
lant i la lamentazioni al muro del 

- p ianto « l ' incitamento alla guer
ra santa. Orazio sol contro Tosca
n a tutta, e anche contro Milano. 

, G e n o v a a Scaricalasino! Accanto, 
una fotografi» di Sundkvist e An-
d e m s o n ridenti. Titolo: « Ridono di 
noi >. Didascal ia: « A Novara Sund-
kvist e Andertson non dovrebbero 
pfuocore. Ed è giusto che sia cosi 
perchè «non sanno lottare». « Loffn-
re m, cioè all' italiana, che vuol di' 
r e tton swbfre passivamente { fal
c ioni sferrati dall'avversario. I due, 
divertiti della cosa, se la ridono ». 

Ifunque «al l ' i tal iana » significa 
• n o n subire passivamente l calcio-
ni sferrati dagli avversari*? Già, 
m a i giuocatori che sfori ano i cal
c i non sono italiani? E c'è qual
c u n o il quale potrebbe farmi co 
noscere un calciatore che abitua
to a reagire in quel modo, non co-

" mlnc ia mal per il primo? D male 
' é ta lmente profondo che ormai 

n o n ce se ne accorge più; è anzi 
d iventato un bene, tanto che un 
giornalista afferma che l d u e g iuo
catori stranieri (l quali se la r ido
n o ed hanno tutte l e ragioni) non 
sarebbero util izzati perche non 
• a n n o sferrare calc .oni • non ti 
accorge che ciò significa condan
n a r e 11 calcio italiano. Definire que
s to metodo di gioco - lottare a l 
l'italiana - e riconoscere che I 
giuocatori stranieri non ne voglio* 

' n o sapere, è veramente un insulto 
. a l nostro sport o meg l io sarrbhe 
- u n insulto, s e non fosse una triste 

Verità. 
' Sono stati Importati molti ca l 
ciatori stranieri . Il particolare più 
caratterist ico è che sono quasi tutt. 
attaccanti . Perchè? I nostri giovani 
h a n n o doti speciali , nazional i , per 
giuocare in difesa? A leggere i 
giornal i che ogni tanto vantano 
l'agil ità, la prontezza, la genialità. 
ecc . italiane, dovrebbe concluder
ai Il contrario. Gli è che gli a l l i e 
v i , 1 calciatori del le squadre mi
nori non vogl iono imparare a giun
care all 'attacco: è diventato troppo 
pericoloso.' L'attaccante i tal iano di 
fronte a l terzino si sente ne l l e 
condizioni de l fante che va all 'as
sa l to del n e m i c o appostato dietro 
Una mitragl iatrice , i l g iovane cal
c iatore italiano sa che forse d iven
terà un terzino di serie A. ma che 
p r i m a di d iventare un attaccante 

. naz ionale gli romperanno l e gam-

I Considerazioni egual i va lgono 
p e r 1 oosidetti s i s temi difensivi: il 
m e z z o sistema, i l terzino volante , 
l a difesa a riccio, ecc . P u ò darsi 

- c h e d iano qualche ' paregg io al le 
- «Quadre più debol i , m a rov inano i l 

_ g iuoco , del le cui regole v io lano lo 
" s p i n t o , mirando non a costruire. 
. p ia a distruggere ed inci tando B: 

, ea lc ioni . 

Addio bel giuoco! 
i- La conclusione è c h e be l l e par-

. l i t e non s e n e v e d o n o quasi p iù . 
'- L a colpa è d i tutti: d ir igent i che 
-1 fanno degli affari; tecnici c h e ac -
^ , cat tano d i subordinare tutto a l ;=uc-
£* c e s s o immediato, per quanto sap-
V p iano che alla lunga i risultati 
/ s a r a n n o pessimi; al lenatori che, 
*• m e m o r i d i vecchie loro gesta, in-
ó segnano non come si utilizza il 
P Sinistro per tirare in porta, ma 
V I colpi proibiti da sferrare quan-
*, do l'arbitro non vede ed in modo 
.,, g b e sembrino casuali ed lnvolonta 
> l i ; giuocatori che accettano e < si 
~ ab i tuano perchè 1 padroni l o v o -
S g l iono, perche è p iù faci le tirare 
• fin c»lc io"* • BoniperM che t/>. 

g i i erg l i la palla, perchè il loro 
i \ t emperamento v io lento è vo luta -
•v* p i en te inasprito come que l lo dei 

::<- ga l l i da combatt imento; giornalisti 
,:'. c h e si preoccupano solo d i a u m e n -
'V t i r * la tiratura speculando sul le 
'•'. p i ù basse pass ioni csmpaoi l i s t jcha, 

Infine ' 1 ' tifosi. Il tifo è come 11 
pepe. Qualche granel lo pimenta 
gradevolmente la pietanza, ma bi
sogna che la pietanza ci sia. In
vece oggi il tifo ammazza la pie
tanza, -cioè la partita. 

Che cosa volete che a me ed a 
centinaia di migliaia di sportivi 
qualunque importi, in fondo, che 
vinca la Juventus, la Roma o i) 
Palermo? Noi andiamo allo stadio 
per p o s a r e un pomeriggio d o m e . 
r.icale un po' diverso dal sol i to , ! 
per respirate un po' d'aria e go
derci un po' di sole quando c'è 
e non è troppo!), per svagarci e 
per goderci uno spettacolo che po
trebbe esser bel lo poiché vi si do
vrebbero poter ammirare la pre
stanza fisica, la velocità, l'abilità 
tecnica, la rapida intuizione, l'in
tell igente concezione del l 'azione e 
la pronta ed efficace esecuzione, il 
giuoco individuale nel giuoco col
lett ivo. Invece: *Juve... • Juve... 
Forza Intet.. Arbitro puzzone, ven
duto, cornuto . Dagli, dagli.. Rom
pigli le gambe...*. Ci si potrà ri
mediare? 

O. P. 

%- iL&.U-fm*S «W^---»-* Mi 

LA LUCCHESE DI SCENA ALLO STADIO 

Oggi per la Lazio 
anche i romanisti 
I biancoazzurri dovrebbero battere gli attuali ri' 
vali dei giallorossi per la salvezza - Inizio ore 15 

La gara di oggi allo Stadio — mag-
^tormente sa raffrontata alle recenti 
Roma-Juvs, Lazio-Roma • Roma-
Inter —• può considerarsi senz'altro 
di ordinarla amministrazione; ai 
tratta di un confronto secondarlo. 
fra una Lazio quarta In classifica e 
una Lucchese relegata all'ultimo po
sto. 11 pronostico non dovrebbe ri
sultare quindi molto complesso se è 
vero che la Larto non ha mal per
duto sul suo campo e la Lucchese 
non ha mal vinto fuori. 

Però. Però un certo Interesse al
la partita odierna deriva dal fatto 
che la Lucchese è rivale diretta del
l'altra squadra romana nella lotta 
per la auliezra. Quindi, svolgendosi a 

vuoto contro una cenerentola. • 
quello di parte romanista pretende
rà (una volta tanto!) dalla Laztc un 
risultato positivo, perchè la Luc
chese non abbia a trarre vantaggio 
dalla trasferta odierna. 

I dirigenti laziali hanno compre
so che oggi no va del buon nome 
fitebso della Lazio, e che la vittoria 
non deve mancare (Nell'acceso cli
ma attuale della polemiche calcisti
che, come sarebbe possibile convin
cere proprio tutti I romanisti che 
un'eventuale., e debacle » non sta 
tsata voluta?) Per questo, per evi
tare che gli atleti In blancoazzurro 
sottovalutino la gara, la presidenza 
di Via Frattlna ha stabilito un pre
mio speciale per tutti 1 titolari. Sin 

FURIASSI rientra oggi In squa
dra nella Lazio. Il bravo terzino, 
tenuto lontano dai campi di gioco 
riavuti infortunio, sente anche lui 

* odore di maglia azzurra! 

Roma la partita 11 pubblico che Pje- c e r a m e n W crediamo che stasera tale 
' e ^ e ^ , . ° B B l l , n c ? m r ° »"° a U d l ° premio verrà sborsato vorrà dalla compagine biancoarnirra H

 S u , , u d R d l r e 
una convincente vittoria. Quello di c n * » M „ 
parte laziale esigerà Infatti che gli 
uomini di Sperone non tronchino la 
loro serie d'oro con una battuta a 

F lA CORSA PIÙ' VECCHIA MA LA CHIAMANO -STAFFETTA DELIA SANREMO. 

Magni, Coppi e Soldani in gara 
per dar lustro alia Milano Torino 

Bartaìi e la sua squadra assenti - Un bel lotto di concorrenti 

MILANO, 10 — Questa « una corsa 
che s'è fatta un nome dopo tanti anni 
di vita grama, epperaó s'infastidisce 
se con una ditata di colla si cerca 
di appiccicarle l'etichetta: « staffetta 
della Milano-Sanremo ». C'è quello 
chi» lo fa di proposito, per buttarla 
giù; c'è quello. invece, che lo ha letto 
sul giornate, e lo ripete come un 
pappaoallo: questa è la corsa più 
vecchia a un po' di rispetto ci vuole 

IM Milano-Torino è naia nell'altro 
secolo. Fu, infatti, il 25 maggio IS16 
che l'Ino. Magrelti dei «Velo Club 
Ml'arto» percorse t HO chilometri 
della corsa in ore 10,9 e la cosa in
fettò stupore e ammirazione, 

La Milano-Torino vienr fuori dalla 
nebbia e si copre le spalle con maglie 
pesanti, U più delle volte: è una cor
ta tenera come le foglie della lattuqa 
Perciò non le si può dare un cam
mino difficile, né le fi deve chiedere 
troppo; bisogna lasciarla fare, come a 
lei piace di più. E se anziché di an
dare a far a gomitate in una volata 
sul traguardo, avrà voglia di far le 
fuahe, come spesso le capita. tnn'o 
meglio: avrà più applausi, per la 
ttrada e all'arrivo. 

Corsa che dovrebbe rotare, a ogni 
modo Perchè la strada è d'asfalto 
rjuasi tutta, liscia e veloce, con una 
ruga che si avverte appena: La Serra 
I M I I I I I M I I M I I M I I M I I I I I i l M I I M M t l l M I » 

A Reggio Emilia 
la Questura ha vietato 

le gare il. I. S. P. 
Si trattava di competizioni fem
minili per ' 1*8 Marzo. Un te le
gramma di solidarietà del C. N. 

Hai quadro delle manlfastattoni 
oe'ebratlva par l« Festa dalla Donna 
d*ll*8 marzo, a Reggio Emilia il lo
cala Comitato provinciale dall'U. I. 
8. P. a va va organizzato per la gior
nata di oggi una aerle di competi
zioni sportiva femminili (pallavolo, 
pallacanestro, «aggi ginn lei, «ce.). 
La QuMtura di Raggio Emilia, con 
arbitrarlo provvedimento, antieportl-
vo oltre eh» antidemocratico, ha vie
tato queste manifestazioni, quasi a 
vo!er far Intenderà che la riteneva» 
contrarie all'ordina pubblico! 

Avuta notizia c*al «opruao pollzte-
•co. Il Consiglio Nazionale dell'Unio
ne Italiana Sport Popolar* ha Invia
to all 'Ul.SP. di Raglio Emilia II se
guente te!*sramma di aolldarietè: 

«Consle'lo Nazlona'e U 1.8 P. espri
ma sua fraterna solidarietà a deore-
em antlsportivo attagglamanto Que
stura par prolMziona menifestazion* 
sportiva famminila in occasiona Fe
sta Donna. — F.to: Consiglio Nazio
nale ». 

Parte da Afflano e arriva a Tonno, 
passando per Rho, San Vittore, Olo
na, Legnano, Busto Arsizio, Gallarate 
Sesto Colende, /trotta, Borgo mancro, 
Rumagnano, Galtinara c.ossato Bill-
la, La Serra, loren, Cnluso, Ch'auasso 
Cassino San Mauro, in tutto 20~> km., 
cioè poco più o poro meno (a se
conda del € treno » che prenderà lo 
cor»a> di sei ore di bicicletta. 

Nei giorni della vigilia, la corsa ha 
sfogliato la margherita: t'err/itino o 
non verranno i e grandi'' ». Grossi 
os acoli per la Milnno-Torlno erano 
la ParlRl-NlZ7a e il raffreddore al 
Coppi. Ala benp o male *ono stati su
perati, e^ra (se a nessuno salteranno 
mosche al naso) te cose sembrano 
sistemate così: Bartaìi ha deciso di 
andare alta Parigi-Nizza (e di conse
guenza si porterà dietro Corrieri, Jo-
maux, e forse il giovane Gestri). 
Magni e Coppi resteranno in Italia e 
correranno la Milano-Torino 

Con Coppf e Afapnf (a cor*a fa la 
ruota, come il pavone. F. acquista un 
pretendente di gran valore alla vit
toria: Magni. Non so che cosa potrd 
fare Coppi, perchè — oggi — di Ma
gni mi sembra più scadènte. Eppol, la 
M'Iano-Torlno non è per ntente lo 
corsa di Coppi. Comunque. Magni e 
Coppi avranno la vita dura. Sopra-
tutto perchè saranno attaccati da 
gente decisa (già a un buon punto) 
e ben amalgamata: Martini e Astrva, 
che hanno fn mano te redini della 
Tsiirea; Afftpirfni, Ouola e Braxola, 
che manovrano f ftli dell'Atala e della 
Lvgle: Zanazti, tsotti. Zampi eri e 
Pagliazzi che porteranno in corsa la 
nuova tattica dell'Arbom: uno per 
tutti, tutti per uno. 

E non basta. Ci saranno onene le 
alfra marche in corsa: ta Legnano 
con Leoni e Salimbeni. la Wllior con 
Grosso e Moresco, la Bottecchla con 
Bresci la Bianchi che farà il giuoco 
di Coppi e la Ganna che ofuferd 5fe-
pnf (ma anche Loali pud essere buono 
per tentare il colpo). 

Poi, c'è un nome che deve essere 
sottolineato in rosso e trattato a parte: 
Soldani. ti ragazzo di Ceriglio avrà 
addosso gii occhi di tutti. 

A. C. 

PESI MOSCA: Termi (Lazio) batte 
Pozzall (Lomb.) ai punti: 

GALLO: Dall'Oslo (Em.) b. Velltti 
(Em.) per forfait giust.; 

PIUMA: Giannini (Tose.) b. Bor
raccia (Camp > ai punti: 

LEGGERI: Bolognesi iLtg.) b. Maf
feo (Plein.) al punti: 

WELTER-LEGGERI: Padovani (Em) 
b Cavalieri (Ven. Eug.) al punti; 

WELTERS: Vescovi (Laz.) b. Strina 
(Laz i al punti: 

WELTERS-PES : Bernardlnello (Ve
nezia Giulia) b. Venturelli (Em.) 

MEDI: Raddl (Tose.) b. Glave (Abr) 
per forfait glustlf : 

MEDIO-MASSIMI: Alfon^etti (Laz.) 
b. Sentimenti (Em.) al punti: 

MASSIMI: DI Segni (Laz.) b. Ca
vicchi (Em.) a (punti. 

Martedì la C.A.F. a Firenze 
per il reclamo della Roma 

Ieri sera l'A.S. Roma ha rimesso 
alla segreteria della C.A.F. il noto 
reclamo, avverso la squallflea del 
campo. La Commissione d'Appello — 
dopo 11 benestare dell'Inter — si riu
nir* martedì a Firenze 

Nella Luc-
materlaie-

uomo e piuttosto scadente. Se non 
ri faranno cataclismi. tipo Massai, 
la I azlo disporrà deH'av\crsaria. sia 
pure dopo dura lotta. 

La gara Inlzlera alle 19. con le se
guenti probabili formazioni: 

L4ZIO: sentimenti IV; Antonazrl. 
Malacarne, Flirtassi; Alzanl. Senti
menti III; Arce Flamini. Hofling. 
Cerconi Pucclnelll. 

LUCCHESE: Moro, Puociont. Tu
bero. Caprili; Bortoletto. Scarpato; 
Mike. Kolberg. Mazza, Blaglnl. Cat
taneo. 

TEATRI E CINEMA 

La Roma a Novara 
NOVARA. 10 — Nel tardo pome

riggio è qut giunta la comitiva della 
Roma proveniente da Milano. Come 
è noto 1 giocatori a disposizione di 
Serantonl sono tredici, ma tutto la
scia prevedere che domani 1 Rlallo-
rossl si schiereranno cosi: Risorti. 
Nordahl, Tre Re. Eliani: Macstrelll, 
Venturi: Merlin. Zecca. Baccl. Spar
tano, Lucchesi. Rimarrebbero di ri
serva Dell'Innocenti e Tontodonati. 

Il compito del romanisti si pde-
senta difficile, poiché 11 Novara non 
può permettersi 11 lusso di perdere 
punti In casa, e domani per giunta 
schiererà la sua formazione migliore, 
in quanto la squalifica del portiere 
Russova è bilanciata dal rientro del 
titolare Cortili. Fra gli azzurri ci 
rara un particolare Impegno da parte 
di Pesaola. Arangelovich e Renlca. 
gli ex-romanisti che vorranno dimo
strare agli ex-dirigenti di essere an
cora in gamba e di non aver quindi 
meritato il tiasferimento. 

Ecco la formazione novarese: Cor-
ghl. Della Frera, Rava, De Togni; 
Oppezzo. Baira: Renlca, Alberico, Pio-
la, Arangelovich. Pesaola. 

Le partite di oggi 
Atalanta-Florentlna; Como-Napo

li; Gcnna'Milan; Inter-Udinese; 
Juventus-Bologna: Lazio-Lucchese: 
No \ ara-Roma; Padova-Sampdorìa; 
P i l e r m o-Torlno; Triest lna-Pro-
Patria. 

AI CAMPIONATI DILETTANTI 

4 pugili laziali 
campioni a" Italia 

BOLOGNA. 10. — SI sono conclu
si questa sera allo Sferisterio Bolo
gnese i campionati Italiani 

I campionati, che hanno visto com
petere In quattro giorni una centu
ria circa di giovani pugili, al sono 
conclusi con una buona affermazio
ne del pugilato romano. Ben quat
tro fra t dieci laureati sono Infatti la
ziali: il mosca Ferilll. il welter Ve
scovi. Il medlo-ma*slmo Alfonsettl e 
11 massimo Di Segni. Ecco I risultati: 

FINALMENTE l'ABETONESE E' TORNATO A VINCERE 

Trionfo di Zeno Colò 
nella discesa al Kandahar 

Specialisti di tutta Europa battuti • Vitaliano ha 
preceduto Pravda, Schneider, Sanglard e Patti 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE eanalone. Zeno Colò e un monta-

SESTRIERE. 10 - Finalmente Z e n o l ^ ' l ? ' S o ' f ^ ^ ^ r t ^ S l S S 
MA h . vintn *»«n hn m>l «l«tn In 1^°^^ "° 1 0 * «T"n < U Campioni MnAO 

La gara è Iniziata alle ore U . 
Sul colle erano radunati gli 83 con 

Colè ha vinto. Non ho mal visto In 
vita mia un atleta tanto deciso a 
vincere quanto Zeno Colò. Stamat 
tina prima di partire aveva detto 
agli amici: «Mi ammazzo o vinco/» 
Zeno si è precipitato giù dal cana
lone del Fralteve a corpo morto, non 
ha accennato una frenata; a meta 
picchiata ha spiccato un salto di 
venti metri, poi è scomparso nel bo
sco a velocità pazzesca. 

Alla fine del primo chilometro Colò 
aveva glA un vantaggio di due se
condi. Dal canalone del Fralteve Ini
zia la china; chi non l'ha mal vista 
Immagini una pista di lancio per 11 
salto sugli sci della lunghezza di 1200 
metri, al cui termine c'è una curva 
che va a finire in un bosco di larici 
ed abeti. Colò ha vinto la più bella 
gara delio sciismo del '51 In questo 

SENZA RIVALI LE "FERRARI 4500* NELLA COPPA D ORO 
• \ 

Prevista per oggi a Siracusa 
la vittoria di Ascari o ViiIoresì 

I risultati di ieri: classe 1100, 1. Sightnolfi; classe 2000 1. Stagnoli 

STRACUCIA. 1» — tVapertura ««Ha 
stagione motoristica Internazionale 
1931 ha segnato uà brillante «acces
so con la disputa della seconda 
« Coppa d'Oro Sici l ia • per cil in
drate della classe 1100 e 2000 cmc. 

Ciascuna categoria doveva com
piere 25 giri del circuito chioso di 
Km. 5.400 per complessivi Km. 135 

i n entrambe le gare il pronostico 
della viglila «I è verificato tn p!eno. 
Sighinolfi su una 1100 Stangdell lnl-
Flat, portatosi in testa fi3 dalla par
tenza. non ha mai abbandonato la 
prima posizione, sebbene Incalzato 
spesso da Fag:oH s o Osca. 11 quale 
a sua volta ha avuto al le calcagna 
Ro^si su Fiat-StanguelltnL 

Nella categoria da 1100 a 3000 cmc. 
la lotta è stata più serrata. Stagnoli 
su Ferrari 2000 ha condotto in testa 
fino al 7. giro, venendo poi superato 
da Marrono — pure su Ferrari 2000 
— che s ino al 15. giro rimaneva in 
tasta seguito ad appena dna secon-
41 de Stagnoli 

Al » giro Stagnoli euperera 41 
slancio Marzotto e al 21. lo stesso 
Stagnoli con I W J J realttzaTa ti gi
ro più veloce e l la media e ! Km. 
133.311 Indi vincerà c o n . aleurexsa. 
. Esco gli or dia: i s arrivo: 

Categoria I le* e s s e : 1) Slghlnolfl 
su c"lat Stenfuelltaf, che compie 1 
25 girl del percorso in ore 1.3'2e"*3. 
alla media di km. 12347»; 3) Fagio
li, su Osca in 1.3'et": 3) LletH. sa 
Fiat Stangoelllnl in 1 M I " : 4) Tre*. 
si. su Fiat StangoellinL eee. 

Categoria elae a HM cact 1) Sta

gnoli eti Ferrari 300» l a . ore l t « r ' 
alle media 01 km. 129.143; 3) Mar-
rotto; 3) Bianchetti; 4) Bracco; tat
ti «a Ferrari. 

Ultimata la gara delle 2000 hanno 
avuto inizio l e prove suppletive per 
11 C-P- Slraciata Formula 1 che al cor
rerà domani. A dette prove hanno 
partecipato le azzurre Talbot di Ro-
sler e di Louveaa. le quali hanno 
destato favorevole impressione. 

Alla gara di domani parteciperan
no, oltre al due campioni francesi, 
gli svizzeri Fischer e Staccheln, 11 
campione del mondo Farina, Ascari. 
VIHoresi. Serafini. Bracco. Righetti, 
Bira e Shell. 

Sono appunto l e « Ferrari • l e 
grandi favorite della con«s di do
mani per la classe oltre I 2000 « n e 
Non s i vede proprio chi potrà In
quietare I bolidi di Ascari e Vino-
resi. anche s e all'ultimo momento 
s i e avuta la conferma della parte
cipazione dell'inglese Sterllng Moss 
sa « Jagasr ». 

Oggi si corre ad Agnano 
I G . P. Lotteria Italia 

' Oggi al eorre ed Agnano una delle 
maggiori eeraa d'Europa: U Oraa 
Frenile Lottarla Nazionale. A poche 
ore di dlstansa dalla comnet|rlone è 
assicurata la partecipazione ffl 38 eul 
trenta cavalli taranti. -

La corta coma a noto al disputar* 

con «ina formula nuora: tre batte
rle. una, finale e una corsa di con
solazione. Ecco la vane batterle: 

Batteria A (m. 1675): Daino. Cello 
U n , Piero Pra, Contessa de Bota. 
Agrlo. Frey, Favonio; (m. 1700): Leo-
la Ranorer. Buslrls e Banco III. 

Batteria B frn. 1«75): Adrianotere 
Altissimo. Saraceno, Dracma. Andrea 
Chenler. Alex, Karamanzow. Bayard. 
(m 1700): Mithghy Ned. Egan" Ha-
norer. 

Bafferia C (m. 167S): Bocca di 
Leone. Artefice Guy. Birbone, Deda
li o. Sagunto. Paplnlano. Furetto. Fan; 
(m. 1700): Volume. Scotch Thlsle. 

Gli hockeisti italiani 
battono i francesi 4-1 
FARIOT. 10. — La rappresentativa 

Italiana ha battuto la Francia per 
4 a 1 In u n Incontro disputatosi 
oggi a Parigi nel quadro del campio
nato europeo di hockey s u ghiaccio. 

Alla fine del primo tempo l'Italia 
era già In testa per 2-0. 

La partita è stata veloce a corret
ta e gli Italiani hanno dimostrato 
una chiara capacita di gioco. I fran
cesi. pur resistendo pio volte aesai 
brillantemente, hanno dovuto aoo-
combere» 

correnti ed una numerosa folla di 
eppassinnatl. La pista brillante sotto 
11 sole si tendeva nell'abisso dritta 
come se fosse segnata con il righello. 

Partono 1 primi tre: Alvera. Pa-
ntssettc. e Pazzi e poi incominciano 
a scendere gli «ass i* . Parte quarto 
Couttet. 11 famoso francese maestro 
della scuola di Chamonix; va giù 
veloce, ma a meta si slede sugli sci 
e sbanda leggermente. Quinto e Colò. 
SI butta giù con il corpo In avanti 
e gli sci perfettamente uniti. Il suo 
corpo non ha il minimo tentenna
mento; magnifico spettacolo di ar
monia e di forza. Nel bosco U cro
nometro segna già due secondi di 
favore su Couttet e cinque su San
glard il francese, sull'austriaco Sch-
neldcr e su Pravda un altro austria
co (che giungeranno quinto terzo e 
secondo, chiusi nel breve spazio di 
decimi di secondo, mentre Colò sari 
in testa con un distacco impressio
nante di cinque secondi su Pravdal). 
Colò nel pericoloso tratto che attra
versa li bosco ha aumentato il suo 
vantaggio di tre secondi. 

L'austriaco Pravda è un gtovanot-
tino df 22 anni, mingherlino, piccolo. 
che vestito In borghese è il classico 
tipo del « travet ». Othmar Schneider 
ha 24 anni e sembra un professore 
tedesco amante di archeologia. Scia 
secondo le regole della aeuola au
striaca Impostata sulle posizioni e s 
senziali e diretta da una logica ma
tematica. 

n quarto, lo sv imelo Pei rea. che 
è stato alutato dal suo peso ecce ri o-
nale. è tarchiato. Sanglard. francese 
di poca riasse ma di grande coraggio 
ha giocato di audacia « gli è andata 
bene: è giunto quinto. Sesto * arri
vato 11 nizzardo Pazzi, un atleta dal 
fisico curioso, tutto torace, un to 
race di 120 cm. e con le gambe cor
tissime. Oreiller 32.mo. Zanni 2?.mo. 
Silvio Alvera 30.mo. dimo«*rando a 
sufficienza come 1 primi abbiano di
mostrato classe superiore, anche se 
si può dire che 1 primi trentacinque 
sono lutti di valore Intemazionale. 

Domani si svolger* la gara di sla
lom gigante in due prove: femminile 
e maschile. Dati I tempi segnati oggi 
da Zeno Colò, egli ha fi 90% delle 
possibilità di vincere il «Ksndahar» 
e glielo augurismo di cuore-

Fra la donne, le favorite sono la 
Mead. la Martel. la Gartner. la Mah-
finger, la Walpoth. La gara si svol
gerà sul costone che da Fralteve 
scende al Sestriere. 

Ecco l'ordine di arrivo affidale: 
1. Zeno Colò (Italia), tn 3*13"2-10: 

2. Pravda Chrtstl (Austria), tn 3*3X*3: 
3. Schneider Othmar (Austria). 3*30" 
7; 4. A pari merito: Ferrea Bernard 
(Svizzera). Sanglard Maurice (Fran
cia) e Pazzi Jean (Francia) tn 3"22"t: 
7. Ser.gr Tiara (Austria), 3?1"8; 3. 
Couttet Jamea (Francia). 313 '3; ». 
Perren Gottlieb (Svenerà) . 3'23"2; 10. 
Reider (Austria) 3*X3"3: ecc . 

Seguono: Lecedem Roberto M; Cat-
turanl Amedeo 13; Alvera Albtno 37; 
Zanni Rolando 33; Alvera Silvio 30; 
eccetera. 

rOFOLAJU A U / I U W O — La Di
rezione del Teatro Eliseo ha eoneea. 
se una repprasentaxlone a prett i 
popolariatlmi, per gli iscritti e l -
l'ENAL, dello spettacolo «Morte di 
on commesso viaggiatore », che s a r i 
dato domani alle 21. Prenotazioni in 
Via Piemonte 68. 

TEATRI 
AJWll are M,30-l»,80: C.ia dal IMe-

oolo Teatro « Intermesso > 
ATENEOt ore 18: C.ia stabile Ataneo 

< Creatura umana > 
ELISEO: ore 16-19.45: C.ia Morelli-

Stoppa « Morte di ut) commesso 
viaggiatore * 

OPERA: ore 31: «La Favorita» di 
Donlzettl 

PALAZZO SISTINA i e re 16.30:-31 : 
C.ia Wanda Osiris < H diavolo cu
stode > 

PIRANDELLO! Riposo 
QUATTRO FONTANE! or* 17-31,30: 

C.ia Nino Taranto « Appuntamento 
1051 > 

QUIRINO: ore 17.30: C i a Tatiana 
Paviova « Il aole non al ferma » 

ROSSINI: ore 16-19: C l a Checco Du
rante i E chi vive si d i pace » 

SATIRI: ore 16-19.30: C.ia stabile con 
D. Scala « Apocalisse a Capri * 

VALLE: ore 16-19.30: C l a Teatro Na
zionale « Romeo e Giulietta > 

VARIETÀ* 
Adrlsclne: La etrada finisca sta Ho

me e Rlv. 
Alhambra: Angelo tra la folla e C l s 

Bultrlni-G agitano 
Altieri: Domenica d'agosto e Rlv. 
Ambra-Juvlnelll: Bagdad e Riv. 
Bernini: Non desiderare la donna 

d'altri e Rlv. 
La Fenice: Taxi di notte e Riv. 
Manzoni: Ombre rosse e Riv. 
Nuovo: 11 cucciolo e Riv. 
Palazzo: L'edera e Rlv. 
Principe: Amanti senza amore e Rlv. 
Volturno: Tormento e Rlv, 

C I N E M A 
A.B.C.t H bacio di una morta 
Acquarlo: Giungla d'asfalto 
Adriano: Più forte dell'odio 
Alba: Il ladro di Venezia 
Alcyone: Tormento 
Ambasciatori: Bill sei grande 
Apollo: L'ereditiera 
Appio: il rorianzo di Telma Jordan 
Aquila: Gli amanti della città sepolta 
Arcobaleno: Le comedien 
Aretmla: Ali Babà e i 40 ladroni 
Arlston: Macbeth 
Astorla: Tutti gli uomini del re 
Astra: Tormento 
Atlante: Ziegfeld follie* 
Attualità: La volpe 
Augustus: L'ereditiera 
Aurora: Tifone sulla Malesia 
Ausonia: L'ereditiera 
Barberini: Re di cuori 
Bologna: La chiave della città 
Brancaccio: Tutti gli uomini del re 
Caparmene: Vita da cani 
Capitol: Trafficanti della notte 
Capranlca: Questo mio folle amore 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: L'amante Indiana 
Centocelle: I tre moschettieri 
Centrale: Il cammino della speranza 
Cine.Star: Tormento 
Clortlo: L'ispettore generale 
Cola di Rienzo: Tormento 
Colonna: Occhio per occhio 
Colosseo: Tototarzan 
-Corso: I trafficanti della notte 
Cristallo: L'ereditiera 
Delle Maschere: Ziegfeld folliea 
Dello Vittorie: Tormento 
Del Vascello: Domani è troppo tardi 
Diana: Giungla di asfalto 
Dorla: La chiave della città 
Eden: Giungla di asfalto 
Europa: Questo mio folle cuore 
Exceislor: Non c'è pace tra gli ulivi 
Farnese: Un vagabondo alla Corte 

di Francia 
Faro: La voce nella tempesta 
Fiamma: Il Diavolo In convento-
Fiammetta: La belle que vol le 
Flaminio: Giungla di Asfalto 
Fogliano: Come nacque il nostro 

amore 
Fontana: Rosanna 
Galleria: Minuzzolo 
Gioito Cesare: n romanzo di Telma 

Jordan 
Golden: Tormento 
Imperlala (dalle 10.90): Io sono a 

capata* 

ladaao i II cammino «ella speranza 
Iris: Z cavalieri del nord-ovest 
Italia: La chiave della città 
Massimo: Giungla di asfalto 
Mazzini: Cenerentola -•• 
Metropolitan! Il dottor Cyclops -
Moderno: Io sono U capstax • -
Modernissimo: Sala A: L'ereditiera; 
Sala B : Bill sei grande 
Novocine: Totò sceicco 
Odeon: L'ereditiera 
Odescalchl: Come nacque fi nostro 

amore • • • 
Olympia: L'ispettore generala , . 
Orfeo: Manon 
Ottaviano: L'ereditiera 
Palestrlna: Tutti gli uomini del re 
Par Ioli: Bill sei grande 
Planetario: Domani e troppo tardi 
Plaza: La rivale dell'Imperatrice 
Preneste: Cenerentola 
Quirinale: Tormento 
Qulrinetta: Viale del tramonto 
Reale: Tormento 
Rex: Bill sei grande 
Rialto: Rassegna documentari sovie

t ici: Storia di un anello, Elbrous 
e Ural (tutti a colori). 

Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: I pirati di Monterey 
Rubino: Lo zappatore 

Salarlo: E' arrivato il cavaliere 
Sala Umberto: In nome di Dio 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone Margherita: L'imboscata 
Sant'Ippolito: Spade Insanguinata 
San Roberto: Le due orfanelle 
Savola: Il romanzo di Telma J or don 
Smeraldo: L'ispettore generale 
Splendore: Minuzzolo 
Stadlum: Bagdad 
Superclnema: Più forte dell'odio 
Saperga: Cavalcata d'eroi 
Tirreno: Giungla di asfalto 
Trevi: Tutti gli uomini del re 
Trlanon: Il brigante Musollno 
Trieste: Maja la sirena delle H s w s y 
Tuscolo: Francis il mulo parlante 
Ventan Aprile: L'ereditiera 
Verbano: Bellezze rivali 
Vittoria: Tormento 
Vittoria Clamplno: L'ora U luogo • 

la ragazza 
U l l l l l l t M I I I H H I a m i l l l l H M i m i m i l l l l l l l l M H M U i a i M I l * 

Cinodromo Rondinella 
Domani, alle ore 16, riunion» 

corse levrieri a parziale benefi
cio della C.R.I. 
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T9SSUTI 9LSq 
vip scipioni, 75 cono, u OTTRUIRPO) 

Vasto assortimento 
A FRIZZI BASSI. 

mUSSOLO ' DO L 165 
coToning 240 cm. DR L 790 
TRALICCI RITORTI DR L 375 

CR9P6LL9 140 CITÌ. DR L 8 5 0 

Velluti, Piquet, Lane pettinate 
Soprabiti a prezzi ragionevoli 
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ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « Br. Bequerd • Spe
cializzato esclusiva mente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
sepsrate. Ore >-13. 16-19: festivi 
10-12. Consulenti Docerttj Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 

Piazza Indipendenza t (Stazione) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per u 
diagnosi e> la cura delle sole disfun
zioni sessua'l. cura radicale rapld» 

mete do proprio 
impotenza fobie, debolezze sessuati 
vecchiaia orecoce. deficienze glovs-
nill . cure speciali rapide pre • posi 
ma tri m> >ni al: cur* modernissime pei 
Dr- CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI-
!1 ringiovanimento Grande Ufficiai* 
SO U (Presso Stazione) . Ore a-ll 
18 - Il . Festivi 1 - 1 ] Sale separate 
Non si curano veneree ti dr. Carlett 
non dà consulti e non cure m sttr 
Istituti Per Informazioni gratuite 
«rrlvere. Massima rlservatesea. 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PEIJ.E IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE - VARICOSE 

Rasadi. Plaghe. Idrocele, Era le 
Cara indolore * «en«* operaamne 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

T»lel si tn . ore S-» r e t i v i e -r 

MONACO Or. r. 
Sp.sta 
Cura indolori rapide modernissime 

Emorroidi - Veneree • Ginecoloaia 
Chirurgia plastica - P e l l e - Impotenza 
V. Salarla, 72 • Ore 8-19 /n r u l l i c i 
Fest. 9-12 - Tel. 863.960'r. NI'IHtl 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOIXKJO 
Cora indolore stasa operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PE1.I.E - IMPOTENZA 

Via (ola Hi Rienzo. 192 
Tel. M-601 - Ore 8-20 - P e e t 8-13 

COSTRUTTORI! 
P I T T O R I I 
l ' t i n i i d: f^re S(.<IL.:.SI: i. : 

OLIO COTTO • UIACCHC 
CEMENTITE - VERNICI 

CARTE DA PARATI 
CHIEDETE I PREZZI 

E PREVENTIVI 
ALLE COLORERIE 

B E R T O L L I N I 
ROMA - Tel,"55,501 - ROMA 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

. 32 
Tel. 43.528-43.590 (Unica Sette) 

LANA PER TUTTI : 
La Ditta CESARE 

con magazzini in Via S. AN6EL0 M PESCHERIA, 30 (Mente Saveflo) - Telef. 50-115 
c o n t i n u a la v e n d i t a , ' ancora p e r p o c h i g iorn i , 
con STREPITOSO SUCCESSO, della 

LANA PER MATERASSI "DURATEX„ 
Fine, morbida, lunga 

AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. 1200 AL KG. 
La lana « D U R A T E X » dà la massima garanzia i l morbidezza • 
durata. Preghiamo coloro che abbiano interesse ad acquistare lane 
per materassi, di visitare la nostra Ditta per accertarsi di persona 

della veridicità di quanto affermiamo 
SVENDITA COMPLETA di S.OOO MATERASSI, cascame» lana, con 

fodera di puro cotona — TIPO ANNO SANTO . . • • I» 2.90S 

SVERDITA DI COPERTE DI LANA 
A P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 

COLORI E DIMENSIONI DIVERSE 

COPPIA SCENDILETTI colori assoniti. . L. eoo 
VASTO ASSORTIMENTO IN « TRALICCI » RIGATI 
E DAMASCATI A PREZZI ECCEZIONALI 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
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AUTOREVOLE PAflEFE DEI PflESIDEHTE DELIA C0MWISSI0ME FINANZE E TESORO 

La legge sul riarmo ritenuta 
incostituzionale dal sen. Paratore 

II Presidente Einaudi respingerebbe la legge - Oggi De Gaspe-
ri parte per Londra - Un comunicato della Direzione del P.S.I. 

L'ori. De Gasperi è Etato ricevuto 
Ieri da Einaudi, che lo ha intrat
tenuto a colloquio per un'ora. Que
sto incontro è stato messo in rela-
lione, oltre che con il viaggio di 
De Gasperi a Londra, con la posi
zione assunta dal Presidente della 
Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato on. Paratore a proposito 
della legge sul riarmo. 

L'on. Paratore ha espresso in
fatti alcune perplessità sulla co
stituzionalità della legge che auto
rizza la spesa dei 250 miliardi, rile
vando come il provvedimento violi 
l'art. 81 della Costituzione in quan
to autorizza una spesa di cui il 
bilancio non contempla la coper
tura (il bilancio 1951-52 non è in
fatti giuridicamente ancora defi
nito). L'on. Paratore parlando col 
Presidente della Commissione fi
nanze della Camera, ha anche ri
levato che già altre volte il Presi
dente della Repubblica ha rinviato 
al Parlamento leggi che appunto 
violavano l'articolo 81 della Costi
tuzione. Il senatore Paratore sol
leverà il problema in seno alla 
Commissione del Senato-

La preoccupazione e l'allarme che 
ogni giorno si accrescono nel Paese 
dinanzi alle conseguenze della po
litica riarmista del governo ha 
trovato ieri un significativo riflesso 
flnanco in un editoriale dell'ufficio
so Messaggero, editoriale che si ri
tiene inspirato dal ministro Pella. 
« Le necessità del riarmo sono 
piombate sulla pubblica ammini
strazione — scrive il quotidiano 
romano — come un imprevisto, al 
quale è doveroso provvedere; ma 
esso è comunque tale da sconvol
gere (sic) una situazione di stabi
lità faticosamente raggiunta o da 
aggravare uno 6tato di squilibrio 
finora sopportato soltanto grazie 
agli sforzi e ai sacrifici dei citta
dini ». 

E' lasciandosi alle spalle questa 
situazione sempre più grave e al
larmante che De Gasperi parte que
sta mattina, in compagnia del mi
nistro Sforza, per Londra, dove 
giungerà nel pomeriggio di lunedi 
e si tratterrà fino a giovedi. Delle 
prospettive amare di questo viag
gio parliamo in altra parte del 
giornale. Per quanto riguarda le 
fratture e i dissensi in campo go
vernativo si ritiene che l'assenza 
di De Gasperi lascerà le acque re
lativamente calme, almeno alla su
perficie: la tempesta coinciderebbe 
col--ritorno da Londra. 

Numerosi sono infatti t giornali 
ufficiosi che parlano di una pro
babile apertura della crisi di gover

no alla fine di marzo, solo chieden
dosi se sarà De Gasperi a prendere 
l'iniziativa o non piuttosto il PSLI, 
che continua intanto nelle tratta
tive, nei litigi, nelle rappacificazio
ni e nei nuovi litigi col PSU; in 
relazione al problema della unifi
cazione. 

Chiara giunge, su questo sfondo 
di crisi e di caos, la presa di po
sizione della Direzione del PSI, che 
ha concluso ieri ì suoi lavori. La 
Direzione si è associata all'appello 
del Consiglio mondiale della Pace 
di Berlino per una riunione delle 
cinque grandi potenze per un ac
cordo generale di pace. 

Denunciata l'ipocrisia di chi po
ne il problema della politica estera 
e interna come se esistesse per 
l'Italia una minaccia di aggressio
ne da parte dell'URSS — laddove 

11 solo rischio che lealmente esi
ste per l'Italia è quello di essere 
trascinata nella guerra dell'impe
rialismo americano — la Direzione 
del PSI afferma « che la sicurezza 
del Paese si realizza con lo sgan
ciamento dalle alleanze militari, 
con la neutralità dello Stato, con 
una politica di amicizia verso tutti 
i popoli ». 

Infine la Direzione del PSI espri. 
me la piena solidarietà dei sociali
sti con la lotta di l popolo siciliano 
per l'autonomia, e impartisce alle 
organizzazioni del Partito direttive 
per le prossime consultazioni popo
lari amministrative, sulla base del
l'apparentamento con le liste co
muniste e delle più larghe alleanze 
democratiche. Il Comitato Centrale 
del Partito è convocato per il 31 
marzo. 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
sulla minaccio contro le industrie 

La lotta delle Reggiane, della IMM Bufala, della 0T0 e delle officine Savigliano 

In relazione alla lotta che con» 
ducono da oltre cinque mesi i la
voratori delle officine minacciate 
di Reggio, della OTO Melara « Ter
momeccanica di La Spezia, nonché 
della lotta intrapresa dal lavora
tori della IMM Bufola di Napoli, 
delle Officine Savigliano, per la di
fesa del loro posto di lavoro e del
le aziende stesse, il compagno Di 
Vittorio ha fatto le seguenti dichia
razioni: 

« 11 recente convegno organizza
tivo delle Camere del Lovoro più 
importanti d'Italia ha esaminato an
che questo problema con molta at
tenzione. Da questo esame è risul
tato che la lotta veramente ammi
revole dei lavoratori delle Reggia
ne, di La Spezia e di altre azien
de minacciate, riscuote la simpatia 
vivissima dei lavoratori di tutta 
Italia e di tutte le categorie 1 quali 
hanno manifestato la loro volontà 
di esprimere questo senso profon 
do della loro solidarietà nelle for. 
me concrete richieste dalle circo
stanze p^r raggiungere lo scopo. 

Probabilmente, una parte della hi efettl .lentamente poche ore dopo, 
mentre 1 carabinieri stavano sten-

SIGNIFICATIVI SVILUPPI DEL LARGO MOVIMENTO POPOLARE 

Numerosi aderiscono parroci 
all'azione comune per la pace 

Vasta azione di propaganda contro i l riarmo tedesco nel Veneto e in Piemonte 

E' caratteristica di questa fase 
di largo sviluppo del movimento 
popolare per la difesa della pace. 
l'adesione in forma più o meno 
concreta e impegnativa di nume
rosi sacerdoti all'azione e alla 
propaganda dei temi dei Partigia
ni della Pace. In provincia di Ra
venna, dove si costituiscono in 
ogni frazione consigli della pace, 
il parroco di Villanova è giunto 
a sottoscrivere un manifesto che 
invita i cittadini a unirsi in que
sta lotta sacrosanta per i più ele
mentari diritti dell'umanità. 

Da Alessandria viene segnalato 
che anche in quella provincia, in 
seguito a colloqui avuti con nu
merose delegazioni di fedeli che 
chiedevano loro di assumere una 
chiara posizione sul problema del
la pace, numerosi parroci si sono 
pronunciati favorevolmente su un 
necessario allargamento del dibat
tito. Il Parroco di Ovada ha di
chiarato che «quelli che lavorano 
onestamente sono per la pace; sol
tanto quelli che guadagnano dal
la guerra sono per la guerra». 

IL PROCESSO DI MACERATA 

Drammatica sfilata 
dei testi a discarico 

Gravi testimonianze sui collaborazionismo dei Manzoni 
Nuove conferme dei maltrattamenti subiti dagli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA, 10. — Questa mat

tina la lunga sfilata dei testi a 
cuneo è terminata «enza portare 
novità degne di rilievo) come Sar
te si aspetta la parte rivile. An
zi I* deposizioni di alcuni testi 
che hanno forse ritenuto utile di 
calcare la mano hanno finito su 
l'avere effetto contrario. Interro' 
fato il capitano dei carabinieri, 
Tessitore, che si interessò delle in
dagini, ha ripetuto presto a po
co ciò che hanno detto i suoi di
pendenti durante le scorse udienze. 

E* poi salito sulla pedana il te-
s'e Walter Bisca, il quale ha af
fermato tutto il contrario. II Bi
sca fu arrestato assieme al Casso
ni, e fu messo in una camera atti
gua alla sua. Una sera, ha detto 
il Bisca, fui interrogato dal mare
sciallo Doro, che mi chiese se co
noscevo la fine dei conti Manzoni. 
AHa risposta negativa mi diede 
due sonori ceffoni. Fui riportato 
«pila cella e udii lamenti prore-
nienti dalla camera del Cassoni: 
verso le etnque e mezzo del mat
tino udii voci di carabinieri che 
dicevano al Cassini: 'Ferma, fer
ma! - All'indomani, durante le ore 
di libertà, vidi il Cassoni in uno 
stato pietoso, che sputava sangue. 

Gli chiesi che cosa avesse e che 
tota volevano j carabinieri da lui; 
egli rispose che era stato malme
nato e che si voleva sapere da lui 
chi aveva ucciso i Manzoni. 

71 Cassoni mi disse: - H o dato 
loro venticinque nominativi -. 

Il Bisca ha aggiunto di aver vi
sto anche Domenico Venieri, che 
allora era in stato di arresto, così 
malconcio da essere irriconoscibile. 

E' stata poi udita Filomena Va
lenti. la quale ha affermato di arer 
vailo ii Conte Afanrom compia
cersi perchè i fascisti arerano uc
ciso il partigiano Livio Sarioli. 

Antonio Massanti ha dichiarato 
che il conte Giuseppe Manzoni (il 
padre dei Manzoni) fu il fondatore 
del fascio di Lavezzola nel 1921, e 
eh* i fascisti dei luogo si riuniva
no nella villa Manzoni. 

Rosina Beffe ha invece raccon
tato che per dee rotte si recò dal 
conte Giacomo Manzoni per sup
plicarlo di intercedere presso i fa-
teisti repubblichini per ia libera-
rione del partigiano Giuseppe Co
mandi, ma che il conte, m pre
tensa (fella propria madre, rifiutò. 

Dopo otto giorni il Comandi fu 
assassinato barbaramente dai fa
scisti. Anita Rossini ha ricordato 
eh* durante i funerali del segre
tario dal fascio repubblichino, Gol-

••} A P P M ^aslW*l*s fine •*» 
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guiva il feretro, udendo degli spa
ri gridò: - sparate, sparate, sono i 
ribelli - ; : fascisti Mi misero a spa
rare «//'impazzata e fu ferito un 
vecchio di ottantanni. 

Vincenzo Gella ha detto di ri
cordare, di aver udito la contessa 
compiacersi perchè il figlio Luigi 
era entrato a far parte del Quar-
tier Generale della Repubblica di 
Salò. . 
- Giovanna Gella Ita raccontato un 
episodio secondo il quale la con
lessa Beatrice Manzoni, vedendo la 
figlia del partigiano Venieri Paris, 
esclamò: ~ Povera bimba, tuo pa
dre è un ribelle, e farà presto o 
tardi una brutta fine ». 

Martedì continueranno gli inter
rogatori dei testi a discarico. 

FRANCO SANTARLASCI 

Don • Guido Allemanni, 1 Parroci 
di Casale Monferrato Don Rota e 
Don Campese, Padre Da Milano 
dell'Ordine degli Scolopi, Don Fa-
rinetti Parroco di S. Lorenzo, Don 
Traverso Parroco di Castelletto, si 
sono pronunciati a favore degli 
impegni di Varsavia 
. n Parroco di S. Rocco (Siena), 
al Comitato locale dei Partigiani 
della Pace che lo aveva invitato 
a partecipare ad un dibattito per 
d.scutere le proposte di pace de
gli on. Giordani e diavi, ha in
viato la seguente lettera: ««Mi as
socio a qualsiasi sana iniziativa, 
da qualsiasi parte venga, atta a 
promuovere la vera e sincera pa
ce della quale tutti sentiamo il 
desiderio ». A sua volta l'arcipre
te di Badolato, di fronte ad una 
delegazione di donne, ha ricono
sciuto giustificate le loro preoccu
pazioni per le misure di riarmo 
ed ha inviato al Parlamento, a no
me dei suoi fedeli un telegramma 
in cui si chiede che lo stanzia 
mento dei 250 miliardi venga ri
gettato. A Pedace, in provincia di 
Cosenza, in seguito «>d un dibat
tito avvenuto in chiesa tra un pa
dre missionario e un esponente 
del Comitato della Pace, è stato 
votato da tutti i fedeli un o.d.g. in 
cui si esprime la volontà di tutta 
la popolazione di lottare unita per 
la difesa della pace. 
' Intanto, in rapporto alla cam
pagna contro il riarmo tedesco 
promossa dai Comitati della Pa
ce del Veneto, numerosi e nutri
ti dibattiti si vanno svolgendo in 
provincia di Verona per la pre
parazione della grande manifesta
zione regionale del Convegno Tri-
Veneto che si svolgerà a Venezia 
il 18 marzo. A Valeggio sul Min
cio e a Porto S. Pancrazio si sono 
svolte le manifestazioni più signi
ficative e imponenti. Numerose 
iniziative di propaganda contro il 
riarmo tedesco vengono prese in 
questi giorni anche in provincia 
di Torino. ;n numerosi comuni 
dove il ricordo del passaggio del
le truppe naziste è segnato da 
centinaia di croci di italiani mas
sacrati. 

Ildat* di tutti I lavoratori I giovani 
sono rlusoitl a imprimer* a questi 
scioperi un carattere di grand* com
pattezza. 

Nel corso di queste *d oltre ma
nifestazioni giovanili per la paca 
stata ampiamente popolarizcata la 
«giornata della gioventù per la pi 
ce» che — com'è noto — si svolgerà 
il 18 marzo prossimo. A Genova I 
giovani si sono impegnati a costi 
tuire II maggior numero possibile di 
Giunte e Comitati giovanili nei vari 
rioni, nelle fabbriche e nelle scuole. 
Un giovane dirigente cattolico, An-
tiooo Pira», ha aderito intanto alla 
Giunta provinciale. 

opinione pubblica non si è resa 
ancora conto del fatto che i la
voratori delle aziende minacciate 
non lottano soltanto per il loro 
legittimo diritto al lavoro né per 
la sola possibilità che essi hanno 
di sostentare onestamente le pro
prie famiglie; essi lottano per uno 
scopo ancora più elevato e di in
teresse nazionale; quello di risa
nare economicamente, e quindi di 
salvare le loro aziende, che nel 
loro complesso costituiscono una 
delle basi dello sviluppo indu
striale italiano in generale. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
corso di lunghe trattative svoltesi 
al Ministero del Lavoro, hanno 
avanzato concrete proposte dalle 
quali risulta che esse sono bensì 
disposte ad accettare una parte 
dei sacrifici che sono necessari, 
a condizione però che da parte 
del governo e delle direzioni di 
queste aziende controllate dallo 
Stato sia garantito un corrispon
dente contributo che possa per
mettere alle aziende di lavorare 
a pieno rendimento e perciò a co
sti meno elevati acquistando cosi 
la possibilità di lavoro tanto per 
il mercato nazionale quanto per 
quello internazionale, 

Convinti della giustezza della 
loro causa che si fonde con gli 
interessi generali e permanenti più 
evidenti del Paese, i lavoratori di 
Reggio Kmilia, di La Spezia, di 
Bagnoli, di Savigliano, di Bolza-
neto e di alti e aziende minacciate. 
sono decisi a continuare la lotta 
e a dare nuove prove dell'alto spi
rito di sacrificio e di abnegazione 
di cui hanno dato già luminoso 
esempio. Ed è certo che tutte le 
Federazioni di categoria e tutte le 
Camere del Lavoro d'Italia daran
no ai fratelli in lotta tutto l'ap
poggio necessario per giungere 11 
più rapidamente possibile ad una 
soluzione tale che eoddlsfl ad un 
tempo le esigenze del lavoratori 
e delle maestranze e le esigenze 
di sviluppo industriale ed agricolo 
del Paese ». 

dendo 11 verbale relativo all'arresto 
dell'Intuii. 

Oggi in tutta Italia 
manifestazioni per la pace 

Per Iniziativa dell 'U.D.I. • di a l 
tre Associazioni femmini l i si svol
geranno oggi manifestazioni p*r la 
pae* e h * si aggiungeranno a quel
le già svolte I U marzo. 

REGGIO EMIL IA , M.M. Rossi; 
M ILANO, on. Giuseppa Di Vi t to
r io; PAVIA, Lina Mer l in ; VARE8E, 
Pina Palumbo; BRESCIA, Teresa 
Noe*; T O R I N O , Angela Mine l la ; 
ALESSANDRIA, Stell ina Vecchio; 
NOVARA, Luciana Viv iani ; VENE
Z IA, Nella Marcell ino; ROVIGO, 
Arrigo Boldrini; UDINE, Carla Cap
poni ; BELLUNO, Antonio Pesanti ; 
PIACENZA, Giul iana Nanni ; PAR
MA, Ada Alessandrini; MODENA, 
Elena Caporaso; RAVENNA, I l la 
Coppi; FORLÌ ' , Baldlna Ber t i ; R I -
M I N I , Lina Fibbl; PISA, Renzo La-
coni ; L IVORNO, Gina Boretl lnl; 
CHIANCIANO (Siena) , Alio* Sac
can i ; PERUQIA, Adele Bel; ANCO
NA, Joyce Lussu; R I E T I , Lidia 
Maiorel l l ; V ITERBO, Luigi Caccia
tore j TERAMO, M. Antonietta Mac-
ciocohl; AVEZZANO (Aqui la ) , Bet
t ina Gal lo; AVELLINO, Lara Mon-
t lo lni ; NAPOLI, Gisella Floreanlnl ; 
BARI , Emil ia Cabr in i ; COSENZA, 
Luisa Deval; CROTONE (Catanza
ro) , dottoressa Vi ta le ; PALERMO, 
Irena Coccoli; C A L T A N I S E T T A , 
Guido Mol ine l l i ; SARDEGNA, Na
dia 8pano e Rita Montagnana. 
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Un deposito di armi 
scoperto in una chiesa 
PORDENONE. 10 (L. Z.). — l ca

rabinieri di S. Vito al Tagliamento 
hanno scoperto un deposito di armi 
e munizioni in una chiesa della fra
zione Casablanca. Sette fucili i n . o t 
timo stato con relativi caricatori e 
munizioni, occultati nel soffitto del
la chiesi, insieme ad alcune bombe 
a mano e ad un proiettile antiaereo. 

Un pescatore fece affondare 
il sommergibile «Atropo»! 

E' stato assolto dall'imputazione di 
affondamento colposo del sommergi
bile « Atropo » il pescatore tarantino 
Francesco Intinl. Egli, Invece, è sta
to condannato a 12 mesi di reclusio
ne per furto di rottami a bordo .del 
sommergibile e per oltraggio al ca
rabinieri e clic guardie giurate che 
t'avevano sorpreso sul fatto, il 5 di
cembre del 1948. 

Il P. M. nella sua arringa ha chie
sto una pena di 2 anni e 9 mesi di 
teclusione. L'accusa a carico dello 
Intinl di aver provocato l'affonda
mento • dell' * Atropo » era stata mo
tivata dal fatto .che egli, per occul
tare il furto di alcuni pezzi metal
lici. aveva danneggiato alcuni con
gegni del battello che poi affondò 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

I comuni democratici 
di fronte alle elezioni 

Voci contrastanti sulla data delle consultazioni 

Manifestazioni di giovani 
contro l'aumento della ferma 

Sono continuate anche nella gior
nata di ieri in molta provine* i ta
liana I * manifestazioni di protesta 
della gioventù i ta l iana, contro l'au
mento della ferma da 12 a 15 masi. 
I n Toscana, in Emilia, in Piemonte 
• n*t Mezzogiorno i giovani hanno 
organizzato scioperi In numero»* 
fabbrico*; sostenuti dall'appoggio so

l i • Comitato • Direttivo della 
Lega Nazionale dei Comuni De
mocratici ha esaminato nei gior
ni scorsi l'attività svolta in fa 
vore della ricostruzione e della 
assistenza da parte delle ammi
nistrazioni popolari, nonché i 
compiti futuri in vista delle 
prossime elezioni amministrative. 

Nella discussione è emerso 
chiaramente che gli amministra
tori popolari hanno saputo svol
ger euna politica amministrativa 
in favore delle grandi masse po
polari, sia con una impostazione 
tributaria democratica, sia con 
un'azione energica di ricostru 
zione e di assistenza sociale, no
nostante le grandi difficoltà in 
contrate ovunque e l'azione ri-
tardatrice della burocrazia a n 
cora irretita in vecchi e superati 
schemi legislativi. 

Un indegno sacerdote condannato 
per atti di libidine su alcuni fanciulli 

Il sindaco democristiano di Scorze e un consigliere 
condannati per truffa e falso ai danni delio Stato 

VENEZIA. 10 (A.B.) — Si 
nuti a conoscenza, <w pur con 
qualche ritardo, di due scandali i 
cui protagonisti cono due democri
stiani e un sacerdote. 

Il primo ha avuto ii suo epilogo 
il 2 febbraio nel nostro Tribunale 
dove il sindaco di Scorze, signor 
taoris. €u il lóftaigherc? i~onrìU?*di€, 
signor Scattolin. sono stati con
dannati a sedici mesi di reclusione 
ciascuno per i reati di truffa ai 
danni dello Stato e di falco in 
scrittura amministrativa. 

Il secondo, si è concluso il 23 
febbraio a porte chiuse, e non po
teva essere diversamente per la 
natura steasa del reato: atti di 
libidine e atti osceni. 

I fatti risalgono al 1947 quando 
a S. Erasmo, isoletta della nostra 
laguna, don Mose Pietro Gazzola 
era direttore di un ricreatorio di 
bambini. > ; ' '. ' •* ~ 

Su " una ' buona parte d! questi 
fanciulli infatti l'indegno sacerdote 
sfogò per molto tempo la sua libi
dine Ano a quando una piccola 
vittima ne parlò ai genitori. 

Di qui la denuncia alle autorità 
giudiziarie. Il Tribunale ha con
dannato il maturo reverendo (anni 
46) • due anni • un mese di reclu-
alMM p*o*AciandoU> dal condono 

è v e - per gli atti d: l ibidine e di amnistia 
per gli atti osceni. 

Ora il sacerdote insegna, a quan
to ci è stato r ferito, in altra par
rocchia. continuando cosi la sua 
missione di educatore di bimbi. 

Creata l'Associazione 
dei vecchi senza pensione 
BOLOGNA, 10. — I rappresentanti 

dei vecchi e Invalidi privi di pensio
ne di cinquanta province dell'Italia 
settentrionale si sono riuniti oggi a 
Bologna per iniziativa della Federa
zione italiana pensionati. Agli Interve
nuti ha svolto l'ampia relazione il sen. 
Flore. presidente dell'Associazione 
pensionati. I presenti hanno delibe
rato di costituire un'Associazione na
zionale di vecchi ed inabili al lavoro 
e invalidi civili privi di pensione, di 
invitare Q governo a impegnarsi per
chè I denari del popolo lavoratore sia
no spesi in opere di pace principal
mente intesi ad alleviare definitiva
mente le condizioni di vita del lavo
ratori vecchi e Inabili in applicazio
ne aQ'crtlcolo 38 della Costituzione. 

Bombe lanciate da barche 
centro un motopeschereccio 

LECCE. 10 — Il motopeschereccio 
« Antonio » dellUrmator* Libardo di 
Brindi* al t i f a v a al targo «ella 

zona fra Torre Ruggieri e S Cataldo 
quando due barche da pesca si ac
costavano invitando il comandante 
ad allontanarsi Tino a 3 miglia dalla 
costa come prescritto. Era già in 
corso la manovra allorché da bordo 
delle barche sono state lanciate due 
grosse bombe, di quelle confezionate 
clandestinamente per la pesca di 
frodo. Uno degli ordigni scoppiava 
in mare, mentre l'altro provocava 
un largo squarcio al boccaporto di 
prua del motopeschereccio senza, tut
tavia. colpire gli otto uomini di 
equipaggio che però sono stati sfio
rati da numerose schegge. 

E* in corso un'inchiesta per iden
tificare gli autori dell'attentato. 

Una ragazza vittima 
di on pauroso incidente 

*B1SSS1>»M^B^_v^aa> v o * * 

GENOVA. » . — La scorsa notte 
al 30. chilometro della camionale 
nel «ressi 41 Ronco, una «Ferrasi 
Sport», procedendo a forte andatura. 
cercava di sorpassare una « 1400 > 
proveniente da Bologna e diretta a 
Genova, e le tagliava la strada. Al 
volante della € 1400 » trova vasi 0 
proprieario, Vittorio Denini, abitante 
a Genova 11 quale, non riusciva a 
bloccare completamente la macchina 
che cozzava contro il parapetto ri
manendovi in bilico. Una giovane di 
22 anni, di cui non si conoscono fi
nora le generalità, rimaneva schiac
ciata fra 11 cruscotto • Il sedala a 

aU'JataBlo, 

Il Comitato direttivo ha rite
nuto necessario di organizzare 
riunioni regionali di sindaci e 
amministratori democratici per 
invitarli a compiere un ultimo 
sforzo per conseguire nuove rea
lizzazioni e per impostare i nuo
vi programmi che dovranno e s 
sere presentati agli elettori 

Sottolineando l'importanza po
litica delle prossime elezioni 
amminirtrative ed ii valore di 
una vittoria delle forze che Si 
oppongono al monopolio della de
mocrazia cristiana e alla coliti
ca di riarmo e di guerra dell'at
tuale coalizione governativa, il 
il Comitato direttivo della Lega 
ha auspicato, per rafforzare la 
pace e difendere le libertà co
stituzionali. la più larga concen
trazione di partiti politici e di 
gruppi sociali intorno alle am
ministrazioni popolari. 

Questo incitamento della Lega 
dei Comuni Democratici deve es 
sere raccolto da tutte le organiz-
zaziorri interessate per intensifi
care la preparazione delle ele
zioni amministrative malgrado 
che voci contrastanti siano corse 
In questi giorni sulla volontà del 
governo di indirle effettivamente. 
Infatti in questi giorni l'agenzia 
ufficiosa « Italia * sosteneva che 
non è assolutamente possibile in
dire elezioni provinciali prima 
della penultima domenica di mag
gio. tra l'altro perchè non sono 
ancora state definite le circoscri
zioni elettorali. D'altra parte ieri 
la stampa governativa smentiva 
ogni voce di rinvio ed assicurava 
che le elezioni provinciali e co
munali si sarebbero svolte nelle 
due ultime domeniche di maggio 
(20 e 27) e nelle prime due do
meniche di giugno (3 e 10 giu
gno K 

Sempre secondo queste indi
screzioni non confermate, le e le 
zioni avrebbero inizio nel Pie
monte. in Lombardia, nel Vene
to e negli Abruzzi e Molise: le 
altre regioni seguirebbero a tur
no. La seconda tornata elettorale 
sì svolgerebbe in autunno, dalls; 
fine di settembre alla fine di ot
tobre o ai primi d* novembre. 

Le estrazioni del Lotto 
del 10 marzo 1951 

NON E» UXA RECLAME, ¥V UNA FORZATA 
L I Q U I D A Z I O N I ; P E R C H I U S U R A 

L a Ditta Alberto Tomasuiiiii, v ia Rarberint 
3 A - R - C , costretta a riconsegnar» ì locali 
real izza a prezzi sotto costo tutti I tessati 
per nomo e signora - S i Tendono stigli 
D O M A M I Y E N D I T A 
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UN G R A V I S S I M O C O M U N I C A T O D E L D I P A R T I M E N T O DI S T A T O f 

Oli S.U. conler mano I piani 
di aggressione alla Cina continentale 

Il governo l americano costretto ad am mettere la verità delle 
rivelazioni del «Le Monde,, - Lin commento dell9 " Humanité „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. "Ì-" L e gravi r ive la 
zioni apparse ieri •• su Le Monde 
circa i p iani d i Mac Arthur per la 
Invasione d e l l a • Cina sono state 
commentate con sdegno dal la s tam
pa democrat ica francese di oggi . 
L'ambigua sment i ta d e l Diparti 
mento d i S ta to americano è stata 
interpretata da tutti corno una con
ferma: essa r iconosce infatti che 
« d i v e r s i ' p i a n i sono stati studiali 
per l ' eventual i tà di una guerra 
con la Cina », e che « nel quadro 
di questi piani » è stata evocata la 
«poss ib i l i tà di uno sbarco di forze 
di Ciang Ka i Scek ne l la Cina con 
t inentale ». Il governo americano 
si l imi ta a d ire che non si propone 
di porre questi piani in esecuzione 
« in - questo m o m e n t o »>. Quando 
dunque, intende farlo? 

ISHumunité, . i n un importante 
editoriale L d a l '<•' t i tolo; ' « P r o g e t t o 
mostruoso », scrive: • « v i ene cosi 
privato in m o d o lampante quanto 
avesse ragione Giou En-lai ne l de 
nunciare questi piani sin dal suo 
discorso de l 30 se t tembre 1950. Sin 
da allora, Giou En- la i r ive lava che 
l 'aggressione in Corea mirava d i 
ritto alla Cina. Chi oserebbe pre 
tendere, oggi che gli avveniment i 
giustificano a ta l punto questa v i 
gi lanza d e i dir igenti de l la Cina 
popolare, che l 'arruolamento de i 
volontari c ines i a fianco del l 'eser
cito coreano di l iberazione, è in 
giustificato? Essi i non v d i fendono 
solo il l oro paese , m a l a pace del 
mondo minacciato dagl i imperia
l ist i . Chi n o n comprende, infatti, 
che u n a invas ione de l la Cina, al
leata del l 'U.R.S.S. , avrebbe sulla 
sorte d i tutti i popoli ripercussioni 
ben p i ù gravi del l 'aggressione con
tro l a Corea? ». 

Sotto i l t i to lo « P e r i c o l o » , Libe
ration cosi commenta l e r ivelazioni 

\ d e l g iornale de l la sera: « n per i 
co lo è grande. E' necessario tut ta
v ia considerarlo con sangue fred
d o . Si d e v e ricorrere a tutto pet 
impedire a i mil i tari americani di 
realizzare i l cr imine c h e essi pre 
parano. Bisogna che, senza ritardo, 
l 'opinione pubblica mondia le fac 
cia sentire a i governi tutto i l suo 
peso.' E* venuto il momento per 
tutti i popol i pacifici de l la terra 
d i servirsi del l 'arma che il Cons i 
g l io Mondiale de l la P a c e ha for
nito loro quando ha lanciato i l suo 
storico appel lo perchè sia concluso 
u n patto di pace fra l e c inque 
grandi ' potenze mondial i : Stati 
Unit i , TJJR.S.S., Repubbl ica P o p o 
lare cinese, Gran B r e t a g n a / F r a n 
c i a » . ..-,; ..:-•.•.•.«-•.,•>• . 

Quest'ult imo impegno a lottare 
per i l p i e n o successo del l 'appel lo 
d e l Consigl io Mondiale de l la P a c e 
è l ' impegno con • cui si conclude 

; anche l 'editoriale dell'Humam'fé e 
: l ' insegnamento che tutti i d e m o 

cratici d i Francia e d e l m o n d o 
trarranno dal la gravissima infor
mazione sul p iani di guerra a m e 
ricani. - • : • - . t 

Il pr imo ministro Queui l le ha 
; lavorato durante tutto oggi p e r la 
. costituzione d e l nuovo governo 

francese, c h e sarà quasi ident ico 
• l precedente . L'unica ' difficoltà 
che r imaneva questa «era da «u-
perare riguaruava l 'attribuzione 
de l portafoglio degl i ' interni che 
Queuil le v o l e v a p e r sé, ins ieme a l 
l a presidenza d e l consigl io . O t t e 

nuta questa concessione, 
netto « d i l iquidaz ione» 
formato. 

i l 
è 

gabi-
stato 

G. B. 

Il comunicato coreano 
sulle operazioni militari, 

PHYONGLANG. 10. — Il Comando 
Supremo • dell'Esercito popolare di 
Corea ha diramato il 9 marzo il se
guente comunicato: 

« L e forzo dell'Esercito popolare 
operanti in stretta collaborozlono 
con • le - unità del volontari cinesi 
Etanno mantenendo saldamente le po
sizioni precedentemente occupate in 
tutti 1 settori del fronte. 

Nel settore centrale le unità po
polari hanno ingaggiato il 0 marzo 
combattimenti di importanza locale 

Nell'arca di Seul le unita popolari 
hanno ucciso e ferito 170 soldati ed 
ufiicifli nemici, che tentavano di 
attraversare 11 fiume Han (Kanko) 
Un carro armato ed oltre 20 auto
veicoli sono stati distrutti. Due aero
plani nemici sono stati abbattuti > 

Settimanale progressista 
. vietato in Turchia 
SOFIA. 10 ' (Telepress). — Le au-

torità turche hanno proibito le pub
blicazioni del nuovo settimanale prò* 
gressista Sess dopo che è apparso 11 
secondo numero del giornale conte
nente un appello ai lavoratori turchi 
che 11 invitava ad «essere uniti e 

forti» per strappare le loro richiesta 
economiche e politiche, il redattore 
capo e il proprietario del giornale 
che era apparso ad Instambul sono 
Gtatl arrestati. 

L'appello pubblicato nel giornale 
denunciava la tirannide sia dell'at
tuale Governo del partito democra
tico sia del precedente Governo dei 
nazional-repubbllcani e dichiarava: 
« La sola via per resistere alla rea
zione 6 per la classe operala turca 
quella di unirsi ». 

Il giornale esortava 1 lavoratori a 
pretendere dal Uovcrno il riconosci
mento del diritto (11 sciopero e la 
espulsione dai Sindacati del funzio
nari nominati dal Governo che cono 
« strumenti nelle mani della reazione 
turca ». 

Un deputato laburista 
d e n u n c i a l e s t r a g i i n C o r e a 

LONDRA. 10. — Il deputato labu
rista di destra Richard Crossman ha 
affermato ieri sera alla Camera del 
Comuni che lo scopo della spedizio
ne in Corea « sembra essere quello 
di eliminare quanto più civili è pos
sibile». Egli si riferisce alla «uccl-
Eione di centinaia di migliaia di ci
vili... ». 

Crossman ha aggiunto che centi
naia di migliala di civili sono acap
pati verso 11 sud della Corea «non 
perchè impauriti o minacciati dal 
comunisti... ma per paura delle bom
be americane ». 

DOPO IL RIFIUTO DEL COMUNE DI CATANIA 

Sceiba si è ridotto 
alla Camera di Commercio 
Caduta l'idea dì comiziare all'aperto il mini
stro si è rassegnato a parlare in una saletta 

Teresa noe* 

eiouenTÙ 
senzn soLe 

CATANIA, 10. _ Col rifiuto 
oppostogli dalla Giunta Comunale 
sull'uso del Teatro Bel l ini per un 
comizio, non era ev identemente 
finita per il ministro Sceiba la s e 
rie degl i infortuni catanesi . A p p e 
na avuta notizia de l rifiuto l 'ono
revole Sceiba ha fatto diramare, 
infatti, la notizia riportata fede l 
mente stamane dal Messaggero e 
da altri giornali isolani, che il co
mizio si sarebbe svolto all'aperto, 
in piazza Universi tà . 

Questa decis ione doveva essere 
stata presa però alquanto a v v e n 
tatamente, infatti, dopo aver v a 
lutato megl io i probabili svantaggi 
di un comizio all'aperto, Sceiba ha 
(atto diramare nel pomeriggio di 
oggi una nuova comunicaz ione in 
cui si avvertono i catanesi che il 
ministro terrà» il suo discorso n e l 
la modesta sala d e l l e adunanze 
del la Camera di Commercio d i 
Catania, poco più che una sala 
privata. La notizia ha prodotto non 
poca sorpresa e v ivaci comment i 
in tutti gli ambienti cittadini 

Bermi invitato 
a lasciare Praga 

PRAGA, 10. — Radio Praga an 
nuncia — secondo la « Reuter » — 
che l 'Arcivescovo di Praga, mons i 
gnore Joseph Beran, è stato invita 

Le reazioni popolari nell'Iran 
preoccupano Londra e Washington 

Crollo alla borsa londinese delle azioni dell'Anglo-
iranian Co. - 1 retroscena dell'assassinio di Razmara 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10. — L e azioni d e l l a 

anglo- lranian Oil Company, il trust 
inglese che de t i ene la maggior par
te del petrol io persiano, sono ca 
dute alla Stock Exchange di L o n 
dra quasi di dicci scel l ini . La s tam
pa de i circoli dir igenti britannici 
dopo a v e r annunciato l'assassinio 
del generale Razmara con titoli 
vistosi e averc i versato sopra l a 
cr ime di coccodril lo, si è chiusa 
nel p iù assoluto riserbo e dedica 
a l l 'avvenimento persiano non p iù 
di poche r ighe in un tono dal qua
le traspare l a preoccupazione per 
lo stato attuale de l l e cose in Persia . 

Facendo sopprimere Razmara, la 
Anglo- lranian Oi l Company e gli 
stati maggior i occidentali calcola
vano di sbarazzarsi d i uno s tru
mento c h e si è r ive lato non abba
stanza efficiente p e r la loro po l i 
tica e d i rendere disponibile i l 
posto di P r i m o ministro pers iano 
per uomini p iù sicuri come H u s -
sain Al i , g ià ambasciatore de l lo 
Scià a Washington o per l 'ex a m 
basciatore persiano a Londra. 

A lcun i giorni pr ima del l 'assas
sinio di Razmara era comparsa una 
corrispondenza da Teheran dfcl-
l ' inviato Sefton De lmer , che s e 
gnalava c o m e alcuni giorni pr ima 
dell 'assassinio di Razmara, era 

L'INCHIESTA SULLA "HECOHSTBUCTIOH FINANCE C0RP.„ 

La Casa Bianca coinvolta 
nella calena di scandali 

comparsa sul Daily Express una 
corrispondenza da Teheran de l l ' in 
vialo Efton De lmer che segnalava 
come il governo persiano non r e a 
gisse con sufficiente v igore a l l e 
pressioni popolari per un r iavv i 
c inamento e un'inlcsa con l 'Unione 
Soviet ica , ' e come esso assistesse 
quasi impotente al crescere de i 
movimento nazionale contro lo 
sfruttamento de l la ricchezza de l 
petrolio de l paese da parte dei 
trust occidentali . Ma alla prova di 
forza che è seguita alla soppres
sione di • Razmara, il mov imento 
nazionale e popolare persiano si è 
rivelato ancora p iù vasto e c o m 
battivo di quanto i servizi segreti 
anglo-americani avessero previsto . 
Se si t i ene presente la parte che 
alla Pers ia era stata assegnata nei 
piani mil i tari antisovietici , c o m e 
cardine de l fronte de l medio or ien
te, si comprende la ragione de l lo 
improvviso crollo de l l e azioni de l 
la Anglo - l ran ian Oil Company e 
del s i lenzio in cui la s tampa uffi
ciosa britannica preferisce c h i u 
dersi a proposito degl i a v v e n i m e n 
ti pers iani . 

F. C. 

WASHINGTON, 10. — Ti s e n a 
tore repubbl icano H o m e r Capenart 
ba dichiarato c h e p e r mil ioni e 
mil ioni di dol lari , i l denaro p u b 
bl ico è stato prestato a ent i pr i 
vati , in base a favorit ismi polit ici 

. l e cui origini r i sa lgono « f i n o al la 
Casa Bianca ». 

n senatore fa parte d i una c o m 
miss ione d' inchiesta, con • capo il 
senatore democrat ico Wi l l iam F u l -
bright, c h e d a o l tre u n anno sta 
Indagando sui prestit i concessi 
dal la «Recons truct ion F inance 
Corporation », e n t e governat ivo 
incaricato d i finanziare l e indu
strie pr ivate . 

Alcuni d e i prestit i , u n o d e i q u a 
l i era s tato accordato a d u n i n 
dustriale c h e d ichiarò poi banca
rotta, a v e v a n o so l levato i sospet
ti d e l Congresso, c h e d e c i s e d i 
espletare indagini in iner i to . L' in
chiesta — afferma i l senatore C*> 
pehart h a r i l evato u n a ta l e c o r 
rezione c h e fi Pres idente Truman 
dovrebbe fare l e s u * scuse « p r e n 
d e r e p r o v v e d i m e n t i i n mer i to . 

Manca il pane * 
«1U popolazione croca 

ATI2*E, 10. — Maicris, s egre ta 
r i o «enera le d e i s indacati g o v e r 
nativi greci, h a ' d i c h i a r a t o c h e l o 
aumento d e l l a disoccupazione, il 
eostante a u m e n t o d e i prezzi de i 
prodotti d i pr ima necess i tà e d i 
miseri salari hanno ridotto i l a 
voratori i n condizioni d i • » » che 
«di f fer i scono assai poco d a que l 

l e v igent i durante fi periodo d e l 
l 'occupazione n e m i c a » . 

I l g iornale «Proodevt lkos P h i l e -
Iephteros» riferisce che il gover 
n o r i ceve cont inuamente te legram
mi d a l l e var ie parti de l la Grecia 
che segnalano l a mancanza di pa 
ne per l a popolazione, a causa del 
fatto c h e tut te l e scorte vengono 
dest inate a l r i fornimento d e l l e 
truppe, c h e sono in cont inuo . a u 
mento p e r la pol i t ica aggressiva 
del governo . 

Scossa di terremoto 
nella Spagna centrale 
MADRID, 10. — Una v io lenta 

scossa d i terremoto de l la durata 
di sei secondi , s i è verificata sta 
mane a l l e 11.37, in numerose r e 
gioni del la Spagna centro-Merid io
nale . 

Meno forte a ' Manzanares « a 
Madrid, la scossa è stata i n v e c e 
part icolarmente v io lenta ad U b e -
da, ne l la provincia di Jaen, d o v e 
le c a m p a n e d e l l e chiese si sono 
messe a suonare da so l e e n u m e 
rosi ve tr i s o n o andati in fratumt, 
suscitando v iv i ss imo panico t ra la 
popolazione. 

Al l 'Osservatorio d i * Toledo c h e 
è- l 'unico d e l l a Spagna, l e lance t 
te d i a lcuni s ismografi sono sa l 
tate dai loro perni , a causa del la 
grande v io lenza d e l l a scossa: n o n 
è pertanto possibi le , per i l m o 
mento , s tabi l ire con esattezza Io 
epicentro • l ' intensità de l f e n o 
meno . 

: Proteste in Norvegia 
p e r i l r i l a s c i o d e i n a z i s t i 

OSLO. 10 (Teleprcss). — L'Asso
ciazione degli ex-internati nel fa
moso campo di concentramento na
zista di Crini in Norvegia, noto co 
me • Grlni Club » ha deciso di In
dire « se è possibile in collaborazio-
con altre associazioni di prigionieri. 
Una pubblica manifestazione al Par
lamento e al Governo per protestare 
contro il rilascio dei nazisti norve
gesi e stranieri». 

La risoluzione approvata dal «Grl 
ni Club» chiede che il Governo 
eserciti la sua influenza cucii alleati 
e sulle Nazioni Unite, in modo che 
sia posto un termine al rilascio del 
criminali di guerra ». 

Parecchie organizzazioni norvegesi. 
compresi molti Sindacati, hanno re
centemente protestato contro il rila
scio del criminali di guerra e contro 
Il riarmo della Germania. 

And ria è stato pertanto r ivol to a l 
Sindaco del la città, al Pre tore e 
a l Commissario di P . S. u n inv i to 
a intervenire prontamente p e r so 
spendere, in pr imo luogo , gl i 
sfratti, finché non v i saranno suf
ficienti locali per col locare l e f a 
migl ie sfrattate. Il Sindaco ha rac
colto immediatamente l ' invito • 
chiesto telegraficamente a l Pre fe t 
to la concessione di un'ulteriore 
proroga per gli inquil ini sfrattati 
e privi di a l loggio . . . . . . . . 

to a lasciare la capitale e prendere 
residenza fuori di essa, in consitfe-
razione degli atti da lui compiuti , 
ostili alla legge penale . Il p r o v v e 
dimento è stato adottato dalle a u 
torità amministrative del la R e p u b 
blica. L'emittente cecoslovacca i n 
forma anche che il dott. Opatrny, 
vicario del Capitolo del la Cattedra
le di S. Vito, si è dimesso dal la ca
rica e che oggi 6tesso il Capitolo ha 
chiamato a sostituirlo il doti . Antu-
nin Stehlik, recentemente nominato 
Canonico del Capitolo, i l dott. S t e h 
lik assumerà le funzioni già e ser 
citate dal l 'Arcivescovo. A questo 
ultimo è stata inflitta u n a - m u l t a , 
o'i ammontare non precisato, per 
violazione della legge penale. 

Una conferenza di Pajetta 
sulla ricostruzione ungherese 
Nella sede dell'Accademia Unghe

rese a Roma, in via Giulia, si è svol
ta l'annunciata conferenza del compa
gno Giancarlo Pajetta, sul tema della 
ricostruzione e della lotta per la pa
ce nella Repubblica Popolare Magi-ira. 

Dopo aver rievocato con efficaci pa
role le incredibili sofferenze di quel 
popolo, costretto alla guerra dal re 
girne nazifascista di Horty, e gettato 
nef baratro della più spaventosa mi
seria. l'on. Pajetta ha esaltato l'opera 
del Governo Popolare che ha stabili
to ed effettuato un perfetto plano di 
ricostruzione, mercè 11 generoso aiuto 
dell'Unione Sovietica. Ben tre milio
ni di ettari di terra fertilissima sono 
stati distribuiti m selcentoelnquantaml-
la famiglie di contadini magiari: que
sta è stata una delle più grandi rea
lizzazioni del Governo di unità popo
lare, che oggi è impegnato nel dupli
ce compito d'elevare ancor più 11 l i 
vello di vita del popolo ungherese, 
già più che raddoppiato rispetto al
l'anteguerra, • di sostenere • difende
re la pace. 

Alla conferenza del compagno 
Pajetta, applaudltissimo dal folto pub
blico intervenuto, ha fatto seguito la 
proiezione di due documentari un
gheresi. uno dei quali tratta del re 
cente Congresso del Partito dei Lavo
ratori tenutosi a Budapest. 

PUBBLICITÀ' 

. , i è la stona commossa 
umana e s incera di una 
giovani lavoratrice che la 
miseria, gli stenti, la guer
ra e la società capitalista 
fanno venire su senza sole 
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CORI*: - Studio « Salarlo >, Via 
Salaria 223, L. Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. 81.722 

Allevamento di api 
nelle regioni artiche 
MOSCA. 10. — Tecnici sovietici 

hanno eseguito degli esperimenti 
nella penisola di Cola per acclima
tarvi le api. 

Gli esperimenti sono riusciti e le 
api. dopo aver resistito all'inverno 
polare, hanno dato, l'anno dopo, una 
quantità normale di miele. 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZ2I RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
V l a l a R e g i n a M a r g h e r i t a , 9 1 

A TOTALE ESATOIMEHTO, treodiU extngtadi-
curii , ' foluttata pittati, MATERASSI PURA 
LA.VA AUSTRALIANA norbldtalma, eoeletioaaU 
9.500. Violo Ippoorate 2ò (Pianalo Pmiace) 

(4490) 

BRACCIALI • Giiiill! OrtUn tattalnnti . 
riurutiuint Koiomiciuimo i t i t i l i s t i • i r 
m i ttrlt, Otifictria FALCONI. 481.378 (4450) 

COPERTE IHB0TT1TB ea 8.900 l i peti Male-
tasti laook 5.5001 Uoleasa 88 (74096) 

(419J) 

MACCHINE maglierìa 8 x " 0 . 8X80, 10X80, 
ertili busi « t u l i , insegnamento gratuito. 
ÀTennlA 16 (53.120). 

SINGER . RATE - S«ua cambiali banca - Altro 
oecasioo'Mime: Tevere 33 (P. Finn e), Padova 36 

(4056) 

MOBILI ta 
AL MOBILIFICIO DELIA BtllAXZ.V - Via Rsgisa 
Margherita 176. troverete Mobili Ai ogni stile-
qualità a PREZZI RRILMBXTB ECCEZIONALI. 
Cucino lattate - Poltiooeletlo • ArmadiguaraV 
roba - F&eillUsioni - Visitateci ili (4247) 

23) A R T I G I A N A T O L. l t 
A LUE 2.500 0WHSB LIOOATB leeeUa, diiea-
tornano NU0YR rilacendo lacca torà perfetta da 
«ptelellmli. Via Tt&so 159 (755.377). (4263) 

2*1 OFFERTE I M P I E G O 
E L A V O R O L. ! • 

DESIDEROSI ieicltr* oarriera einentatografic* 
ebiedett pagoifieta èiapenc* • HOLLYWOOft-
SCH0OL ». Interessiamoci kociaaento ellieri. 
Ostiense 75 R. Roma. (4254) 

I banditi di Giuliano 
sono tornati a Viterbo 
VITERBO. 10. — Con traduzione 

spedale sono giunti stamane al pe
nitenziario di Santa Maria di Cradl 
di Viterbo, gli e x appartenenti alla 
banda Giuliano, Franco Marmino. 
Nunzio Badalamenti. Gaspare PI-
sciotta, Francesco Caglio 1 quali fi
gurano tra' gli imputati del processo 
per l'eccidio di Portella della Gine
stra previsto per il 9 aprile 

PIETRO INGRAO » Direttore 

Sergi* Scaaerl — Vicedirettore reep. 

Uccide il fratello 
in una lite per interes«i 

Altre scuole tedesche 
trasformate in caserme 

BERLTNO. 10 (Telepresj;. — Altre 
scuole della Germania occidentale 
devono essere trasformate In caser
me. per ospitare le truppe ameri
cane d i e aumentano continuamente 
di numero. 

Il Ministro della Cultura del Wur-
tenberg-Baden. il socialdemocratico 
Schenkel, ha rivelato ad una confe
renza stampa che migliaia di ragazzi 
In quella provincia saranno privati 
delle loro aule. Ad Ulm 1G00 scolari 
ed a Kornwesthein 1500 rimarranno 
senza le loro scuole. 

2800 sfrata ad Andria 
grecati dalli legge I I 

A N U R I A , 10 — U n indice p a u 
roso de l la situazione che si v e r 
rebbe a determinare se si l a s s a s 
s e attuare l a l e g g e democristiana 
sugli sfratti, si p u ò desumere dal 
la s i tuazione particolare di una 
cittadina come Andria. P e r questo 
to lo Comune già d a due mesi c o . 
no arr ivate infatti i n Prefettura 
oltre 2800 richieste d i afratti. 

Giovedì scorso ad Andria, in o c 
casione d e l l a Giornata Internazio
nale de l la Donna, s i è svolta una 
assemblea a cui hanno preso parta 
centinaia d i donne. 

Dal l 'assemblea de l l e donne di 

RAGUSA. 10. — A S. Croce Cante
rina. per motivi di interessi, si ac
cendeva un litigio fra i fratelli Man-
darà Biagio, Rosario, Giovanni • 
Guglielmo; ad un certo momento, 11 
Biagio colpiva con una coltellata il 
fratello Guglielmo, uccidendolo. An
che il Giovanni che si era intromesso 
tentando di evitare la tragedia, ri
maneva ferito, ma non gravemente. 

Stabilimento Tipografico UJ^S.tS,A. 
R o m a - V i a IV Novembre, 149-Roma 

DIFFONDETE 

IL Q U A D E R N O 
DELL' ATTIVISTA 

LA PASQUA SI AVVICINA! 
rinnovate in tempo il vostro guardaroba 

co O A 

A 
In VIA APPIA NUOVA 42 44 e in VIA OSTIENSE 27 

PAGANDO IN SEI R A T E POTRETE ACQUISTARE 
VESTITI DI PURA LANA . do L é.900 in poi 
GIACCHE FANTASIA . . . da » 4.900 in poi 
PANTALONI DI PURA LANA da.',-. 2.400 in poi 
DRAPPERIA. . . . . da • 1.500 In poi 

IN VIA OSTIENSE 
Visitate i reparti: di LANERIE, SETERÌE, TAPPEZZERIE, 
CALZE, CAMICIE e tutti gli articoli di abbigliamento 

C O N S A R 
RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 

ÌBB ™»3»»»n»»»m»^»»>>»»>»»»»j»»»>mM. 'MJJJJJJfi wmBmBEmmBamiBBBBswmEk 

ipiiiimimnniiiiniiiiiniiiiime 
Cla—fri èri 

E N G E L S 

AWIMHRIM 

E D I Z I O N I 
••NASCITA 

buon 
investimento 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5% 
1960 a premi 93*50 

ogni mano* 

an premo da T0 milioni 
quattro premi da 5 milioni 
venti premi da 1 milione 
per ciascuna serio 

SAHTA60STIN0 
MACCHINE PER MAGLIERIA 
COMUNI E S P E C 1 A L I 

RIMOLDI STELLA ^ amzzazione NECCHI 
Macchine rifinitrici per maglieria 
RIBATTURICI - BOBINATORI 

SCUOLA PRNAMENTI GRATUITA . VMMTA ANCHI A RATE IN M MESI 

CONCESSIONARIA PER LAZIO E UMBRIA 

ROMA - Via del Corso, 338 
Telefono 62.694 - 684.572 

»'"'V-.V : 
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